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STRAGE NUCLEARE 

Profonda eco nel mondo 
del messaggio di Einstein 
Larga diffusione data dalla radio e dalla stampa al drammatico monito - Bertrand Russell 
parteciperebbe a Londra ad un congresso scientifico appositamente convocato in agosto 

LONDRA. 10. — Le dram­
matiche parole del testamen­
to spirituale di Einstein, re­
se note al mondo da Ber­
trand Russell, sono oggi sotto 
gli ocelli del popolo britan­
nico, e senza dubbio di tutti 
i popoli del mondo. 

Il documento ha avuto, a 
quanto è «ria possibile nota­
re, una diffusione rapida ed 
eccezionale: i giornali di ieri 
sera e quelli domenicali lo 
hanno stampato a milioni di 
copie, dando spesso il testo 
integrale, come ha fatto an-
ehe la BBC, e pubblicando 
con rilievo le fotografie del­
la riunione convocata da 
Bertrand Russell alla Caxtcn 
Hall. 

Un'eco delle paiole di Ein­
stein si è avuta, si può dire, 
ovunque. La gente ne parla 
nelle v i e e accenni più o m e ­
no diretti si sono avuti in 
tutte l e riunioni pubbliche di 
un certo rilievo, mentre è in 
corso un primo esame nelle 
cancellerie. 

Oggi, l e quattrocento dele­
gate di sedici paesi che par­
tecipano alla conferenza in ­
ternazionale delle donne s o ­
cialiste, sotto la presidenza 
della dott.ssa Summerskill, 
del partito laburista, hanno 
approvato una mozione nella 
quale si dichiara concorde 

con la dichiarazione degli 
scienziati e con le proposte 
in essa contenute e fa voti 
per un buon esito della con­
ferenza sugli impieghi paci­
fici dell'energia atomica, or­
ganizzata dall'ONU. 

Nel frattempo, la mozione 
auspica che si soprassieda agli 
esperimenti atomici e con la 
bomba H. 

Dal canto suo l'ex primo 
ministro e capo dell'opposi­
zione laborista Clement At-
tlee ha dichiarato stasera che 
la dichiarazione degli scien­
ziati è « un grande servizio 
reso all'umanità». 

Ulteriori notizie si sono ap­
prese poi sulla conferenza 
fra scienziati di tutto il mon­
do che si terni a Londra nei 
giorni 3, 4 e 5 agosto, sotto 
gli auspici dell'Associazione 
parlamentare intemazionale 
per il governo mondiale. Si 
sa che ad essa partecipe­
ranno numerosi scienziati, in 
particolare atomici, di ogni 
paese, compresi i firmatari 
del « testamento Einstein », 
tra ! quali sono quattro pre­
mi Nobel. 

Lo stesso Bertrand Russel 
presenterebbe la • mozione 
principale, la quale chiede­
rebbe ai governi di ricono­
scere che una guerra mon­
diale. non può servire i loro 

interessi. Quattro commis­
sioni esaminerebbero quindi 
rispettivamente il potenziale 
distruttivo delle armi nu­
cleari sotto l'aspetto biologi­
co e medico e il loro effetto 
sugli animali, sui raccolti e 
sui fattori meteorologici, le 
conseguenze biologiche di un 
impiego su vasta scala per 
fini pacifici, i problemi tec ­
nici del controllo e la re­
sponsabilità individuale de ­
gli scienziati. 

Il week end e le belle gior­
nate hanno quasi svuotato la 
capitale britannica ed è quin­
di difficile che vengano ior-
mulati commenti ufficiali. 
ma già sono stati registrati 
dalle agenzie di stampa gli 
echi delle discussioni avvia­
te nei circoli politici e di­
plomatici. « I punti di vista 
contenuti nella dichiarazio­
ne e concernenti le • conse­
guenze di una guerra atomi­
ca — scrive ad esempio la 
Reuter — sono stati accolti 
con viva simoatia negli am­
bienti del governo britan­
nico ». 

Gli ambienti inglesi ^ non 
ritengono poi che possa ap­
plicarsi al governo britanni­
co la tesi degli scienziati se­
condo cui i lenders politici 

(Continua in 7 par;. 1. col). 

I contadini aDDanctonano 
il PLI de! reazionario Maìagodi 

Un* p»rt« delle tessere del P.L.I. Inviateci dai contadini di Trivento (Campobasso) 

Da un gruppo di cittadini di irimanendo invece insoluti i 
Trivento (Campobasso) iscritti 
s i PXJ. , ci è pervenuta la se­
guente lettera: 

«Noi sottoscritti cittadini di 
Trivento, aderimmo nel '51 e 
'55 al P.LX, attratti dalla sran­
de tradizione storica di quel 
partito, eon\lnti che difendesse 
gli Interessi dei lavoratori e dei 
contadini del Molise. Ma, dopo 
il triste esperimento delia poll­
ile» aefuit» nel sene del qua­
dripartito, che, con l'immobili­
smo, eoo la discriminazione, 
eoa la politica antisociale, ha 
delaso amaramente le nostre 
aspettative di ansia e di rinno-
ramento, abbiamo potato com­
prendere quanto di menzogne­
ro e di demagogica vi fos«e 
nelle sae lusinghe e nei suoi 
doni. 

m In servite, la commedia del 
qaadripartito è finita con U 
IrrteediabUe caduta del gover­
na Scelba-Sarasat-Malagodi e 
eoa grande sollievo degli ita­
liani. Abbiamo potato capire 
quale fosse la (unzione conser­
vatrice del P.L.L. asservito al 
c a p i t a l e monopolistico ed 
agrario. 

«Ora che la crisi goveroa-
*ttva si è cacciata in un vicolo 
cieco per gli escori intrighi dei 
ricebi e dei potenti, tanto da 
ritardarne la soluzione rispol­
verando il vecchio programma 
reazionario di Sceiba, noi libe­
rali abbiamo acato tutt'ora la 
riprova che 11 P.L.I. è cadu­
to sotto il controllo di Inte­
ressi estranei al liberalismo e 
alle masse popolari, poiché è 
diventato « strumentò obbe­
diente delle organizzazioni pa­
dronali » della Confida e della 
Confimi astria. 

« I sondaggi effettuati e le 
prospettive future hanno di­
mostrato che non vi è alcuna 
possibilità di ricostituire un 
decente governo quadripartito, 
perchè ogni eventuale intesa 
sarà solo apparente e precaria 

problemi di fondo della poli­
tica economica e sociale ita­
liana: dal petrolio all'I.R.I-, 
dai patti agrari alla riforma 
agraria, dalla rinascita del 
Mezzogiorno alla libertà ed al 
lavoro. 

- 1 Maìagodi, i Colitto. i Di 
Giacomo, anziché dar retta a 
contadini ed operai, a brac­
cianti e impiegati, vanno in­
vece a braccetto con gli amici 
agrari, che temono gli scorpori, 
per far sfrattare 1 mezzadri e 
i fittavoli dalle terre, e con 
gli amici industriali per ven­
dere le acque del Blferno al 
monopolio S.M.E. negandole ai 
Comuni assetati,• alla irriga­
zione del basso Molise e alle 
eentrali elettriche. 

• Xanseati e sdegnati di tutte 
qatstc cose, dimettendoci, pro­
testiamo ed imitiamo gli altri 
lavoratori a seguire il nostro 
esempio, a combattere per 
esigere la rottura dei legami 
coi partiti e cogli uomini che 
si sono rivelati rome la più 
diretta espressione degli in­
teressi del grande capitale 
monopolistico e della grande 
proprietà terriera. 

« No, non saranno più 1 li­
berali e i padroni del vapore 
a decidere e a dettar leggi. 
saremo noi con la nostra te­
nace lotta unitaria a dare un 
nuovo governo e un nuovo 
indirizzo alia politica naziona­
le. perchè non siano soffocate 
le istanze rinnovataci di mi­
lioni di italiani*. 

Di Lelia Luigi di Michele 
(Tessera n. 26260); Scarono 
Giuseppe di Pasquale (26214); 
Scricchio Annita di Pasquale 
(29273); DI Leila Michele di 
Saverio (26362); DI Lelia Clo-
rfctdo di Vincenzo (26363); Na­
tale Amalia di Antonio (16336); 
Sebastiano Camillo di Giusep­
pe (26198); Scalano Baffaele 
di Giovanni (bruciata); D'Ali-
sera Maria fu Nicola (26719); 

Russo Antonio fé Paolo (26182); 
Russo Nazareno di Antonio 
(26181); Ijcopiaro Maria di 
Giuseppe (27Ì82); Falasca Te-
resina fu Massimo (112235); 
Fiore Clorinda di Gaetano 
(112236); Nicodemo Annunzia­
ta fu Vincenzo (26148); Parisi 
Alessandro ru Raffaele (26162); 
Antonietta Zolfini fu Nicola 
(28726); Parisi Pasquale fa 
Raffaele (90730); Parisi Anto­
nio di Pasquale (90697); Cia-
fardini Raffaele fu Vincenzo 
(26283); Clafardini Vincenzo di 
Raffaele (26Z81); Iannaccone 
Antonietta fu Nicola (26387); 
Sassoni Angela di Nicola 
(29272); Ciarallo Giuseppe di 
Carmine (28742); Sabastiano 
Luigi fu Giuseppe (262061. 

Un articolo di Sacchi 
L'estremo monito di Ein­

stein ha sollevato tin'cco pro­
fonda anche sulla stampa ito-
liana, che ne parla con ecce­
zionale rilievo, sotto titoli di 
testata. Sulla Stampa di To­
rino Filippo Sacchi scrive; 

« Pareva che, chiusa una vi­
ta che era stata un lungo inse­
gnamento, Einstein ci avesse 
voltato le spalle. E, invece, 
ecco il suo messaggio postu­
mo. Quasi padre che, giù da 
un pezzo iti cammino, ripen­
sando ai figlioli che ha lascia­
to a casa, non gli paro di aver 
fatto bene tutte le raccoman­
dazioni, e, timoroso di non 
esser stato capito, ri/A la stra­
da per tornare indietro a dir­
glielo; cosi itti, già lontano, 
già nella pace che nessuna 
forza insidia, non gli è basta­
to, ed e voluto tornara anco­
ra una volta indietro per l'ul­
timo ammonimento ». 

Il Sacchi riprende poi al­
cuni concetti del messaggio, 
ispirati ad «ti senso di sfidu­
cia nella forza della legge in­
ternazionale e ad im'obbiet-
tiva sottovalutazione dell'im­
porta nza che rivestirebbe un 
accordo per l'interdizione del 
lo armi nucleari, o per la lo­
ro distruzione, e mostra di 
condivìderli, 

« Tale — egli conclude — 
e la diffida di Einstein. Il 
quale non è il solo a firmar­
la: tn.tigni uomini di sclctt-
za, di diverse nazioni e raz­
ze sono con lui, e qui e «ti 
altro significato del messag­
gio: che esso rappresenta il 
primo passo verso «ti tttter-
rcttfo collettivo degli scienzia­
ti di lutto il inondo per una 
crociata decisiva contro le ar­
mi atomiche e la guerra. E 
non importa se qualcuno ha 
firmato con riserva, o qual­
che altro — come Hahn — 
ha rifiutato di firmarla: fu 
proprio Hahn a denunciare 
nell'attuale convegno della 
a Associazione Max Planck *, 
un mese fa, la terribile mi­
naccia che l'esplosione d 
bombe atomiche possa avve­
lenare l'atmosfera di tutta la 
terra. Prima o dopo tutti sen­
tiranno il dovere di unirsi. So 
lo ormai la scienza, farne, at­
traverso la potenza illuminan­
te della rapionc, può ricon­
durre l'umanità' a ritrovare 

la propria responsabilità e il 
proprio equilibrio. E questa 
potrebbe essere l'ulthtia le­
zione di Einstein ». 

Per opposte ragioni merita 
segnalazione, a testimonianza 
del livello di miseria inorale 
toccato da certi propagandi­
sti atlantici italiani, un edi­
toriale non /innato apparso 
sul Giornale d'Italia, ticl 
quale, l'articolista, dopo aver 
riproposto la ben tiota tesi 
secondo cui l'asserita supe­
riorità atomica occidentale sa­
rebbe di remora alla guerra 
e dopo essersi rn tirato di es­
sere stato a fra i primissimi 
a compiacersi della creazione 
di questa nuova arma a, at­
tacca, in relazione al messag­
gio di Einstein « la campagna 
per la pace, per la distensio­
ne, per la convivenza » d i e 
sarebbe « gue.rra psicologica 
al servizio della politica este­
ra russa ». 

ANCORA UNA INSANGUINATA DOMENICA SPORTIVA 

Nuore Valenzano nella coppa delle Dolomiti 
» U « « L — J — « 

Due arcopiani si scontrano a Pescara 
durante una gara di velocità : tre morti 

La corsa dolomitica ha registrato ben tredici incidenti stradali 

CORTINA D'AMPEZZO, 10. 
— Un mortale incidente veri­
ficatosi oggi durante lo svol­
gimento della Coppa d'oro 
delle Dolomiti, ha costato la 
vita al pilota Piero Valenzano, 
che guidava una Macerati 
2000. 

A circa due chilometri dal­
la partenza, esattamente al 
km. 119,350 della statale n. 148 
delle Dolomiti, Pier Valenza­
no, che era partito alle 11,34. 
ha cozzato in piena velocità 
contro un paracarro sul lato 
sinistro della strada in «alita, 
capovolgendosi. 

Mentre alcuni spettatori a c ­
correvano per tentare di rial­
zare la macchina e liberare il 
pilota, i serbatoi della ben­
zina si Incendiavano. Interve­
nivano subito i vigili del fuo­
co, che a mezzo di estintori 
spegnevano l'incendio e prov­
vedevano ad estrarre il pi lo­
ta ormai cadavere. Da accer­
tamenti medici è risultato che 
la morte di Piero Valenzano 
è stata causata dalla frattura 

DOLOMITI — Valenzano in piena azione poco prima della mortale sciagura 

della baso cranica e dallo 
sfondamento della cassa tora­
cica. 

Poco prima del passaggio 
di Valenzano era passato A l -

i 

berti, il quale aveva divelto 
due paracarri, uscendo però 
incolume dall'incidente. S e m ­
bra che per questo motivo la 
curva siu stata meno visibile 

DOPO LE REPRESSIONI DI FANFANI A DANNO DELLA SINISTRA CATTOLICA 

La D.C. milanese e i partigiani cattolici 
contro l'espulsione del direttore di "Prospettive» 

La « Stampa :> riconosce che la posizione per la <• coesistenza » di Zappuìli, Boiardi e 
Chiarantc è largamente condivisa dalla base d.c. - La sinistra del PSDI contro il governo 

Il punto di mn^ior interes­
se della *iUttiziom politica, «la­
ta anche hi st:n>i dell'alt iviti 
governatila e parlamentare, 
rimano la «ritti .1/io ne interna 
della I). ('.., p.irlieol.innoivtc 
dopo le repressioni di Haitiani 
contro la sinistra cattolici* 

Mentre i dirigenti giovanili 
'/.ippulli. Uoianli «• Chinrantc 
mantengono tuttora il massi­
mo riserbo, energiche reazio­
ni si registrano da parte di 
organÌ7z.i7Ìoui di lia.se della 
DC che hanno avuto modo di 
seguire da viVino l'attività 
della rivista milanese Prospet­
tine, fi rui direttore, Aristide 
Marchetti, è stalo espulso dal 
partito. 

Si lia notizia che alcuni 
membri del Comitato provin­
ciale di Torino, La Spezia. Bo­
logna, Venezia, Napoli e di 

numerose nllre 
preso in es.unc 

città hanno 
la nuova t>i-

tiiazione determinatasi in se­
guito all'espulsione del Mar­
chetti, che prelude evidente­
mente a una manovra a più 
ampio raggio contro gli espo­
nenti di .sinistra in seno alla 
Democrazia cristiana. 

1! Comitato provinciale di 
Milano, nella sua seduta di 
sabato sera, hn inviato a Ro­
ma un online del giorno nel 
quale .si sostiene, fra l'altro, 
In illegittimità del provvedi­
mento. I.e associarionì parti­
giane cattoliche, il Itaggruppa-
mento partigiani Alfredo Di 
Dio e il Comitato regionale 
della F.V.L.. mediante ener­
gici ordini del giorno hanno 
ini iato la loro protesta con­
tro un provvedimento che col­
pisce drasticamente un rom-

LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO SULLE AREE EDIFICAGLI 

Tre proposte per impedire 
la speculazione sulle aree 
Si è conduco ieri mattina a 

Roma, dopo un giorno e mez­
zo di intenso dibattito, il Con­
vegno nazionale sulle aree edi-
ficabili, promosso dal Consiglio 
nazionale per il diritto alla ca­
sa. 

Al termine dei lavori i pre­
senti hanno approvato una mo­
zione nella quale sono conte­
nute le richieste avanzalo dai 
vari oratori, nel corso della di­
scussione. per frenare ed arre­
stare una così grave piaga. 

L'aumento del \-alorc dei ter­
reni urbani — dice la mozione 
— oltre ad essere originato dal­
l'espansione territoriale degli 
aggregati urbani, appare ire-
nucnlerrsente accentuato dalla 
presenza ài forme intense di 
speculazione che si risolvono, 
pur nell'assenza di ogni attività 
imprenditoriale, in non merita­
ti arricchimenti e nella accu­
mulazione di colcssVd fortune, 
attraverso l'appropriazione dei 

PER U.V\ QUESTIONE DI INTERESSI 

Ucciso un prete a Cefalù 
dal suo padrone di coso 

PALKRMO. 10 — l'n prete 
di Cefaiù è stato trucidato nel­
la tarda mattinata di oggi d i ! 
suo padrone di casa La trage­
dia è avvenuta in un apparta­
mento di via Pa^safiumc do­
ve abitavano interne il sacer­
dote Pasquale GuT.otta di 50 
wini. Ruggero Cardillo e la 
moglie che esercita la profes­
sione di ostetrica comunale. 

Il prete, che era solo, da 
tempo aveva trovato ospitalità 
presso i Cardillo Fra i tre 
correvano. i-Imeni apparente­
mente. cordiali rapporti. Que­
sti rapporti per?» peggioraro-
iio, quando il sacerdote comin­
ciò a prestare delle somme di 
danaro ai padroni di casa Sta-
mottina, a quanto •'i è sa­
puto, il Gullotta chiese al 
suo padrone di casa la resti­
tuzione delle somme piratate, 

ricevendo però un netto ri­
fiuta. La discussione fra ì due 
divenne sempre più violcntta 

A un certo momento il Car­
dillo si avv-entova contro il 
sacerdote tempestandolo d ì 
coltellate e riducendolo ben 
presto in condizioni pietose 

Quando la \ ide rantolare ai 
suol piedi, staccò da una parete 
un vecchio fucile d<> caccia e lo 
puntò contro l'agonizzante vit­
tima sparandogli aìla testa. La 
moglie del Cardillo. che aveva 
assistito Inebetita alla selvaggia 
colluttazione, solo allora si da­
va a gridare aiuta. L'assassi­
no, con inumani freddezza, 
usciva in strada e dopo A\e-
re acquistato un pacchetto di 
.sigarette andava a costituirsi 
al locale commissariato. 

Nel pomeriggio la polizia ha 
fermato anche la moglie. 

frutti del lavora e dei sacrifici 
finanziari della collettività. Le 
conseguenze di questi fenome­
ni di speculazione appaiono 
sempre più gr.ni e preoccupa­
ti. E K « si manifestano in pri­
mo luogo come un graie e ta­
lora insormontabile os'acolo 
alla e^pan^ione dell'edilizia po­
polare; ma gli effetti della spe­
culazione sulle aree edilizie in­
vestono, sul piano più gene­
rale, tutte le attività economi-
cne direfamente o indiretta­
mente connesse alle costruzioni 
urbane. D'altro canto gli stessi 
fitti costituiscono gravi elemen­
ti di perturbazione e di disor­
dine urbanistico ostacolando e 
spesso impedendo la realizza-
z.one dei piani regolatori e de­
terminando talora gravi episo­
di di distruzione del patrimo­
nio arti=tico d<_i centri storici 
delle città italiane. 

«Non è quinci ulteriormen­
te prorogab.lc — dice la mo­
zione — l'adozione di misure 
idonee per arrestare tali ten­
denze. A tal fir^ è da auspicare 
che le amministrazioni comu­
nali impegnino ogni loro sforzo 
per rendere operante la legi-
slszionc in vigore, pur nei li­
miti della sua insufficienza 
Nello «tesso Ìn*ento è da au­
spicarsi l'attuazione della Costi­
tuzione, por quanto riguarda la 
istituzione dell'Ente regione 
che ha il potere dì legiferare 
in materia di urbanistica. 

Nel contempo II Convegno — 
prosegue la mozione — ravvisa 
l'esigenza di provvedimenti le­
gislativi i quali, modificando o 
integrando opportunamente le 
leggi in vigore, consentano ai 
Comuni di svolgere una effet­
tiva e sistematica azione diret­
ta a salvaguardare gli interessi 
generali dei cittadini agli effet-
d della speculazione stille aree 
fabbricabili. Da questo punto 
di vista 11 Convegno afferma La 
necessita e l'urgenza del se­
guenti provvedimenti: 1) ap­
provazione di uno strumento 
legislativo che. sulla base del­
la legge Giolitti del 1907, isti-
ulsca a favore dei comuni una 

imposta progressiva sulle aree 
fabbricabili, con facoltà di e-

sproprio al valore dichiarato 
dal proprietario, al fine di co­
stituire un adeguato demanio 
comunale che abbia una fun­
zione calmtcratricc sul merca­
to delle aree e di reperire il 
finanziamento necessario alla 
attuazione dei piani regolatori; 
2) la modifica dell'art. 18 e 19 
della legge urbanistica 17 ago-
.sto 1942 n. 1150, per quanto ri­
guarda l'abolizione del diritto 
di prelazione attribuito al pro­
prietario e-propriato; 3) istitu­
zione di un fondo presso la 
Cassa depositi e prestiti per la 
accensione di mutui destinati 
all'acquisto di aree, secondo 
quanto dispone l'articolo 18 
della legge urbanistica «. 

La mozione, infine, si conclu­
de con un appello ai comuni, 

(Continua in 2. par. 9. col.) 

battente della Resistenza, qua­
le è btalo Aristide Marchetti-

Secondo il giornale governa­
tivo I.n Stani/xi « viva sorpre­
sa ha destato a Varese negli 
ambienti «lei partito di mag­
gioranza il comunicato della 
Direzione nn/ioiiale Yì.i'.. II 
direttore di Prospettine è in­
fatti, tra l'altro, nuche sinda­
co di Liveuo Monthello. La se­
greteria provinciale di Vare-

I-anUni: non tutta la DC e 
disposta a subire il suo domi­

nio personale 

se della D.C, nella cui giu­
risdizione territoriale è in­
scritto il Marchetti, direttore 
del periodico incriminalo, a-
srvhhc espresso all'on. Fanfa-
ni il suo rammarico per una 
sanzione tanto graie presa a 
carico del vecchio iscritto «cn-
7.1 sentire il parere della stes­
sa segreteria provinciale del 
partilo e, a quanto sembra, 
senza demandare la questione 
al collegio dei prohisiri, uni­
co competente per statuto al­
l'esame del caso. 

«La segreteria della T) C. di 

Varese aircbbc chiesto ohe, 
per ragioni di giustizia ,vcnga 
concessa al Marchetti, nel plil 
hreic tempo, la passibilità di 
rientrare nelle file dei partito 
che h\nn ad oggi si è onoralo 
di contarlo fra i suoi iscritti 
migliori e dal quale egli cer­
tamente itoti ha inteso allon­
tanarsi ». 

E' noto ohe il gruppo de­
mocristiano che gravita intor­
no a Prospettive (ex La lìase) 
propugna le tesi dalla coesi­
stenza attiva. «Esistono delle 
concrete possibilità — si leg-

(Continu* In 7. vzg„ 9. col.) 

Grieco parla a Bologna 
sulla situazione politica 

BOLOGNA, 10 — Migliaia 
di cittadini si sono oggi riu­
niti nel parco della Montagno­
la per partecipare al comizio 
del sen. Ruggero Grieco, mem­
bro della direzione del P.C.I. 
Dopo brevi parole del sindaco 
Dozra, che ha presieduto la ma­
nifestazione il compagno Grie­
co ha iniziato il suo discorso 
rilevando che il governo Scei­
ba ha costituito un momento 
particolarmente acuto della cri­
si della democrazia italiana 

Passando ad esaminare la 
« soluzione » della crisi gover­
nativa l'oratore ha sostenuto 
che essa non ha rispettato le 
indicazioni popolari: infatti la 
base dell'azione e del program­
ma del governo non sono stati 
posti t reali problemi che assil­
lano la vita nazionale, il ri 
spetto della Costituzione, l'at­
tuazione delle riforme sociali, 
una politica estera di iniziative 
e di indipendenza. 

Indicando i compiti più ur­
genti di un governo che vo­
glia realmente accogliere le 
-«sp,razioni delle larghe masse 
popolari, il sen. Grieco ha con­
cluso affermando che bisogna 
abolire la circolare maccarti­
sta del governo Sceiba-Sara-
gat del dicembre scorso, con­
cedere l'autonomia agli Enti lo­
cali, garantire l'uguaglianza 
fra i cittadini. 

per Valenzano, sopraggiunto 
subito dopo. 

Numerosi altri incidenti si 
6ono verificati ieri 'nel corso 
della Coppa Dolomiti, tanto 
che delle 48 macchine che 
hanno lasciato la gara, ben 
13 v i sono state costretto da 
inciderà stradali, per fortuna 
senza gravi conseguenze per 
i piloti ad eccezione di Romeo 
Frati che si è fratturato la 
clavicola destra e ne avrà per 
30 giorni. 

La morte di Piero Valen­
zano ha destato viva impres­
sione, particolarmente negli 
ambienti sportivi torinesi, d o ­
v e aveva vissuto fino ad a l ­
cuni anni fa, e dove vivo 
tuttora il fratello Gino, a n -
ch'egli in gara oggi nella 
Coppa del le Dolomiti. 

Piero Valenzano era nato 
ad Asti 31 anni or sono. Si 
ei-a messo in luce per alcune 
brillanti affermazioni In gare 
di regolarità. Aveva vinto il 
Rallye del Sestriere, la Coppa 
dei due mari, e lo ecorso a n ­
no il primo giro automobili­
stico d'Italia. Da due anni 
prendeva parie anche a gare 
di velocità in salita, e dallo 
inizio della stagione correva 
con la « Maserati ». 

La sciagura di Pescara 
PESCARA, 10. — Lo svol ­

gimento della gara aerea i n ­
ternazionale di velocità, terzo 
trofeo « Gabriele D'Annun­
zio » è stato funestato, pro­
prio sul finire della manife­
stazione, verso le 11,25 di 
oggi .da una grave sciagura. 

Due aerei partecipanti alla 
gara sono venuti a collisiono 
e i due piloti e un allievo che 
vi s i trovavano a bordo sono 
rimasti uccisi. 

L'incidente è accaduto a l ­
l'altezza del lo stabilimento 
balneare « 4 Vele» , all'estre­
mità della riviera di Pescara 
centro, dove era situato i l p i ­
lone intorno al quale gli aerei 
curvavano. Un velivolo nel 
tentativo di sorpassare un 
concorrente non v i riusciva a 
causa dello spazio ristretto e 
i due aerei venivano a col­
lisione. Nell'urto uno degli 
aerei si è disintegrato in aria, 
l'altro si è incendiato caden­
do a terra. 

Per fortuna la caduta è a v ­
venuta sopra un giardino, in 
uno spazio vuoto tra l e case, 
per cui nessuno dei bagnanti 
e degli spettatori che assiste­
vano alla competizione è s ta ­
to investito. 

Ogni soccorso ai compo­
nenti dell'equipaggio è stato 
inutile; i piloti Giuseppe T o ­
sto da Catania e Giuseppe 
Mirrione da Palermo, e l'al­
l ievo pilota Francesco Lat -
teri, pure da Palermo, erano 
deceduti sul colpo. I corpi 
sono stati rinvenuti orribil­
mente sfigurati. 

La "campagna |IÌ:I* la pace» di Pantani 
II Popolo ha compiuto ieri 

un duplice, mal riuscito ten­
tativo: quello di difendere 
il provvedimento fanfaniano 
contro i tre dirigenti giova­
nili che parteciparono come 
osservatori all' Assemblea 
nondiale delle forze pacifi­
che t e quello di dimostrare 
l'esistenza di una campagna 
per la pace che sarebbe con­
dotta dall'attuale direzione 
d e Sul primo punto il Po­
polo tenta un diversivo rU 
chiamar<dosi ai provvedimen­
ti disciplinari che — quando 
sia il caso — vengono presi 
anche tn seno al PCI. Ma 
il dtterstro è semplicemen­
te tale: poiché noi non con-
testicme affatto il diritto 
della direzione della DC di 
prendere provvedimenti di-
teiphneri; ciò che dUcutfo-
nto è la motivazione della 
sospensione di Zappuìli. Bo­
iardi e Chiarante. 

I quali, rome si ti, sono 
colpevoli soltanto di acer 
partecipato — il urt'mo — e 
assistito — oli altri due — 
ad una manifestazione aven­

te per obiettino il dialogo 
fra forze e mondi ^diversi. 
per la pace E qui siamo in 
pieno nel secondo argomen­
to della risposta di ieri del 
Popolo Sostiene il giornale 
fanfaniano (e non soltanto 
In un corsivo, ma in un am­
pio vistoso » porro »J che la 
DC starebbe conducendo una 
imponente campegna per la 
pece Cita anche alcune ci­
fre: 2246 comici e pubbliche 
conferenze. 4705 ~dibattiti*. 
219 settimane di studio, con­
vegni. ecc. dedicati, in set 
mesu • ci tema specifico del­
la pice cristiana -. Attività 
notevole: mi quando vai a 
vedere un po' più da ricino 
le cose, ti cccorgi che si 
tratta esclusivamente di at­
tività interna, il dialogo per 
la pace, la campagna per la 
pace. cioè, quel stonori li 
fanno fra di loro Nei con­
fronti rfepll avversari, il dia-
IOQO Fanfani lo fa con 'e 
insolenre; come è dimostra­
to dallo stesso Popolo che. 
tn 5. paoina. a documentare 
la « campagna per la pice • 

delle direzione d . c pubblica 
le fotografie dì una serie di 
manifesti e opuscoli cnlleo-
munisti, degni del Comitato 
civico di Bruslmpiano. 

La stesti teoria del dialo­
go davanti allo specchio, U 
Popolo la sostiene in campo 
intemazionale; per cui la 
campagna per la pace si do­
vrebbe condurre «sulla ba­
se delle consolidate alleanze 
deiritalia - (ossia NATO, 
VEO. ecc ì. Ad esse evidente-
men:e t dir'genti de. non in-
lenàono rinunciare: ma chi 
roghi in modo serio compie­
re opera di pece non può 
concepire le <• consolidate al­
leanze » come un muro riirt-
fOr'O o come una trincea. 
Anche un bambino infatti 
cipifce che un dialogo per la 
distens.ore ha un senso sola­
mente se condotto, sia in 
campo nizionale che intema-
zionale, con gli avversari o i 
presati avversari, mirando a 
ricercire un punto d'incon­
tro altrimenti si tratta di 
propaganda, non di azione 
politica per la paci. 

Vadano a rileoaersi, i re­
dattori del Popolo, ciò che 
arant'teri ha risposto lord 
Bertrand Russell, avversario 
del comunismo, ai giornalisti 
americani che oli chiedeva­
no se. con la svi tniriatira 
contro l'atomica, egli non 
rischi di *fare il Giuoco dei 
comunisti», «f i mio obiet­
tivo, egli ha detto, i quello 
di costruire un ponte fra le 
differenti ideologie e di tro­
vare un terreno sul quale 
ambedue le parti possano 
mettersi d'accordo. Per i l 
successo della nostra inizia­
ti m noi abbiamo bisootio 
dell'appoooio del mondo co­
munista ». 

Forse, se al Popolo medi­
tassero un po' queste parole 
di Russell, comprenderebbero 
meolto come mai dei giovani 
sinceramente desiderosi di 
pace non postano acconten­
tarsi delle * campagne» « 
tuo Interno di Fanfani • so­
ci; « vadano, invece, a discu­
tere con «Quelli dell'altra 
sponda». 

f. «. 
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DOPO LA COSTITUZIONE DEL GOVERNO SEGNI 

L orione dei giovani 
per una nuova politica 

Nelle ultime settimane, in 
coincidenza con la fase piti acu­
ta della crisi di governo che 
da tempo, ormai, travaglia il 
Paese, hanno avuto luogo i Con-
gressi nazionali delle tre più ini-
portanti organizzazioni politiche 
della gioventù italiana: la Fede­
razione giovanile comunista, il 
Movimento giovanile socialista, i 
Gruppi giovanili della Democra­
zia cristiana. 

Si tratta, secondo ì dati uf­
ficiali, di organizzazioni che rag­
gruppano nel loro insieme cir­
ca 700.000 iscritti (4JO.000 nella 
I'GCl, 180.000 nel Movimento 
giovanile democristiano, 70.000 
nel socialista): la grande maggio­
ranza, senza dubbio, dei giovani 
italiani attivi nella vita politi­
ca. Di qui, anche, il grande in­
teresse che presenta, nell'attuale 
situazione, l'esame degli orienta­
menti emessi in queste assemblee. 

Sarebbe un errore, naturalmen­
te, credere che nei tre Congres­
si si sia discusso soltanto della 
crisi governativa nei suoi detta­
gli e nei suoi aspetti contingen­
ti: l'analisi e le ricerche dei gio­
vani non potevano che concen­
trarsi sui problemi di fondo, sul-
ti più ampia crisi della società 
e della democrazia italiana di 
cui la crisi governativa è stata 
l'ultimo, illuminante riflesso. Non 
per questo perde di interesse tt 
confronto tra gli orientamenti 
emessi nelle assise dei giovani 
chi si raciolgono attorno ai tre 
maggiori partiti italiani e la so-
lutioie, che ì gruppi politici do­
minanti hanno creduto di aver 
dato alla crisi. Devono compiere 
questo esame, in primo luogo, i 
giovani stessi, per sapere sé e 
in gitale misura, nella soluzione 
della crisi, si è fatto un passo 
avanti nella direzione da essi au­
spicata, E devono compierlo al 
tempo stesso, quei giornalisti e 
uomini politici che vanno af­
fermando con sicurezza, proprio 
in questi giorni, che il Paese ha 
avuto finalmente il governo che 
attendeva. 

Apparirà così chiaro a tutti, 
noi crediamo, quanto il costume 
politico dei gruppi dirigenti, la 
formula e il programma del 
« nuovo » governo contrastino 
cori le aspirazioni della parte più 
viva e sensibile delle giovani ge­
nerazioni. 

Vi è stato, anzitutto, un ele­
mento comune che, pur nelle ine­
vitabili differenze dei punti di 
partenza, ha caratterizzato le as­
semblee dei giovani comunisti, dei 
giovani socialisti e dei giovani 
democristiani: \a insoddisfazione 
profonda, la critica aspra detto 
indirizzo di governo^ finora se­
guito e la rivendicazione appas­
sionata di una politica nuova, ca­
pace di far uscite il paese da 

? nello stato di marasma e di con­
iatone che tanto colpisce gli in­

teressi e i sentimenti delle nuove 
generazioni, e di imprimere a tut 
ta la vita nazionale un deciso 
slancio rinnovatore. SÌ è parlato, 
nei tre Congressi giovanili, dei 
più importanti problemi sul tap­
peto: della riforma fondiaria e 
dì quella dei patti agrari, delpe^ 
trofia e del regime di discrimi­
nazione, della politica estera 
della liberti nei luoghi di lavoro; 
e se n'è parlato per chiedere che, 
almeno su queste questioni vita­
li, sia posto fine al sistema del 
rinvio o del compromesso a van­
taggio dei ceti più retrivi e pri­
vilegiati. 

Le complicate e spesso oscure 
trattative che hanno portato al­
la formazione del governo Se­
gni mostrano, invece, a tutti i 
giovani in modo chiaro che cosa 
stava dietro all'insegna prima, 
forse, per taluni, seducente e poi 
apparsa a tutti così miserevole 
della * chiarificazione »: la vo­
lontà di eludere le aspettative 
delle masse popolari e delle gio­
vani forze rinnovatrici presenti 
in tutti i partiti; lo sforzo per 
mantenere a ogni costo, nelle sue 
linee fondamentali, la politica fi­
nora seguita; la capitolazione di 
fronte alle imposizioni dei rap­
presentanti dei monopoli e dell* 
grande proprietà terriera nella 
formulazione del programma di 
governo. 

Ancora tema dominante dei 
Congressi giovanili del giugno è 
Stato il problema dell'apertura a 
sinistra considerata giustamente 
per dirla con le parole di un 
dirigente giovanile Jemocristimo. 
la prima condizione, il primo 
passo per giungere * quelt- in­
gresso delle classi Lttorattici nel­
lo Stato » che è avvertito dalle 
giovani generazioni come il più 
grande problema delia noizra Wrj 
nazionale. Preoccupaiione decisi 
va dei gruppi politici dirigenti 
è stata, invece, quella di mante­
nere ancora una volta le classi 
lavoratrici e le loro organizza­
zioni lontane da ogni partecipa­
zione alia determinazione della 
politica nazionale. 

Nel Convegno dei grappi gio­
vanili democristiani — è vero — 
si è molto discusso se Vapertur* 
a sinistra, contro la quale, peral­
tro, nessuno si è pronunciato, de­
ve essere considerata come un 
obiettivo politico immediato o 
come una prospettiva * storica». 
come alternativa o come • logico 
sviluppo del centrismo degaspr 
nano ». E su talune di queste 
impostazioni i giovani comunitt 
non potevano che esprimere, nel 
Congresso, una riserva critica. 

Il problema di oggi, però, sul 
quale devono pronunciarsi e la 
una e l'altra delle correnti che 
ambedue sotto la bandiera della 

apertura a sinistra, si sono scon­
trate al Convegno giovanile de­
mocristiano, è quello del giudizio 
che dev'essere dato sulla nuova 
formazione governativa; è quello, 
soprattutto, di saper che cosa 
si vuol lare per far pesare ai 
vertici della politica nazionale 
la volontà rinnovatrice delle 
masse popolari e giovanili, ivi 
comprese quelle cattoliche. 

La soluzione che è stata data 
alla crisi, il programma e la fot-
mula del nuovo governo dimo 
strano che finora, più della vo 
lontà della maggioranza del po­
polo, più delle istanze di prò 
gresso dei giovani ha contato, pei 
i dirigenti di tutti i partiti go­
vernativi, l'interesse di conserva­
zione e lo spirito reazionario dei 
ristretti gruppi di privilegiati che 
dominano la vita nazionale. Per 
sonatiti politiche verso le quali, 
pure, si erano rivolte per lungo 
tempo attese e speranze, sembra 
no aver capitolalo. 

La caduta del governo Sceiba, 
tuttavia, le contraddizioni atira 
verso cui si è svolta la crisi, il 
fatto stesso che il tema dell'aper­
tura a sinistra sia divenuto oggi 
centrale nella vita pubblica ita­
liana indicano che la strada pei 
andare avanti è stata tracciata 
e può essere battuta con successo 

Molti passi dovranno essere 
compiuti, molte grandi e dure 
lotte popolari affrontate e com 
battute. Molto dovrà essere fatto 
perchè le forze popolari, demo­
cratiche e giovanili che son pre­
senti in ogni partito possano far 
sentire la loro voce e la loro 
pressione in modo sempre più 
decisivo. 

Sapranno i giovani democristta. 
ni comprendere che queste forze 
saranno sempre schiacciate, mor­
tificate e ridotte all'impotenza 
finché accetteranno il ricatto di 
chi afferma che ogni battaglia 
rinnovatrice fa il « gioco dei co­
munisti »? Sapranno comprendert 
che potranno avere un peso sol­
tanto il giorno in etti, liberandosi 
da questo ricatto, faranno se­
guire alle loro parole la lotta 
concreta? 

In quanto ai giovani comuni­
sti ed ai giovani socialisti, chiaro 
è il compito che i Congressi di 
Milano e di Perugia hanno loro 
indicato: sviluppare il dialogo 
con tutte le forze giovanili, por­
tare un contributo sempre più 
potente ed originale alla lotta 
ideale e pratica per Vapertura a 
sinistra, per una nuova politica 
e per un nuovo governo, che 
possano aver finalmente ciò che 
nessun governo italiano ha sa­
puto conquistarsi negli ultimi an­
ni: il consenso e l'entusiasmo 
creatore e rinnovatore della gio­
ventù italiana. 

ENRICO BERLINGUER 

H a ÌQ amili u Mass Belvedere 99 

Clrofc Porcile, la bella tllclannovcrnip eletta «Miss Belvedere 1955» durante il trattenimento di sabato sera al Belvedere 
delle Rose, sulla via Cassia. Sono al suol lati Renato Kascrl ed Anna Magnani 

ORRIBILE DELITTO NELLA ZONA DI MONFALCONE 

Una fanciulla uccisa 
da una guardia campestre 

Era stata sorpresa a cogliere frutti in un pescheto e il -' 
guardiano le ha sparato contro diversi colpi di rivoltella ! 

V 

MONFALCONE, 10. — Un 
impressionante e tragico epi­
sodio, di cui e rimasta vitti­
ma una fanciulla, si ò veri­
ficato in un frutteto, fuori 
dell'abitato di San Pier d'I­
sonzo. Una guardia campe­
stre ha sparato su un grup­
po di ragazze recatesi in gita 
in campagna, ferendone mor­
talmente una. Marcellina 
St nichel. 

L'autorità inquirente non 
ha potuto ancora far piena 
luce sul tragico" episodio. SI 
e appreso soltanto che Mar­
cellina Struchel si e ia teca-
ta, assieme ad alcune coeta­
nee, in un pescheto, forse con 
l'intenzione di cogliere qual­
che frutto. Qui le fanciulle 
sono state affrontate dalla 
guardia campestre Rino Fre­
schi, il quale ha sparato al­
cuni colpi di rivoltella. Mar­
cellina Struchel, colpita dai 
proiettili, e stramazzata al 
suolo 

a dare l'allarme In paese. I 
sanitari della Croce Rossa di 
Rouchi dei Legionari, giunti 
sul posto con un'autolettiga, 
trovavano la ragazza in una 
pozza di sangue, Marcellina 
veniva subito avviata all'o­
spedale di Monfalcone. N o ­
nostante le pronte cure, la 
giovane è morta pochi minuti 
dopo il suo ricovero. 

Incendi e strade interrotte 
psr il maltempo in Piemonte 

TORINO, 10 — Un violento 
temporale si ò scatenato oggi 
nel basso Canavosano ed in 
misura più ridotta su Torino. 
Sono caduti numerosi fulmini, 
uno del quali ha incendiato 
il fienile di una cascina a San 
Francesco al Campo. Altri in­
cendi in cascino, provocati dn 
autocombustione. si sono ve-
ritleati a Brandizzo ed a Vol-
piano. 

LT strada Uulzio-Bardonec 
Sono state le stesse amiche U i a 6 .tata interrotta verso le 

ili "Fossati,, di Spslrl 
il 791 alla CGIL FiOM 

Anche alla S.A.R.N. di Novara 
pieno successo della lista unitaria 

GENOVA, 10. — Un'altra grande vittoria hanno regi­
strato 1 lavoratori genovesi nelle elezioni per la Com­
missione interna allo stabilimento « Fossati » di Sestri 
l'oliente. Alla FICAI fili operai hanno dato il 79 per cento 
dei voti, contro il 11 per cento alla FIM (CISL), il 5 
per cento alla UILM, l'l,7 per cento alla Usta dell'USL 
Su 1314 operai votanti alla FIOM sono andati infatti 
1011 voti, alla FIM 182, alla UILM 65 e alla USI 22. 

La maggioranza relativa è slata conquistata dalla FIOM 
anche tra Eli impiegati con 11 37,4 per cento dei voti di 
fronte al 37.1 della FIM. 11 25 della UILM e l'ano per 
cento della USI. Hanno volato 308 impiegati, distribuen­
do cosi 1 loro voti: FIOM 109; Fini 108; UILM 63; URI 1. 

La FIOM ha conquistato sci SI'KBÌ tra gli operai e uno 
tra eli impiegati, la FIM ano tra gli operai e uno tra 
gli impiegati. 

La grande vittoria della FIOM è stata salutata a Sestri. 
non appena si è diffusa la notizia, dalla gioia e dall'en­
tusiasmo «lei lavoratori del * Fossati » e degli altri j»ln-
bilimentl, poiché non erano nascoste le intenzioni della 
Direzione e della Confindustria di porre, con tutti i mezzi. 
in minoranza la lista della organizzazione unitaria del 
lavoratori. 

• • •» 

NOVARA, 10. — Si sono svolte le elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna alla ' raffinerìa di petrolio 
SARN di Novara. Il sindacato unitario della categoria 
(SILP) ha migliorato le posizioni rispetto alle prece­
denti elezioni. 

I voti ottenuti dal SILP - CGIL sono saliti, rispetto 
alle elezioni del 1951. da 123 a 145 (77.5 per cento) tra 
gli operai e da 30 a 40 (65,5 per cento), tra gli impie­
gati. Quattro seggi su 5 sono andati alla CGIL. 

Il cartello del petrolio sotto accusa 
al Convegno indetto dalla "terza forza, , 

L'efficace denuncia di Ernesto Rossi sfocia in un illogico progetto di legge - Solo la na­

zionalizzazione può salvaguardare gli interessi italiani - La difesa dell'Azienda di Stato 

to, involontariamente. Vinge-rità di potenziare VENI, del-
gner Carmignnnl quando, do- Ving. Monti che ha chiesto la 

Per due giorni nei Ridotto 
dell'Eliseo si e discusso sul 
problema del petrolio. Il 
dibattito era slato indetto 
dagli esponenti di quel grup­
po politico che si raccoglie 
Intorno al settimanale II 
Mondo, allo scopo di presen­
tare uno schema di disegno 
di legge per tu regolamenta­
zione della ricerca, della col­
tivazione e del trasporto de­
gli idrocarburi. A Ernesto 
Rossi è stata affidata l'illu­
strazione del problema nei 
suoi termini generali — eco­
nomici e politici — ad Eu­
genio Scalfari la relazione 
sulle legislazioni petrolifere 
straniere e a Leopoldo Pie-
cardi l'analisi del progetto di 
legge. Quasi tutta la discus­
sione, per forza di cose, ha 
ruotato intorno alla relazio­
ne di Ernesto Rossi che ha 
riassunto e//icacemente le 
opinioni dei promotori del 
convegno. 

i l noto economista ha in­
nanzitutto tratteggiato le 
grandi prospettive di sv i lup­
po economico che l'Italia 
avrebbe davanti se divenis­
simo forti produttori ed e-
sportatori di petrolio a basso 

SI E ' CONCLUSO IERI IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'A.N.P.I. A SALERNO 

Una spinta dal la base sta portando 
a un'intesa fra le forze della Resistenza 

Boldrini e Giorgio Amendola sottolineano la forza del processo unitario dell'antifascismo nel Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALERNO, 10. — Con una 
grande manifestazione popo­
lare durante la quale hanno 
parlato alle migliaia di citta­
dini salernitani raccolti in 
piazza della Prefettura, il sen. 
Lussu e II presidente del­
l'ANPI, Arrigo Boldrini. il 
Consiglio nazionale dell'ANPI 
ha concluso i suoi lavori. 

Nella mattinata, al teatro 
Verdi, dopo che erano stati 
letti, tra gli applausi, dei pre 
senti, affettuosi messaggi di 
saluto, fra i quali quelli in 
vìa ti da Ferruccio Parri e da! 
liberale napoletano Alfred» 
Parente,' avevano preso la pa­
rola numerosi consiglieri. Tr.-i 
gli altri aveva parlato Vighi. 
sulla stampa antifascista. 
Cozzolino. sugli studi storici 
della Resistenza. 

Dopo ì discorsi del genera­
le Masini, dell'on. Nicoletto. 
e gli interventi dei vicepresi 
denti de] Consiglio nazionale 
del Valore e del Sacrificio. 
Sardi e Cortese, genitori di 
caduti partigiani medaglia 
d'oro, ha svolto un appassio-

masse italiane, quando sono 
in gioco le basi -itsse delk 
libertà renubblicanu e demo­
cratiche Fanno ritrovare la 
loro unità. Il popolo ita­
liano, inoltre, nel corso del­
le manifestazioni per il de­
cennale, si è ritrovato con­
corde su alcune fondamentali 
questioni della vita naziona­
le: l'antifascismo, la pace, il 
rinnovamento sociale 

Oggi — ha continuato Gior­
gio Amendola — abbiamo un 
nuovo governo e giustamente 
l'ANPI, quale associazione 
che raccoglie partigiani di 
tutte le correnti, ha dichia­
rato che giudicherà tale go­
verno dalla sua opera e dai 
fatti. La Resistenza italiana 
si aspetta in primo luogo che 
il nuovo governo sappia di­
mostrare. in qualche modo, di 
voler sinceramente la distcn 
sione interna e quella Inter 
nazionale, e comìnci ad attua 
re la Costituzione sulla linea 
indicata d3l messaggio del 
Caoo dello Stato. 

Tra gli applausi della fol­
la Amendola ha concluso ri 
cordando che la Resistenza 

nato o applaudito intervent»» continua e che i più fedeli 
Leonida Repaci, i l quale, ri-1 continuatori dei partigiani ca 
chiamandosi al manifesto d i | 
Ein^ein. recentemente reso j 
oubblico. ha sottolineato l'ini J 
Portanza che assume in que- ; 
sto momento storico la niobi 
litaz;or»e mondiale degli no 
mini di cultura in difesa del 
la nace. 

Ha preso quindi la parola. 
tra la generale attenzione, il 
compagno Giorgio Amende 
la. membro della Segreteria 
del PCI. che fu uno dogli ani­
matori e dei dirigenti della 
'.otta partigiana, prima a Ro 
ma e D-M nell'Italia settcntrin 
naie. Amendola ha lucida 
mente illustrato la funzione 
che hanno avuto le manifesta 
zìoni del Decennale per Io 
sviluppo della lotta democra­
tica nel nostro Paese. 

Nell' inverno del 1954-55 — 
egli ha detto — venne mag­
giormente inasprita l'illegale 
politica di discriminazione* 
che offende gli ideali di 
concordia nazionale scaturiti 
dalla Resistenza. Si arrivò 
cosi all'episodio dell'assali.' 
dei fascisti alla libreria Ri 
nascita. Aggressione che prò 
vocò in tutto il Paese un'on 
data di indignazione è raf 
forzò il sentimento di unità 
antifascista. Si ebbe in tal 
modo la dimostrazione che le 

duti sono oggi quei lavoratori 
che hanno saputo resistere 
alla politica di discriminazio­
ne, subendo coraggiosamente 
arre.-.ti e licenziamenti. 

Ultimo oratore è stato il 
Presidente dell'ANPI, meda­
glia d'oro Boldrini. Egli, dopo 
aver premesso che è in at­
to un processo di chiarifica­
zione tra tutte le forze della 
Resistenza, ha sottolineato il 
contributo che esse hanno da­
to allo sviluppo domocratico 
del Paese. 

Esaminando quindi i rap­
porti con le altre associazio­
ni partigiane, Boldrini ha 
detto che una intesa sui vari 
problemi già esiste con la 
FIAP. di cui è presidente Par-
ri, e che non si dispera di 
raggiungere una intesa della 
stessa natura anche con la 
FIVL. di cui è presidente il 
generale Cadorna. Con questa 
associazione — ha dichiarato 
Bo'.drini — il processo unita­
rio è già in atto alla base e 
Io documentano le manifesta­
zioni in comune fa Uè in ogni 
parte d'Italia. 

L'oratore ha subito dopo 
?:rgiiinto che l'unità va tutta­
via estesa e rafforzata non 

solo con le forze partigiane, 
ma anche con gli ex combat­
tenti e mutilati raccolti nel-
l'ANCR e nell'ANMIG. Bol­
drini ha concluso annuncian­
do che il quarto congresso 
dell'ANPI avrà luogo nei pri­
mi mesi del prossimo anno, 
forse a Bologna, e aprirà i 
suoi lavori con la parola d'or­
dine: unità della Resistenza e 
del combattentismo. A con­
clusione della seduta è stato 
approvato un appello che 
l'ANPI rivolge agli italiani 
perchè tutti contribuiscano a 
far instaurare nel Paese un 
clima di distensione. 

RICCARDO LONGONE 

Assolto a Bologna 
il direttore della « Lotta » 
BOLOGNA. 10. — Il Tribuna­

le di Bologna ha ieri mattina 
assolto. - perché il fatto non co­
stituisce reato-*, dall'imputazio­
ne di avere - diffuso notizie fal­
se e tendenzi05C atte a turbare 
l'ordine pubblico-, il compagno 
Dante Cruicohi, direttore re-
•ponsabile de « La Lotta - ^ct-
' iman ile della Federazione bo­
lognese del PCI. 

DURANTE I CAMPIONATI DI NUOTO 

Quindici feriti a Salerno 
per il crollo di una tribuna 

SALERNO. 10. — Quindi 
ci persone sono rimaste feri 
te. per fortuna HI man.o.M 
non grave, questo pc.merig 
aio :n seguito al crollo :i 
una tribuna durante le gare 
del III Con centra mento de. 
V Girone del campionato Se 
rie A di nuoto maschile, nel 
la piscina adiacente alia 
-riaggia S. Teresa. 

Poco dopo l'inizio della gara 
su cento metri r a farfalla », 
fi sono spezzate delle assi di 
sostegno del rettangolo di ga 
ra. che si è accartocciato, con 
la conreguente inclinazione 
della tribuna sulla quale s'a— 
-iepava il numeroso pubblico 
li spettatori. Quasi lutti son-
caduti in acqua quando la 
struttura è, alla fine, comple­
tamente rovinata. Subito sono 

accorsi I natanti del'a CaD; 
'aneria. mentre gli stessi nu« 
tatori e volenterosi si onuii 
zavano per aiutare coloro cht 
non sapevano nuotare. I te 
riti, trasportati agli Ospeda 
!i riuniti, sono stati tutti di 
messi dopo aver ricevuto \e 
cure del caso. 

Una rapida inchiesta ha 
permesso di ricostruire le 
cause dell'incidente. Il fon 
d2le della spiaggia S. Teresa, 
•Tro Q'TCIIO della zona pres­
so l'imbocco del porto, non 
è solido perchè continuamente 
sottoposto a dragaggio. Il por­
to infatti non è naturale, e 
si rende pertanto necessaria 
la continua rimozione della 
«abbia trasportata a riva dal­
le onde. A causa della scar­
sa compattezza del fondale, 

alcune a « i si sono smosse. 
inclinandosi, e l'intera strut­
tura si è quindi smantellata. 

Numerosi incidenti 
al motocross di Pinerolo 

PINEROLO. 10. — Numero­
si incidenti si sono avuti oggi 
durante il 3 Motocross inter­
nazionale. Del più grave è ri­
masto vittima lo svedese Lar-
sson che. a seguito di una pau­
rosa caduta. ha ripotrato la 
commozione cerebrale. Il cor­
ridore Romano Sica, anche egli 
vittima di una caduta, è stato 
ricoverato all'ospedale di Pi­
nerolo con la sospetta frattu-
~a di uni gamba. Il campione 
d'Italia Domenico Fenocchlo, è 
rimasto vittima di un inci­
dente che gli ha c,-,»"nto una 
distorsione alla caviglia. 

pò essersi /fitto portavoce dei-

prezzo e ha poi riconosciuto 
con franchezza che la solu­
zione di tale problema è resa 
difficile rìdi preoccupante in­
teresse che il cartello inter­
nazionale del petrolio mostra 
per le nostre risorse. Il car­
tello, infatti, controlla quasi 
tutto il petrolio disponibile 
sul mercato capitalistico, fis­
sa il prezzo mondiale del 
grezzo ad uv livello tirtifi-\che il progetto, subordinan-
ciosame.Ue elevato, limita la do VENI all'iniziativa dei pri-

?jn:iorinli3rn:ionp delle raffi-
le tesi del cartello, ha dichia- norie e l'cscliwit'o n!Io Stato 
rato di approvarlo. Questo per la raffinazione di tutto U 
fatto sintomatico è stato sot­
tolineato dagli onorevoli Pe-
senti e Gioliffi, che hanno e-
sprct&n le opinioni dei comu­
nisti in proposito. Gioìitti ha 
notato con preocctipnzionc 

produzione, controlla politi-
camente ed economicamente i 
Paesi ove è riìisclto a infil­
trarsi alleandosi alle forze più 
reazionarie r corrompendo 
partiti e pubbHc/ie ammini­
strazioni. 

G l i i n t e r e s s i d e l c a r t e l l o 

Questi dati di fatto, che 
sono stati autorevolmente 
confermati da un rapporto 
della Commissione, economica 
dell'Otti/ per l'Europa, ci 
spiegano perchè il cartello 
internazionale e l'ambasciata 
americana esercitano sì gravi 
pressioni sul nostro governo 
e ci avvertono del grave pe­
ricolo che corrono lei libertà 
e la democrazia nel nostro 
Paese. I sostenitori del car­
tello e dei monopoli italiani 
ad esso collegati sostengano 
— ha aggiunto il popolare 
autore dei « padroni del va­
pore > che queste «cose son 
tutte inrcn:toni dei comuni­
sti e che lo Stato italiano, il 
quale non può occuparsi del­
le ricerche perché sarebbero 
troppo costose, non deve far 
altro che garantire ai priva­
ti la possibilità di estrarre pe­
trolio. Ma il fatto è che il 
cartello non ha interesse a 
sfruttare il petrolio italiano. 
bensì soltanto a tenerlo di 
riserva, perché l'afflusso di 
linei tnoente quantità di areg-
glo sul mercato lo costringe­
rebbe a ridurre t prezzi. (E 
Ernesto Rossi ha ricordato 
che i pozzi petroliferi au­
striaci. quando son stati ge­
stiti dai sovietici invece che 
dalla Vacuum Oil e dalla 
Shell hanno centuplicato la 
produrione). E non basta: 
le cifre colossali sugli inve­
stimenti necessari per le ri­
cerche (si è parlato di due­
mila miliardi.') sono false 
giacché ù stata calcolata a 
tal fine una spcsn di appena 
150 miliardi per i prossimi 
cinque orni. Inoltre ra ri­
cordato che in Italia la legge 
affida allo Stato la proprietà 
del sottosuolo e non ricono­
sce al proprietario del suolo 
alcun diritto sul petrolio 
estratto. In sostanza — ha 
notato arautamente il prof. 
Rossi — dire, come pretende 
il cartello, che l'unica cosa 
importante e estrarre il p e -
:ro!io. equivale a sostenere 
che jl proprietario di un uli­
veto e interessato *o!tanto r. 
far bacchiare le olive, senza 
preoccuiyarsi se gli alberi 
vengono abbattuti e il frut­
to buttato a marcire. 

Da questa efficace ed csat-'t 
fa esposizione del problema, 
il prof. Rossi è passalo ad 
illustrare il modo col quale 
egli e i suoi ornici intendono 
risolverlo attraverso il pro-
oetto di leope che ha costi­
tuito l'oggetto specifico del­
la relazione di Picrardi. La 
rot»re?:ra volerà che. indivi-» 
dualo il pericolo nella pene-. 
trazione .lei cartello e delle 
n i s rami/icaiioni italiane sul 
.io.*tro sottosuolo, t promotori 
del convegno si prcoec-ipc*-
sero di alzare arpini efficaci 
contro questa minaccia. In -
rece essi, dichiarandosi fa ­
vorevoli alla coesistenza de l ­
la iniziativa privata italiana 
e straniera, hanno formulalo 
un propetto di Irape che eie-
"a deoli orcir.i illusori e del 
'utfo inc/?'i>aci contro il car-
•e'to II proprtro. infatti, nt 
trifjuiscc anche alle 

grezzo estratto in Italia e del­
lo stesso on. Valsecchi Cdc) 
che dopo essersi detto con 
frario alla nnrionnliJrazione 
ha proposto che metà della 
produzione privata passi allo 
Stato a prezzo di costo. 

In conclusione il convegno, 
nonostante gli interventi (del 
rato interrotti e rid>'coli;2ati) 
di due o tre portavoce del 
cartello, ha dimostrato come 
in ogni sede si discuta sui 
mezzi per difendere le no­
stre risorse di idrocarburi 
dulia minaccia del qrande ca­
pitale internazionale. Il con­
vegno si è chiuso accogliendo 
con gettiteli applausi la pro-
patta del lìrof. Rossi di non 
concedere, fino a emanazione 
della nuova legge, alcun Per­
messo di ricerca e di sfrutta­
mento. • --

La, questione del petrolio 
sarà ripresa in più ampia e 
autorevole sede ai Convegno 
indetto p-.'r sabato prossimo 
dalia CGìL 

A. C 

rati (e cioè del cartello) rap 
presenta un prisco indietro 
rispetto alle posizioni fatico­
samente conquistate nei cor-
.10 della formulazione della 
legge sugli idrocarburi, anco­
ra in discussione davanti al­
la Commissione Industria del­
la Camera e rischia di inde­
bolire le post-ioni schierate­
si a difesa degli interessi na­
zionali. I promotori del con­
vegno, quando si pronuncia­
no (come fanno i sostenitori 
del cartello) per la pluralità 
delle iniziative e per la li­
bertà dei piccoli coltivatori 
rassomigliano a quel perso­
naggio volteriano le cui opi­
nioni eran contraddette... sol­
tanto dall'esperienza. In Si­
cilia infatti, dove pure c'è li­
bertà teorica per i piccoli e 
medi coltivatori, agiscono sol­
tanto la Gulf e la Standard. 

E' illusorio d'altra parte — 
ha osservato Gioìitti — pen­
sare di ri/arsì con le royal-
ties dal momento che, ad es.. 
l'Iraq non è mai riuscirò a 
farsi pagare il dovuto dal 
cartello, e Io stesso sta 
accadendo al Governo re­
gionale siciliano. Contro il 
cartelto e il pericolo che esso 
implica per la nostra indi­
pendenza economica e poli­
tica non c'è altra via che la 
nazionalizzazione, ovvero una 
politica nazionale del petro­
lio che schieri tutta la forza 
della collettività nazionale in 
difesa dei nostri interessi. 

Posizioni interessanti 
A sua volta il compagno 

Petenti, volendo avanzare li­
na soluzione intermedia, ha 
proposto che nel caso in cui 
si lajci libertà di iniriativa 
anche ai privati, questi suino 
obbligan a cedere tutto il pe­
trolio allo Stato, ad un prej - i - a i-nporre una severissima ad 
zo hssuio dallo Stato stesso.',accurata inchiesta, che accerti 
-4nche i rjii,- depurali socia­
listi che li inno preso la on­

ore 18 al km. 8,950 causa lov . 
straripamento del torrente Pe-!> 
rilleux. Per la lunghezza d i ' 
8 metri la strada è stata rieo-v> 
pcrta da uno strato di fanghi- *; 
glia alto 70 centimetri, che ha . 
reso impossibile 11 transito ni -
veicoli. 

Si prevede che il traffico -k 
sarà ristabilito domani. ,; 

LE AREE 
(Continuazione dalla 1. pac.) 

alle proviucie e nsli enti Inte­
ressati perchè promuovano a lo- -
ro volta convegni per creare 
un movimento di opinione pub-
bllea che influisca sulla rapida 
approvazione di questi stru­
menti legislativi. 

Un'altra mozione, presentata 
dal primo pdesidente onorario 
di Corte di Cassazione, Save­
rio Brigante, Auspica la costi­
tuzione di una commissione che. 
esaminati 1 progetti di lesg? 
presentati dall'avvocato Storo-
ni. dall'on. Natoli, dal sen. Mon. 
tagnanl e dal sen. Spezzano. 
elabori un unico progetto d i 
sottoporre all'iniziativa popola­
re e da presentare come peti­
zione, ai termini dell'art. 71 del­
la Costituzione, ni Parlamento. . 

Nella seduta di ieri, inoltri-, 
è stata data lettura della rela­
zione presentata al convegno 
dal prof. Volterra, sugli aspet­
ti giuridici del problema, nella 
quale si afferma che la legi­
slazione italiana ha già do an­
ni apprestato le armi giuridi­
che a favore dei Comuni e de­
gli altri enti pubblici, perche 
sia la collettività ad avvantag­
giarsi dell'incremento di valo­
re delle aree fabbricabili. L'il­
lustre giurista sostiene inoltre 
che occorre considerare le aree 
fabbricabili come beni-monopo­
lio e non come soli beni tìi 
proprietà privata, per cui essi 
sono assoggettabili a limitazio­
ni ed, occorrendo, anche ad c-
sproprio nell'interesse della col­
lettività. 

Nel dibattito hanno preso la 
parola, tra gii altri, il zen. Mi­
nio, il .-on. Berlinguer, il sin­
daco di Ferrari compagna Bai-
boni, l'In?. Sarcomanni di Fi­
renze, l'ing. Bianchi vice presi­
dente dell'Associazione ingegne­
ri. Concludendo i lavori del 
convegno, il sen. Montagnani • 
ha messo in luce l'estensione, 
la entità e le conseguenze del­
la speculazione sulle aree. Do­
po aver sottolineato l'importan­
za della costituzione di patri­
moni comunali di aree e la ne­
cessità che i comuni conduca­
no una giusta politica per la 
valorizzazione, àlontagnani ha 
efficacemente sintetizzato le va­
rie proposte emerse dalla di­
scussione fissandole in quei min­
ti fondamentali che sono poi 
stati racchiusi nella mozione fi­
nale. 

Dn operaio morto e due ieri» 
nei Carnieri navali i\ Palermo 

La vittima lascia la moglie e cinque fi-
- Tragica catena di infortuni mortali gH 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 10 — Tre infor­
tuni, susseguitisi nello spazio 
dì poche ore tra il pomeriggio 
di ieri e questa notte al Can­
tiere Navale di Palermo hanno 
causato la morte di un operaio 
ed il ferimento di altri due. 

La vittima è Giacomo Trico­
mi di 40 anni, padre di 5 figli, 
mutilato di guerra per una fe­
rita al polmone, operaio con la 
qualifica di manovratore. 

Le circostanze della sua tra­
gica ed orrioile fine sono tali 

rola. g;« onorevoli Riccardo 
LomLarà: e Foa. hani<o aj -
fermato clic il problcrra non 
si r.:t ire tCiito formulando 
.:i:a legge quanto prospettan­
do uun politica petrolifera 
r,r.z\r iti ir la oual'' non può 
ir&er cpai basata che sulla ri;-
fi\*,7 /» su'ln preminenza del-
'.'cz'.'-vr.a di Stato. 

Dal dibattito sono emerse 
altre posir'onì inferr.-.tanfi. 
come quelle dell'ina. Giarra-
tana. prendente d"ll'AGJP. 
che ha sottolineato la neces-

ìie responsabilità e ponga una 
'volta per sempre fine alla ca­
tena ài sciagure che da 4 anni 
insanguinano il Cantiere Nava­
le dì Palermo e che è costata 
tiro ;d osgi la vita a ben 15 
3perz''. 

C:iromo Tricomi, nella sua 
qualità di manovratore, era ad­
detto al carro ponte del repar­
to meccanico; egli dalle 7 di 
"nattina aveva. prestato servizio 
ininterrottamente fino alle 18, 
ara in cui era smontato e si era 
-ecato a casa per un breve ri-
r.oso; alle 20 infatti doveva ri-
'ornare r.l lavoro. 

La cciairura si è verificata al-

In commissario complice 
di un leiiuliirìo claniieslino 

Il funzionario, attualmente in servizio a Pia­
cenza. condannato a 27 mesi di reclusione 

MILANO. !0 — A d ir ar.r.i 
•» 3 mfì! di rccì;i*:T,e e <• 
30 mila lire di multa e stato 
condannato il dott. Guit'iclmo 
Dictante. già commissario à: 
P.S. di Monza è attualmente 
funzionario della Questura d: 
Piaccnxa Insieme col Distan­
te a 3 anni e 4 mesi di reclu­
sione, più 45 mila lire di mul­
ta è stato condannato tale 
Pomrco Ruggcn. 

1 due crr.no imputati di cor-
se>cii»*ei'ruz,0:ìC' e a ^ entrambi è sta-

nrirate crandi e pìccole la fa­
coltà di ricercare e di estrnr-
re il petrolio, con t'obbliao 
di pagare allo Stato una 
-ovaltv in danaro o in natura. 

Il co'no p ;ù forte contro il 
progetto esposto l'ha porta-

in condonata la pena. Secondo 
quanto è risultato dal proces­
so, nel 1931 il Ruggeri alle«t: 
una « essa » clandestina. Pa­
re che egli pa«sasse 100 mila 
lire al mese al commissario, 
e così poteva agire indistur-

bii.-'. Inoltre, nella sua casa. 
:rat i.tamente egli ammetteva 
zh agenti di polizia di Mon-
:?. Qj.-.lcuno. a! corrente di 
M.T-'O stato di cose ha pre­
sentato denuncia, ma pare 
che lo stesso Distante abbia 
avvertito il correo, cosicché 
il soprahiogo non ha dato al-
cun risultata. 

Solo quando il Distante 
venne trasferito a Piacenza. 
Tu possioile cogliere in f la­
trante il Ru*zgeri. Così in tal 
-nodo il « tenutario » ed il 
complice sono finiti davanti ai 
giudici. La condanna è stata 
<rue!!a che si è detta, e non 
risulta, almeno sino ad ora. 
rhc il Distante sia stato ri-
•nos*o dal poMo che attual­
mente occupa a Piacenza. 

le 2,40 circa. Il Tricomi si tro­
vava nella cabina del carro 
ponte — alla quale si accede 
soltanto attraverso una scaletta 
fissata ad una delle arcate del 
ponte stesso — quando improv­
visamente da un interruttore 
dei comandi si verificava un 
corto circuito e si sprigionavano 
le Gamme la cabina era già 
lontana dall'arcata, al centro 
quasi del ponte, e non vi era 
possibilità alcuna d'uscita, man­
cando tra l'altro essa di una 
scaletta mobile. 

Giacomo Tricomi — corno 
confermano le orribili ustioni 
alle mani ed alle braccia — in­
tentato certamente di spegna­
re l'incendio, senza riuscirvi: 
•:ià le fiamme Io avvolgevano 
minacciando di ridurlo in una 
torcia umana, quando prese 11 
disperata decisione di lanciarsi 
5iù dal ponte, da un'altezza di 
8-9 metri. Raccolto e trasporta­
to al Centro Traumatologico 
ecli vi è deceduto alle 9 di que­
sta mattina. I medici hanno ac,-
certato che fl decesso à stato 
provocato da uricemia, causata 
dalle spaventose ustioni riporta­
te in tutto 3 corpo 

Al cantiere navale si è subl-
'o recata l'autorità gindlziiria 
per le constatazioni di legge. 

La Direzione, intanto, ha fat­
to circolare una versione dello 
incidente che è in pieno con­
trasto con qmnto è stato accer­
tato dai medici, mentre questa 
mattina cercava di rintracciare 
•urti gli operai del reparto mec­
canico che ieri prestavano ser­
vizio fnsieme al TricomL 

Ce inoltre una responsabili­
tà precisa da denunciare fin d.i. 
ora- il Tricomi era mutilato di 
guerra e ciononostante — e no­
nostante Io Iegci — gli era stato 
affidato un lavoro pericoloso. 
senza dire che lo si costringe­
va a lavorare ben 17 ore d ì ' 
fila! 

Altri due infortuni hanno avu­
to luogo. Timo alle 17, l'altro 
alle 22 di Ieri. Del primo è ri­
masto vittima l'operaio 19enne 
Vincenzo Priamo, saldatore elet­
trico, il quale mentre lavoravi 
nella tansia dì una petroliera. 
è caduto riportando la probabile 
lesione della spina dorsale: del 
secondo è rimasto vittimi l'ope­
raio Giu«oppe Messina, il qui . 
> è caduto da un carro ponte. 
dairal-cz;a di 12 metri, sbatten­
do contro un fascio dì tubi pri­
ma di toccare terra e riportan­
do la commozione cerebrale 
Fntrambi giacciono Immobiliz­
zati nelle corsie del Centro 
Traumatolocico. 
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IL CONGRESSO DELLE MADRI A LOSANNA LA NUOVA RAPPRESENTAZIONE DI «ANFITRIONE 

Torna a Ferrara 
i 1 riso di Plauto 

/ diversi rifacimenti della celebre commedia — La divorienle 

vicenda dei travestimenti di Giove — ///IH traduzione attualizzata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F E R R A R A . I n o l i o 
G i w i u d o u x d e t t o u\ .suo . \ n -

fif r i o n e il t i t o l o di Anfitrione 
3S p e i c h e f e c e i l c a l c o l o c h e 
g i à 3tì d e r i v a z i o n i o r i f a c i ­
m e n t i ( c o m p r e s i q u e l l o g a l a n ­
t e m e n t e m e r l e t t a l o di M o l i è r e 
e q u e l l o , i n t i n t o d i d r a m m a ­
t i c i t à , d e l m a l i n c o n i c o K l e i s U 
a v e v a n o s e g u i t o l ' A n f i t r i o n e 
d i P l a u t o . U n o s p u n t o d i e i u -
d i / . i o n e e d u n c o t t o m g o d i l o 
s t o r i c o - c u l t u r a l i - » h a n n o i n ­
d o t t o i l C o m i t a t o o i y a n i 7 ? . a -
t o r e d e l • F e s t i v a l fet r a i e s e 
o l l a s c e l t a d e l l ' a u t o r e ( c n e , 
d o p o u n m i l l e n r i l o di s i l e n / . i o , 
f u r i m e s s o i n o n o i e d a u h 
E s t e n s i ) e , f o r s e , a n c h e d e l l a 
c o m m e d i a ( c h e fu t u l e P l i ­
n i o a d e s s e r e r a p p i e s e n t a t a a 
F e r r a r a . n e l 14117): m a l'iivi-
p u v - a n o n p o t e v a e - e i e , COMU» 
I- ì u t - i t t n , c h e t e l i . e t l a m e n t o 

!

' p o p o l a r e 
L a d i t t e i o n A i l u i il p u b ­

b l i c o i o / / ( i . b o c c i i>. m a l e o l e n ­
te . v o c i a n t e , a m m a l a t o in 
i m p r o v v i s a t o b a i a c i ho ( o i i c a 

p i c c o l o I d u e s e c o l i p r i m a c h e P o m p e o 
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i a iTJ l l^JBKi%« HI ie>TBIlL]lLA\ V IH F^TBflBUOrlH A T I J R A S <C<a»<OrT ]̂B 

elisila alta ciUadina 
che è hnmmorntn dei fiori 

Una stracletta dedicata aìla "Linnea boreatis,, tenera campanula eli montagna 
I p i ù begli esemplari della flora alpestre a disposizione degli scienziati e elei turisti 

L O S A N N A 
d e l l a p a c e . 

— I.e m a d r i di s e t t a n t o t t o p a e s i d e l m o n d o M s o n o nu i 
E c c o u n o s c o r c i o d e l l a s a l a : u n a d e l e g a t a d e l S e n e g a l 

r i u n i t e p e r il 
è g i u n t a a l l e 

l o r o c o n g r e s s o m o n d i a l e ne] 
assisi- ins icnu- c o n i l MIO 

nome 

d e s s e a R o m a , n e l 'òó, u n 
t e a t r o s t a b i l e ) , e d i l c o r r e t t o 
e g a r b a t o p u b b l i c o , c h e a i f o l ­
la i n q u e s t e s e r e i l s u g g e s t i v o 
c o r t i l e d e l r « l a ? z o d e i D i a ­
m a n t i , c o i r i s p o n d e a l c a m m i ­
n o d e l c i v i l e p r o g r e s s o : m a , 
s o s t a n z i a l m e n t e , n e l .«-uo s p i ­
n t o . n e l s u o m o d o d i a m a r e 
il t e a t r o e d i d i v c i t i r - i . il 
p u b b l i c o c h e h a a p p l a u d i t o 
c o n e n t u s i a s m o l a b e l l a i e -
t>ìa d i P a n d o l f l e la v a i o l o s a 
e s e c u z i o n e d e i s u o i a t t o r i è 
l o s t e s s o p u b b l i c o c h e . n e l 
s e c o l o I I I a . C. a n d a v a in 
v i s i b i l i o p e r l a g r o s s o l a n a r i -
c i t a z i o n e d e g l i a t t o r i r o m a n i , 
c o l c a p o t u t t o c o p e r t o d a 
g r o s s e m a s c h e r e , c h e e i a n 
m u n i t o d i u n r u d i m e n t a l e 
m e g a t o n o . 

tu irii/o ilei funi 
S b a g l i e r e b b e d i g i o - s 0 c h i 

v o l e s s e r i c e i c a i e n e l l e c o m ­
m e d i e d ì P l a u t o u n i n t e n t i ) 
r e a l i s t i c o , m o i a l i s t i c o , s a t i r i ­
c o , e p o r t i n o a r t i s t i c o . P o r 
( p i a n t o c o l t o s i a s t a t o , p a i e 
c o i t o , l ' a u t o i o e s t i l i s t i c a m e n ­
t e c o i r e t t o s i a i l s u o I a l i n o , 
q u e l l o d i P l a u t o è s e m p l i c e ­
m e n t e i l t e a t r o c o m i c o c l i c 
c o n g e r g o m o d e r n o c h i a m i a m o 
; c o m m e r c i a l e •>: l ' i n t e n t o è 
s o l o q u e l l o d i p r o e m i a r e a l 
p u b b l i c o u n o ripasso, c o l m e t ­
t e r g l i i n n a n z i i c a s i r i d e v o lì 
d i p e r s o n a g g i d e l l a v i t a d i 
a g n i g i o ì n o e s t i m o l a l e c o n 
l ' i n t u b o d e i l a t t i il s u o a m o ­
r e d e l l ' i m p r e v i s t o , s o d d i s f a ­
c e n d o l o c o n l e p a c i f i c h e s o l u ­
z i o n i . S e , p u r m a n c a n d o n e l e 
i n t e n z i o n i , i l t e a t r o d i P l a u t o 
finisce c o n l ' e s s e r e o i l e e 
q u e l l o d i l f o n s s i n n o . c i ò d i ­
p e n d e s o l o d a l l a d i v e r s a s t a ­
t i n a d e l l o s c r i t t o i o . 

E c c o p e r c h è l a c o m m e d i a 
p l a u t i n a è l a s o r g e n t e d a c u i 
p a r t o n o d u o f i l o n i : q u e l l o d e l ­
ia c o m m e d i a , c o m p o n i m e n t o 

«OSTRO 5ERVIZ10 PARTICOLARE 

C O G N E , l u g l i o . 
Cogne h o una s f r n d e i f a del 

suo pittoresco a b i t a t o d e d i c a t a 
alla « l i g n e a b o r e t d i s ». Le 
«< i n d i c a borcaiis», nella lin­
gua dotta degli studiosi d ì bo­
tanica è un fiore, una « Capri-
ioliacca », u n a d i q u e l l e te­
nere c a m p a n u l e di montagna, 
che crescono nelle forre am­
mantate di l a r i c i . E' r a r i s s i -
•ma, e colui che la scoperse. 
itti certo Federico Gronovius 
d i L e i d a , l a dedicò al grande 
scienziato svedese considerato 
il papà della botanica. La 
" l i m i e a »*si nasconde all'om­
bra delle abetine nello valli 
del Parco del Gran Paradiso 
senza fare tanto sfoggio di 
colori sgargianti come i fiori 
allevati nelle serre e ia si tro­
va unicamente in certi l u o g h i 
r i c c h i soltanto di s i t c n r i o e di 
•poesia. 

Cogne, c o s ì i n n a m o r a t a d e i 
fiori da dedicarvi una sua r i a . 
avrà da domenica prossime. 
un giardino alpestre fra i pie. 
belli del mondo. Il giardino è 
nato in Yalno'Ucg ed è de*» J -
•nato ad accogliere i p i ù begl' 
e s e m p l a r i d e l l a flora di mon­
tagna, a conservare per Io 

^studio degli s c i e n z i a t i e per 
la gioia del turista le piante 
che crescono sulle nostre Alpi 
ed in g e n e r a l e l e s p e c i e che 
vegetano « r i c l i m i / r e c i d i . S o ­
l o la p a s s i o n e d i a l c u n i tecni­
ci e i n n a m o r a t i d e l i a n a t u r a 
/ i o permesso la creazione di 
questo orto così straordinario 
sulle verdi balze dell'alta Val-
lutateli sullo sfaudo gigante­
sco dei g h i a c c i e d e i piccìii del 
Gran Paradiso. 

R e c a n t i p o l e m i c h e 
Il g i a r d i n o ha t m i l l u s t r e 

p r e c e d e n t e n e l l a « C h a i i o u s i a , » 
d e l P i c c o l o San Bernardo, che 
la guerra ha distrutto e che, 
con il trattato d i pace, è pas­
sato di proprietà aiìa Francia. 

La morte della •< Chanousin » 
c h e è s t a t a un i n i m i t a b i l i » la­
boratorio d i ricerche e di e-
sperimejiti per gli studiosi, ha 
sollevato ancora reccntemcìtte 
polemiche giornalistiche e se 
ne è avuta una eco alla C a ­
m e r a c o n t u i a i n t e r r o g a z i o n e 
d i u n deputato comunista tan­
to è stato l'amore con cui uo­
mini di scienza e montanari 
avevano curato questa mera­
viglia messa a s s i e m e COTI fle-
n e r o s i sacrifici di appassio­
nati. Ora, a Cogne, sì può ben 
d i r e clic sia nata la nuove. 
« C h a i m u s i a ». f," m i appczza 
mento subito al di sopra d',T 

villaggio di Yaluontrij, in IMI 
luogo che è posto al limitare 
fra due zone unt i più verde e 
dolce e l'altra severamente 
alpestre, con giochi di acqua 
e di torrenti e molti m i u u s c o -
li triangoli di terra in cui so­
no seminate le p i a n t e , ognu­
na con il s u o c a r t e l l i n o c h e 
r e c a il nome scientifico in lin­
gua latina e ìa corrispondente 
dicitura volgare. 

E' una festa per chi ama : 
fiori. Cento famiglie sono qui 
ospitata dalie più note alle 
sconosciute, da quelle che 
ogni escursionista d i monta-

come si dice nel gergo b o t a ­
n i c o . « erboriTCrtto », c i o è r a c ­
c o l t o c o n le proprie m a n i le 
p i a n t i c e l l e s u l G r a n S . B e r ­
n a r d o , in V a l s a r u r a n c h e , a 
L i l l a : . in Vallournanclie, 
h a n n o jwreorso disagevoli 
strade di montagna, per co­
gliere e catalogarne a uno a 
uno un fiore, una pianticlla, 
un muschio. Un lavoro clic è 
durato mesi. A poche ore dui 
giardino s i è s u b i t o sui ghiac­
ciai precipiti di Gran Crou, 
di M o n e y , d e l l a T r i b o l n r i o u c 
ed è singolare c o n t r a s t o 
quelle immani candide colate, 
c h e all'imbrunire si tingono 
di un fosco verde, con la s i n ­
fonic i d i c o l o r i d e l i c a t i o r a Vi­
vaci ora dalle impalpabili 
sfumature di cui l'orto si 
adorna. Le tenere foglie della 
genziana medicamentosa, il 
grigio argento del genepi Tifa­
se l i i o , il fiore bianco della 
<t achillea moscata » p i a n t a 
officinale e a r o m a t i c a , r i c e r ­
c a t o ingrediente per il ver­
mouth v i liquori fini, i peta­
li polposi delia stella alpini. 
Il sempre vivo o « grandiflo­
ra ni ». che vive s o l o i n P i e ­
m o n t e e n e l l ' a f r a Savoia pare 
una pianta grassa ed è un in­
canto. V « Aethionema Tho-

gna conosce a quelle che è\ masiamnn ». t u i a crucifrra dai 
possibile trovare soltanto nel \ fiorellini rosa smaltati, che 

l*imi(<> d e l l e A l p i 

Parco, e ve ne sono molte'cresce fra i detriti deì;e roc­
che stanno totalmente s c o m - i e e in minuscoli cespuglietti. 
p a r e n d o . iVon s i a m o oggi che 
agli inizi perche il ginrdii o è 
destinato ad arricchirsi anco­
ra, ad accogliere le specie più 
diverse: la flora delle Dolomi­
ti, quella delie Alpi Orobie, 
Comiche, la flora rfr: pascoli 
acidi e dei pascoli calcarci, le 
piante artiche e quelle xero-
flle. 

La nascita del giardino è 
già di p e r s é u n m i r a c o l o d i 
passione, di c u i dobbiamo di­
re grazie ni Porco del G r e t i 
Paradiso, al prof. V i d e s o t t . a l 
p r o f . Peyronel dell'Vniver.sitù 
di ToriitO. all'ingegnere olan­
dese C. Sipkcs. E.'.'i hanno. 

afosa e assordata dai rumori. 
L u p a s s i o n e d i c e r t i b o t a n i c i 
d a strapazzo e d i e r b o r i s t i 
i n t e r e s s a t i minaccia talvolta 
l ' e s i s t e n z a stessa di intere fa­
miglie di piante. Meno dan­
no xi s o n o i t u r i s t i c h e s i ac­
contentano d i c o o l i e r e i fiorì 
senza s r a d i c a r l i . 

T u f f a la meravigliosa gam­
ma della flora alpina è qui 
presente: dalla p i ù riaof/I iosci 
che cresce nelle basse valli 
sino a quella più minuta, che 
diventa s e m p r e p i ù n a n a man 
mano che ci si innalza, shio 
a ridur.-'i a quei morbidi eu-
scinett'< ài ìi'Wchio. elle pure 
trentuni» . sotto i l s o l / i n y e ' i d o 
del vento che spana i g h i a c ­
c i a i . 

Questo orto botanico è una 

nuova, incalcolabile ncclf-.za 
d e l i ' a r e n d e l Gran ( ' « n i d ' x o . 
che è già di per .se M O S S O un 
eden per i cultori della bota­
nica. Quassù c h t . n H p i r mio 
impurare a conoscere l e pian­
te. Pei che le piante, diceva 
uno scienziato ta'eico, sono 
come gli uomini. Se un 'wn-
r i d u o r i viene rescritto in 
tutti i particolari della Min 
fisionomia difiiciU. ente lo ra-
prete riconoscere. Ala s e vi e 
presentato non io s e o r d e r . " ' . ' 
p i ù . C o s ì e per i fn>ri. E n e ' 
g i a r d i n o d e l l a l ' a i u o n f e i i .-' 
p o s s o n o guardare in faccia 
c o n il loro no>iic e cogn'»i '<e 
l a u t e p i a n t e che ami:iiri'tmr> 
e coglia ino senza n e p p u r e < o-
n o s e e i e c h i s o n o . 

C U L I O ( i O U I A 

m a d i l u i e fa c o n A l c m e n a , 
m o g l i e d i A n f i t r i o n e , t u t t o 

c i ò c h e i m a r i t i f a n n o c o n l e 
m o g l i , s p e c i e s e t o r n a n o d o p o 
l u n g a à s s e i v / a . ( P i a n t o e s a ­
spo), a l e s i t u a / i o n i c o m i c h e , 
f a c o n d o m - c o m p a g n a r e G i o v e 
i la M e r c u r i o , c h e p u t i d e , a 
•sita v o l t a , l e f a t t e z z e d i S o ­
s i o ) . L e la g h e u . - a t o , n a t u -
ì a l i n o n t o , i . . o p , ) i a / a n o . ì e r s o -
t a . n e g l i s t e s s i p u n t i in c u i 
d o v e \ a n o s c o p p i a - e i t a idi 
s p e t t a t o r i d i P l a u t o : q u a n d o 
la m o g l i e p a i la a l m a n t o d e l ­
la n o t t e h a - c o i s a o d e g l i i n ­
t u i s c o c i ò c h e è a v v i m i t o : e 
q u a n d o ì p e r s o n a g g i - d o p p i o n i 
s i r i t r o v a n o a f a c c i a a f a c c i a 
e l i t i g a n o Ira l o r o . P e i c i ò la 
t r a m a d i A u / i t r i o n e è s t a t a 
c u c i n a t a in t u t t e l o « a K o d a 

m i g l i . u à d ; c u o i h i t e a t r a l i 
d i t u t t i i t e m p i e d i t u l l i i 
P a e - : 

Q u a l e i l e v o e - - o i o 1 i m p e ­
g n o d i c h i m e t t e m .^oona u n 
c a p o l a v o i o a n t i c o " Q u e l l o d i 
f a i n e s e n t i i e l ' a t t u a l i t à . A 
q u e s t o h a m u n t o la t u u l u -
/ i o n e , e . p o t t e m m o q u a s i d u e , 
il r i f a c i m e n t o d i C e . - a i o V i c o 
L o d o v i c i ( s i n o n a n c h e - c iu­
d i u n l u n g o b i a n o d e l l a c o m ­
m e d i a n o n c i è g i u n t o il t e ­
s t o o i i g m a l e e n o n a b b i a m o 
c h e la r i c o l t i a z i o n o d ' u n 
u m a n i s t a d e l s e c . X V ) . Kgll 
è . n e i c i ò . r i c o r s o a d un l i n ­
g u a g g i o e s a s p o i a t a m o n t e m o ­
d e r n o . N e d i a m o un e s e m p i o . 
e c c o la s t e n a i n t i o d u t t i v a d i 
S o s i a , s e c o n d o u n a d e l l e s o ­
l i t e t r a d u z i o n i e i u d i t e : '<!-." 
h e » dura la s c h i u r i f ù c p u n i d o 
il p a d r o n e è un p e r s o n a g o i o 
i m p o r t a n t e : a s s a i p i ù disgra­
ziato degli altri è il s e r r o di 
un ricco: di giorno e >li notte, 
senza . sos ta , c ' è fui troppo da 
fare e da dire, perchè tu pos­
sa avere un i s t a n t e d i p a c e . 
Il / « i d r o n c . dui c a n t o .suo. 
r i c c o e d c s e n t ' - da t a n c h e , da 

u f i s t i c o , e q u e l l o c h e v a a Preoi-eupazioni ritiene po:^-
. f o c - a r e i n fa i s a o i n pucha- ! I ' r _ , ,

I " ? ° c'" (h ' " ' " h r u " 1 

GLI SPETTACOLI 
M U S I C A iFo lgore : L'ult imo degl i ADaches 

— - — I c o n lì Lancaster 
. . , . , , . , IFontana: La spada di D a m a s c o 

WiMsimtnii-rirkussy W».P. Laude 
ii Massenzio 

P r o s e g u e i n c a l z a n t e l ' e s t i v a 
st lijioiio d i c o n c e r t i , e o a p r ò * 
M.animi n o n s o l t a n t o g e n e r o s i 
'li m u s i c a , m a u t i l i . I l p r o g r a m -
i i n d i i er i a v e v a p o i l a c a r . ì t -
t i -nst io i d i p r e s e n t i r e c o m p o * 

i z i o n i scr i t to da i r i s p e t t i v i a u ­
tori in et.1» p e r co<l d i r e g i o v a -
a i l c : tutt i al d i s o t t o d e i q u a -
r . m t V . m i e a l c u n i a n c h e d e l l a 
•rer.t ina. Y. r i t e n i a m o Ut i l e r i ­
s e n t i r • i l W a g n e r v o n ' i s e i e n n e 
ne l I»'cu-! , l o S ' r a u s s v e n t i c i n ­
q u e n n e d e l Don Giornrvni , i l 
B e e t h o v e n t r e n t e n n e d e l Con­
certo per pianoforte e orche-
-ilru in do minore, c.isl c o m e 
ini i di?pi ice r i . ts ' .mi i inre a l -
ca ia- rì. t ine l lo c o m p o s i z i o n i flo-
ri'i IH ì pr imi a n n i d-'l s e c o l o , 
con io I.e latitane d i Iloma d i 
He.spu'iu e L'citiitir I m i j o d i D e 
Fa i la . o a t r . m i b e d e l p e r i o d o 
15)15-10 L ' a - e o l ì a t o r e p i ù i n -
c i ' l i t o , '• il n o v e l l i n o , l o s t u ­
d i a i » e l ' a p p a s s i o n a t o c o n e j ' . -
notio i m p r e s s i o n i , i m p a r a n o , d i -
s t i i i c u o ' i o , s ' . i ceorcono d i q u a n ­
to s ia r icco , t u m u l t u o ' o e f e ­
c o n d o il di f f ìc i le c a m m i n o d e l ­
la m u s i c a L'ut i l e c o n c e r t o d i 
ieri ò s 'a to d i r e t t o , c o n v a r i o 
l ' - m ' a t o . d a r r i e d o r \ V e i s 3 -
in."i'». .I 'IOVO al p u b b l i c o r o -
m.o io Ktili n o n d i r i g e r à u n 
-t-i'onuo c o n c e r t o , m a ha • r o ­
v a i o u s u a l m e n t e il m o d o d i 
pr.--o:M'ir-i d u e v o l t e a l la U à -

ilio i di M a s s e n n o . d i r i g e n d o 
la p r i m a p a r e d e l c o n c e r t o i n 
U I U M nera , l i s e c o n d a i n Biac ­
ca i n a l i c i . Il c o n c e r t o d i B e e ­
t h o v e n è usc i to d a l l e m a n i d e l 
p ian i s i i HutloU FirSuissy e r i -
i<a.lino e b a d o , c o m e m e g l i o 
10:1 si p o t e v a A p p l a u d i t o a 

l u n ^ o Ki tAussy h a c o n c e s s o a n ­
c h e un li vi ( u n v a l z e r d i C h o -
pia>. P u b b l i c o n u m e r o s o ( e s a l t ­
i v i anc l i e i p r o g r a m m i l i ! ) e d 
on.u.- iast i, l i e t o d i r i v e d e r e a l 
l o i o p o s t o d i a t t e n t i a s c o l t a t o r i 
il C a p o d e l l o S t a t o e la s i g n o r a 
C m i u l i i 

V i c e 

d e . V a l g a — p e r r i m a n e r e n e l 
l i m i t i d e l l o s p e t t a c o l o d i i er i 
s o i a — pi o p t i t i i l c a s o d e l -
l ' A n / i t r i o n e . Il t e a t r o c o m i c o , 
a p a i t i r e d a P l a u t o ( n o n a b ­
b i a m o i t e s t i d e l t o a t i o d i 
M o n a n d r o e d e g l i a l t i i g i e c t ) 
s i v a l e , c o m e è n o t o , d i u n 
l i m i t a t o n u m e r o d i s p u n t i -
c h i a v e , f o n d a t i s u l l ' e q u i v o c o 
d i p e r s o n a o d i c o « a : u n o d i 
q u e s t i s p u n t i è l a p e r f e t t a s o ­
m i g l i a n z a f i a d u e p e i s o n a g g i 
( v e d i , d e l l o s t e s s o P l a u t o , / 
m e n t e m i e L e lìùcchidi): o i a . 
p a i t e n d o d a t a l e .«punto. 
P l a u t o tes . -e l a v i c e n d a d i 
C o v e c h e p r e n d e l e s e m ­
b i a n z e d e l g e n e i a l e t e b a n o 
A n f i t r i o n e e. m e n t i o q u e s t i , 
l e c o m p a g n n t o d a l s e r v o S o s i a . 

s t a p e r t o r n a r e d a l l a g u e r i a , 

a r r i v a in c.-na u n g i o r n o pr i -
I I I I I I I I I I I I i l I I I I I I I I I • • • • • • • • • • • I l i • • l i m i l i l u i I I M I I M M I I I M M I I U l u l i l i l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l i t l 

toiissf^-. 

Vi s o n o piante che r i t o n o 
addirittura ai margini dei 
ghiacciai o i n q u e l p o ' di ter­
ra sgombra fra ghiacci e 
g h i a c c i ; i l « s i f o n e a c a u l e » e 
il «r ranunculii3 glacialis n, la 
<( festuca varia » c i b o p r e d i -
l o f i o d e g l i s t a m b e c c h i e reri ' i 
u m i l i l i c h e n i c h e è possibile 
trovarne sin oltre i 4000 me­
tri di altitudine. 

Sono tutte, piante, c o r n e i 
que l l* 1 polari, destinate a r i - I 
vere pochi mesi, spesso p o - j 
chi giorni oani anno, poti 
muoiono o m ^ a l i o .si addor-1 

mentano sotto la coltre spc? i 
sa della n e r e . Q u a n d o è g i à 
estate inoltrata si risvegliano 
dal lungo torpr,re durato no­
ve, dieci mesi. Durante tutto 
questo tempo le radici h a n n o j 
c o n t i n u a t o a l a r o r a r e , o / / o n - J 
date velia terra per j n> m a - J S A T A N I \ — I n a v i s i o n e d e l c r a t e r e 
g o r r i u a r e materiali organici j l i t l l l l t l I , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 
per potere poi sbocciare in' 
tutto II t'oro s p l e n l o r e . Co^i 

i lrl l 'KIn.i che- è a l l u a l m r n t r n e l l a fa se ili r r u r i o n r 

per riotcre poi sbocciare in 
f u r t o «'! t'oro s p l e n l o r e . C o - i « X * L "y § a i l 11 11 9 sSSlir:^ Novità della tecnica 
in j . r n e r e costituita da uva 

d - i i c o r o i j n di piccole foalie T - j 

\spnste a forma di ròta p-—-Liquigas per automobili 
, r h c c o s i e p v facne un i i o r t - , . 3 . . . . . 
' m e n t o maturale di difesa, bai- >,0"° l" c o r °- i n I ' : h a 

P A R I G I — L a c a n t a n t e f r a n r o - a m r r i r a n a L U y F o n » o s p i t e 
d ' o n o r e d e l l a G u a r d i a R e p u b b l i c a n a f r a n c e s e . L « b a n d a d e l 
f a m o s o d i s t a c c a m e n t o l 'ha a c c o m p a g n a t a h i m a som c a n t o n e 

n o Torta j>e lur ia e densi strn'i 
di cute. E ' II f o r o c a p p o n o 
contro a freddo intenso della 
notte e contro l'eccessivo ca­
lore del sole. Un tipico rive­
stimento di questa natura re 
i'ha l a stella alpina. E**? 
amano crescere negli anfratti 
delle rocce, s u i p i n n a c o l i . «»if-
n" cor j ì iC: . jtn p i c c o l i / f - rra ;_ t -
n i d o r è si è deposta vn poco 
di terra non irrigata se -non 
dalla rugiada, dalla nebbia, 
dalla pioggia o dall'acqua che 
giunge dalle neri àisciolte. E 
al c o n t e m p o , pur acconten­
tandosi d i c o s ì p o c o , offrono 
a g l i i n s e l l i g r a n d i e profuma­
te corolle, ricche di dolcissi­
mo nettare. 

Chi li vede questi fiori de­
sidera cnglicrV, possederli, 
p o r t a r t i a ca.?a i n un 
dove c i m e t t e r a n n o p o c o a 
morire, cosi strappati dal lo­
ro a m b i e n t e naturale. Sareb­
be come trapiantare un alpi­
giano abituato alle baite di 
alta montagna in una città 

:aA-
e l i Str.-i I"nitl. ir.:, r . - ^ i n ' i s - u -
e.i sali.» :::.'r^.\/ o m i.'-i t . ._ :.ì-

JI-r>:: ^ 1 *>--i <•. :-.nri S o - . o '•"": 
,>.o;,t_. "'.:: d 11 r 1 ca-bara',-»".' 
. -pe' i :i:. 1 o:. or», m : d i t fnuir: 
rao"M e l f t i n c o m i - a t e a t t r a v e r s o 

j : m c i r c u i t o sp-c"»!»- .'!.tii'-:i*'.!o 
.n p-~ r .r;.7i;r.< 

in l u o g o d^!..i 
t ara : : cu p v * r i 
. i i r . omoni l i s t i ca . 
irfnzlr. t 

Tal i sa.- , p ' i r t l e o l n r n i r n t e b-i-
t p n o e prop<::•>. ^i s v i l u p p a n o 
r.. ti .r<ilm--nte d.i ì p<-'ra. .o e r e s ­
i l o . .-. ;.Y.r- : f r r . r * r . : ; m e eh-"- s i : 
ir.cor.Tr^r.o i.eV.e n o s t r e l it iMi 

,-: • '.< l i * v e t t i f . . . e 
p< r tj i«--*o •-1 c-.'ro-rhi.'-rr;--,i 

<*jrb-ir.itori 
I ri-i:l:.-.'i o"t- n u l i so::o ;>b-

!>-.,•; : : /1 iiu--»".ii?i.in:i: ii c -r-
b "o:o ,i v r n ! ' 1 r i ' " i »- JK-.S,, p 3 -

jco p i ù rii -:n -o.-or«*.oio co : iv i -
i r . i . :I ; »N ai pi "rolio ro=ta e i r -

a .r . j . si :.,scir.r.o nqi i« - i . . ' e c . . ! . | C a f>u w f o ._; ; .r > > c h | , j n 

nr..i m o d e s t a prrs*ior.e._ \ e n ^ o - j . o r f . ; r r : . . j - 0 ;...-iloi:o a q a - I i o 
'j<-.ia bonzir , : O l t r e a q u e s t o . 

n o Us.--.:: s 1 v.-iì'.a .-c.^Ia. o,:^: 
s o t t o r.orri c o — . m a r c i l i : d i v e r s i 
( a ^ i p ^ a s . bntr .ngas . p i b i e a ; . ecc. 
p e r u s o d i c u c i n a , d a t o i l l o r o 
c o s t o r e i r t i i v a m e n t e b » s s o . i l 
l o r o a l t i v i m o p o t e r e c a l o r i f i c o . 
la l o r o n o n - v e l e n o s i t à , ecc. 

S o n o i n e o r j o d i s t u d i o a l c u ­
ni o r g a n i s p e c i a l i p e r t r a m u t a ­
re {ali g a s i n m i s c e l a ? r i a - g . i ? . 
da i m m e t t e r e r.rl c i l i n d r o , c o ­
m e .se s i t r a t t a s s e d i b e n z i n a 
e o m t i ' . e N a t u r a l m e n t e , i! s e r -

|b:«toio d e v e c - s e r e r. p e r f e t t a 
• f t t i ' a . p e r c h e in C ? - J d e v e r e -
2 n ? r e u n a p r e n s i o n e u n p o ' v i -
p o r i o r e a q u e l l a a t m o s t e r i c a 
O c c o r r e p o i c h e i l c o m b u s t i b i ­
l e , l i q u i d o e i d a l ta p r e s s i o n e . 
v e n g a p r i m a r i d o t t o i n p i c c o ­
l i s s i m e g o c c i o l i n e , e p o i p o s s a 
e v a p o r a r e n e l l ' a r i a e d e s s e r e 

i fiz-* ni pet io l - .o d e t o n a n o a~?i : 
d i f i i c i i m e n t e « h a n n o u n n u m e ­
r o iti o t t a n o l2- \ . iftrsjamen'.e s u ­
p c r i o r e quir. ' i i a c p i e l l o d e l l e 
m i g l i o r i b e n z i n e 4 , p e r m e t t e n d o 
q u i n d i la c o s t r u z i o n e d i m o t o ­
ri c o n e l e v a t o c o e f f i c i e n t e d i 
c o m p r e s s i o n e , t l e v . i t o r o n d i -
m r n ' o t e r m i c o , e n o t e v o l i s s i ­
m e q u i n t a d i r i p r e s a . I t e c n i c i 
riten-or.o po.-.-ihde f o r n i r e la 
s*es*T v e t t u r a di dt>«» c a r b u r a t o ­
ri. nr.o n o r m i l e e u n o s p e c i l l o 
e d: d u e «erb . i 'o - . p e r i! f u n z i o -
nrini f tnto s ia a b e n z i n a s i a .1 
jMs d i p e t r o l i o II m o t o r e e ?l i 
al tr i o r g a n i n o n r i c h i e d o n o n e s ­
s u n u l t e r i o r e m u l a m e n t o 

E' t r o p p o p r e s t o , n a t u r r l -
m e n t e . p o r i z 7 i r d i r e u n g i u ­
d i z i o s u ta l i d i s p o s i t i v i e tal i 

r< . i . -zz- i i ioni C e r t o <•.•»• la «tr.i 
'i i ur.i>.»coata. eia".» il b a « t j co 
•"•• e l '- .mpia d i spo 'ob i ' . i ' à df 
». >s d; p e t r o l i o . <• ili ~ . - i :rh-
t a f re^«.-

Estrazione della sabbia 
A T o v a c o v ( C e c a s i o v . . .vai .1 

f u a z i n a a d a q u a l e h e rec-x. mi 
irn_, ari'.- Ci 11".: .^ din.» : - . 0 . 1 ; 
p o r iV-:.../.>>>. • ( li 1 -..L'.ij-i 
rt 1 de c "Inars i p i r t à - o . -.r:-» ' . . te 
. .Ile u r l i l a ; co"trii.:i >•»: . 1 ce 
m e a t o a n n a t o . 

L ' . n i p i . m ; o . c o s t r . n ' o su i t e 
rivi- d i u n a n t i c o >t..j;no. c o a -
s i - t o d i u n a g r a n d e dr . iga a 
•azze , o h e s c a v a t i n o ad u n a 
pr.-fond.' .à c:i q u . r . d t i m t t r - . d i 
u n i s e r i e d i n a s t r i t r a s p o r t a ­
tori e ai u n s i s t e m a d i v a s i i 
ro tant i i>er s e p a r a r e l e d i v e r s e 
g r a n o d e l l a sr'obia. 

I / i m p i a n t o i:« c i e por so 
n o n c o s t i t u i s c e u n a n o v i t à t ec ­
n i c i d i r i l i e v o . M a e - t o «* o r -
Canizzato eo.->i i i i^à^rr . ianTi 'o 
che i l j a v o r o manu- . Ie d e l i o 
m i e s t r a n z e è complotanie -:' .»-
o i i n i i n a t o . p e r c u i trer.t.» o j a -
rai a l t a m e n t e q u a l i f i c a t i ":o:i.) 
-uilìcic-iiti a f?>- fun7Ìor..irc t u ; 
t o il c o m p l e s s o , o h e ha u n a prò 
d n t t i v i t a o i o r n u h e r a d i frecen 
t o r e o o n i d i s i b b i a . a s sor t i ta 
in q u . i t ' r o d i v e r s e g r a n e . 

t i . B R 

TEATRI 
r o i . t . l . u i 'I 'IO: l u p i n o 
PA1.AI1NO iStadio di Donnzia-

i l : Spettacol i e ìats i -
cli S h a k e . 

l ' u t r o l o ; p e n s a che sia ragio­
nevole. e non s; p r e o c c i i / i a 
d e l l a Joti'-u che r o s t a : n o n 
stara a r i j l e f t c r e s e c i ò che 
egli comanda s i a g i u s t o o i n ­
g i u s t o . E c o v i , quando si è 
schiavi, sì s u b i s c o n o m o l t e 
i m / i u s f ì r i c : è un peso che bi­
sogna a c c o l l a r s e l o e p a r l a r l o ' 
a s s i e m e a f a t t e le p r o p r i e 
p e n e - . 

Ifisifvsf rttÈtsuvU' 
E d e c c o , i n v o c o , la t i a d u -

z i u i i c d i L o d o v i c i . 
' Questo vitti! dire essere al 

servizio dei gerarchi! Quando 
n q u e s t i g r a n signori g l i pu/iici 
u n o . s c h i r i h i : : o . se la fauno 
l i s c i a l i s c i a , l o r o . T u f f o j n e i l e . 
T u f f o a tamburo battente. E 
se arrivi s t i a a r a l o e s j i a f n f o 
clic glie ne frega a loro'.' Im­
piccati. Ah, meglio figlio d'un 
cane che schiavo •. 

S i p o t r e b b e . fo i . - t \ due c h e 
Il L o d o v i c i b . i i n u u a i c h e 
p u n t o e s a g e r a t i ) q u a n d o s i è 
t a l v o l t a c o m p i a c i u t o d i fuc i l i 
a n a c r o n i s m i e d i e e r t i r i e -
e b e g g i a m e n t i a t t u a l i s t i c i ( l a 
b a t t u t a , a d 1 . s e m p i o , « S«m 
c o m e t u m i v u o i ) e d a n c h e 
g r a v a n d o il d i a l o g o d i n - o r ^ o 
l a r d a t o l e Ironi i t i c o n s u e t e i l a 
d o n n a . , i d e s e m p i o , c h e p a l l a 
i n i n t e r r o t t a m e n ' e e p ' yj.i l o 
i n t e r l o c u t o r e d i l a n c i a r l a T a r ­
l a r e ) : m a , i n c o m p i e v o , d e v e 
d i r s i c h e g l ' i n t e n t i d o l l ' c g i o -
g i o * r a d u t t o i e « n n o .-tati . a i -
g i u n t i . 

L a l o g i a d j F a n d o l l i e ^ la ta 
f a n t a s i o s a , b i i l l a n t e . s i a n e l l a 
i n t e l l i g e n t e r i e s u m a z i o n e d i 
e f f e t t i g i à s p e r i m e n t a t i i e l l e 
l e c i t e e s t e n s i s i n c o n l ' a t t u a ­
z i o n e d i t r o v a t e . « c e n t j h e d i 
n o t e v o l e e f f i c a c i e l a j i . i g u -
s t o . A u t o r e v o l e e t - ^ g ^ j o 
G i o v e , F i l i p p o S c e l / o ; iTTege-
v o l i i n u n a c o r n i c i l a v i v a , e 
o u r s o b r i a . M a n l i o B u f o n i 
(Anfitrione). O - u m i c o T e d e ­
s c h i (S<»"-ia). A l b T t o T a l e g a l -
li ( M e r c t n i o l . I - i g i o v a n e e 
b e ' I a Mtu . -^ i M a n t o v a n i t: 
fer i a r e s i ha<ir.o p o t u t o f e ­
s t e g g i a r e ur.a l o i o « . o n c i l i a -
d i n a ) è s t a t n u n ' A l e m c n a r i c ­
c a d i f e m m i n e l l a , v i b i a n t e . 
c o m u n i c a t i v a . O M u n i la R o s ­
s a n a M o n t e - I , t h e h a r i n g i o ­
v a n i t o i l p e r - o n n g y . o d e l l a 
s e r v a B r o m i a e A l d o T a l e n t i ­
m i n e l l a p a r t o d i u n a n i . c o d i 
A n f i t r i o n e . P . t l o i e ^ c h i i c o ­
s ' u n i i d i M i s e h a S c a r . d e l l a — 
u n g i o v a n e a r t i s t a c h e - i a f -
l ' e r n a o g n : g . o i n o d ; p i ù — e 
g r a d e v o l i l e mi»-- . ' .he d . ^ c e n a 
d i G u i d o T u r c h i . L e f e = i e d e i 
p u b b l i c o -orni - t a t o ea l '»ro - t - -
- u n e . 

r . H I . I O T R E V I S A N I 

n o ) : o 
c i : t Coiioi . ino 
s ii-avo 

Q U A l l K O KOXTAXK: ore 21,13: 
« O k l a h o m a ! » , i-onitncdia m i u i -
i n l f tu due atti. 

S A T l l t l : ripo-o. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alli:iiiibr.-i; S c - t o c o n t i n e n t e e 

C'tiinp:ij-itia ih riviste . 
Alt ieri : . *• a-,ura c ^ t u a 
Aiiibra-Iovini' l l i : Esploratori de l -

1 aitiuito e o o H. Marshall e riv. 
Atena Afri»: Nervi d'acciaio c o n 

A. S l i e n a a n e r.vista. 
P r i m i p e : I..i i i t t à del terrore 

<• rivista. 
Ventini Atirllc: Itis.-atto con Fo l ­

i o I.u'.ti e rivista 
Volturno: Il grande f lagel lo con 

<• Julin- e rivista. 

Al Rialto la Settimana 
del cinema italiano 

v^in- i ' o q m al c i n t o .1 U n i t a 
( v i a IV N o v e m b r e » . i : ,n 1., 
l > r r s o n t . ì / i o n e d i « 1. on.irtvul-.-
- • —• .™i^. - ••• . . . i . ^ i ' . . l ' n p . i . 
a v r à i n i z i o u n a S e t r i m a n a de l 
C i n e m a i t a l i a n o , n e l c o r - o d e l ­
la q u a l e s , , t . , i , i i . ) prc- .ent . i t ! 
« P r o c e s s o a l l a c i t t à » di Lms;i 
Z a m p a , • S c i u - c i a » d i D e S i c - , 
« A l t r i t e m p i » d i A H l a s e t t i 
« Noti r V o a e e fra zìi u b v 1 » 
di ( ì . D e S a n t i s , « S c n r o p i e ­
tà » di A . L a t t u a d a . « V i t a da 
oani » d i S t e n o e MoniccII i 
X e l l c p r o - s i m e s e t t i m a n e a-
v r a n n o lur-t;o a lcuni* r;.«*e£!ne 
di f i lm e u r o p e i eri a m e r i c a n i . 
r e i l i z r a t i da i m a g i j m r i rc.'-.sti 
del le , s c h e r m o 
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CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s e . a a l l e o r e 21 riu­

n t o n e c o r s e d i l e v r i e r i a par-
i t a l e b e n e f i c i o G I Ù . 

CINEMA 
papà 

e o a 

vili": SL-fjret.i del golfo 
Vriiiiarlo: i 7 peccati dì 

eoa Do ia Scala . 
Adriano: 1. iiu.io ili Koci; 

Hoehy Hudson 
Airunr: l ton^o e ; :i a v v e n t u -

t.i'i'i ili W. Di.ìr.ey. 
Alba: i / c i i - rno vagabondo c o n 

Ciiarlie Chapì in . 
A l o ora-; Controspionagfr.o c o n 

I-an.i Turner . 
Ambasc iator i : chiusura e s t i v a . 
\ n i e n e : Nessuno ha tradito 
Apol lo: 11 tesoro del Ilio d e l l e 

Ama77nni con F. Lamas . 
Appio: Co. ì tros ' ionaRgio 
\q ' i i l>: II tesoro del l 'Africa c o n 

II. BoRart. 
Arch imede: L'ultimo bersagl io 

con .!. lre laml. 
Arcobaleno: c lnusura es t iva 
Arena la : To lwr c o n C. D r a k e . 
Ariston: Ji idere Tlidcre Ridere 
\ s tor ia : Una parigina a Roma 

tuli U. I . j a s ^ 
Astra: I.'a-. ventur iero di IHi-

narin 
\ t l a n t r : AtM'a con S. I.or^n. 
Attual i tà: R-.dcro R:de-e Ridere 
Ainriistus: Vacanze romane c o n 

CÌ'-CZOTV Pecfc. 
Aureo; E" nata una stel la ( c l n e -

maScopc) «on J. Mason. ^cs-Je 
!:irnn:.-o C v a c h l - E u t - l U S . 

Aurora: flcrrett: ross1. con ATan 
I-i dd. 

I t i -onia: A'.*\-ffato di mr s l e s so 
A v e n t i n o : Tamburi lontani con 

tì . ,ry Cooper. 
Avor io : V c d : r " i e r ò :I m i o pas ­

sato con J. M'le=. 
Rarherlni : '..3 !arira di P a r i j ! 

co-i D . Robyn. 
Ite l larmino: Riposo 
n e l l e Art i : Rinomo. 
Uernini : li e .u - t i i . c re con Ro-

vi'.d Rcacan. 
Bologna: Contro^rilonag^o 

Br. inrart i": CV.::trr«n>naga.O 
,Aj/.*-rc:-c.or» c o i L. Turr.er. 

f 'apannei ir- R.oo=.,. 
f i p l t n ! : M . - T lo .-..-ìe cr.n Char-

' e Cii.TO .": 
("apranira: I.'n t'rao aer-a?Iìo 
Capr in irhet ta : 1 j rs^arza di 

e*:i . ' j j . i . 1 fin Cra^A 'KcTly. 
("astello: M tane-: a X - p o : i 
C'entrale: Ver>.-<:>v ccn Sacha 

« u . t - y . 
t"hie<a S n f l i a ; O.u' .e t 'a e Ro* 

:i-*-<i < c i S. 51-e .•V*. 
("rogna: R. KJ-O 
Cine-Star; F-p'.r.ritor: de"l*:r.fi-

n.'T co:i II. Marc ia i ! . 
r i o d l o : 1 7 perc-fit'. di n a o i c o n 

De : i S i ' 3 
Cola di RienTO: P a i V:TO r a s 

m o r t o con I ) . ?.I.irt'a. 
rotfttnbo: R loo -o 
Colonna: 5- - ' 1 •» e i m r r . t i r e . c s 

P. .-t -.rdo 15.:' . 
Colos>fo- I 1 er^rd" s-isrator.a 
("olnmbn*: R poso. 
Coral lo . Il cavalieri* delta Val le 

- .' '„•>' a ~o'i A I.a^''-
f o r w : Set te -rrv-is.' r e r ?e**e fra-

v ; co-i J. P o \ o - : \ 
i n s t a l l o : I /a l e?ra •'attor.. 
Orrtl Sr ipioni: l-i a m i : » , c o n E. 

C'T'ini 
Ilei Piccol i : R:po=o. 
n e l l a Val le : ripc.<r>. 
n e l l e Maschere: I s n-«-.D 

-1 i-ftr: .- «o-.ì A. I^r.e. 
n e l l e T r r J n f : I dr->o-ta*ì 

P - T . - I \ Rav c c n A. I-ad<J 
Delle Vittorie; La re*~.r.a 

F-r IVi •; e.. ." B. 5 r a n w y c n 
Pel v a g e l l o . C. .-.'r croie Ti* tf.O 
Diana- !».-•-a de" d "urlo 0 0 3 

M V:-,'H 
n o r i a ; \ j !.•»-*./'. a X Ì O O « 
r .delweis , : p e c?*o t-he s:a ima 

fA-»%. JI eoa S. Lo**n. 
Fxlen: Cr.n'ro-o-( rMiTjriO 
F^perta- T)\i*- ^:ti: d: fe'iie-.'à c o » 

M P Ca« .:o 
F.spero: Rard .cra di c o m b a i t i -

mea' . i co 1 A. S n . t i ì . 
Eucl ide: Città a tomica c o n G. 

Rarrv 
Europa: I / u l t i m o bersaeJio c o n 

T Greland 
EvceUior: Il nnr . c ipe .«tudente 

<Cincm3»-coo*> con A. BIvth 
""•»rre«e; CT"'i*ura es t iva 
r » i n : P«.-.r':-> ro<«a con O. PeeV 
l l ' i m t i * : I .VItimo nonte c o n M. 

Schel l 
FiEn-metta: Ra*<; edi? or ir lna le 

< The Tciid or.e » - 0»-a inizio 
«oott - 17 X> . 19A5 . 22 

^ H m i n l o . Pass ione c h e u c c i d e 
Fogl iano: Rivolta al b locco II 

i l - l*> - L. 130» con M. B r a n d o 

Gal ler ia: Breve ch iusura 
U a r b a t e l U : i l principe s t u d e n t e 

(Cinemascope) con A . B ly tb 
G i o v a n e Tras tevere : I fuci l ieri 

d e l Benxa la con R. Hudson 
Giul io Cesare : Viva il «enera le 

José c o n P . Armendar lz 
G o l d e n ; Esploratori dell' infinito 

c o n H. Marshall 
H o l l y w o o d : La val le del Re con 

R Tay lor 
I m p e r i a l e : U n pizzico di fortuna 

(Cinemascope) c o n D . D a y 
I m p e r o : La finestra sul corti le 

con G. K e l l v 
I n d u n o : Totò al l ' inferno con Totò 
Ionio: Tre ore per ucc idere con 

D. A n d r e w s 
Iris: Si luri umani con R. Vallone 
Ital ia: Viva il Renerale José con 

P Armentlari7. 
La F e n i c e ; Due soldi di felicita 

c o n M. P. Casiho 
L i v o r n o : Riposo 
•"iix: Saratoga con I. Bcrgman 
Manzoni : La val le dei re l.Mc-

troscope) con R. Taylor 
Mass imo: Prima del d i luv io co-i 

M. Vladv 
Mazzini : La finestra sul corti le 

c o n G Kel lv 
M o d e r n o : La prigioniera del m a . 

li a rajah con A. o v e n 
Moderno «a le t ta: Ridere Ridere 

Ridere c o n R. Rilli 
Moderni s s imo (Sala A ) : L'intra­

prendente s ignor Dick , con Ci. 
Orant . (Sala B \ : Il pr inc ipe 
s t u d e n t e (C inemascope ) , con A. 
B l y t h . 

Mondial i Opera?ione mis tero , c o n 
R. Widniarck. (Cinemascope» 

N e w York (Via Cave , 3B): Im­
m i n e n t e anertura. 

N u o v o : Madame du B a r r \ . con 
M. Caro). 

N o v o c i n e : La inailo vendicatr ice , 
c o n A. I-anc. 

N o m e n t a n o : riposo. 
O d e o n : Malaga, con T.I. O' Harn. 
Odesca lrh i : I-adri di bic ic let te . 

c o n L. Maggiorar.!. 
O l y m p i a : L'avamposto de l l ' in fe i -

no , c o n J. Russe l . 
Orfeo : Mandato di cattura, c o n 

J. W e b b . 
Or ione: r iposo. 
O t t a v i a n o : La finestra sul cor ­

t i l e . c o n G. Ke l ly . 
Ot tov i l la : riposo. 
Pa lazzo : Torce rosi,e. con G. 

M o n t g o m e r y . 
P a U z r o Sis t ina: Questo è il Ci­

n e r a m a - Ore 17.30 - 21.43 
Palestr i t i»: Totò al l ' inferno, c o n 

Totò . 
Par lo l i : India favolosa . 
P a x : r iposo. 
P lane tar io : La vendicatr ice 
P l a t i n o : La val le dei re con P . 

Tay lor . 
Pia7a: Vog l io essere tua, con A . 

Gardner . 
P l i n l u s : Il se lvagg io , con M. 

B r a n d o . 
P r e n e s t e : La finestra sul cort i le , 

c o n G. Kel ly . 
Quadraro: Ad oves t di Zanzibar, 

con A. Stee l . 
Quir inale : L'americano, con G. 

Ford. 
Qulr lnet ta: Occhio alla palla, c o n 

D . Mart in. 
Quirit i : L'indiana bianca , con F. 

Lovejo i . 
R e a l e : Lo straniero. 
R e y : r iposo . 
R e x : Esploratori dell ' infinito, con 

M. Marshal l . 
R ia l to : L'onorevole Ange l ina , con 

A . Magnani . 
Rivo l i : Occhio a l la pal la , c o n D . 

Mart in . 
R iposo : S e t t e nani al la riscossa. 
R o m a : I-a spada e l a rosa, cuit 

R. T o d d . 
R u b i n o : Ti h o v i s to uccidere , c o n 

G. Sanders . 
Sa lar io : riposo. 
Sa la Eritrea: r iposo. 
Sala P i e m o n t e : r iposo. 
Sala Sessor iana: Vedova per ico ­

losa, c o n Gianni e Pinot to . 
Sa la Traspont lna: chiusura e s t i v a 
Sa la U m b e r t o : Fort Alger i , c o n 

J . D e Carlo. 
Sa la VIgnol i : r iooso . 
S a l e r n o : riposo. 
Sa lone Margheri ta: Risate In p a ­

radiso c o n A. H e p b u r n . 
S a n F e l i c e : riposo. 
Sant ' Ippol i to: Il porto di N e w 

York, c o n S. B r a d y 
S a v o i a : Controspionaggio , con L. 

Turner . (Metroscope) . 
Se t t e S a l e : riposo. 
S i lver C i n e : Operazione mis tero . 

c o n R. 'Widmarfc. 
S m e r a l d o : La magnifica preda. 

c o n M. Monr-we. 
S p l e n d o r e ; Bal lata tragica , c o n 

T. Reno . 
Srad ium: La va l le de i re. con R. 

T a y l o r . tMetroseope) . 
Superc lnetna: n s u o o n o r e gri­

d a v a vende t ta , c o n R. Hudson . 
T irreno: D u e soldi di fel ic ità. 

c o n M. p . Ca3ilio. 
T O T Maranc ia : A l larme a Sud . 

c o n L, A m a n d a . 
T r a s t e v e r e : Tanganika . con v . 

n c f l i n . 
T r e v i : Il tesoro s o m m e r s o , c o n 

J . Russe l l . 
T r l a n o n : La contessa scalza, c o n 

A . Gardner . 
Tr i e s t e : Il grande f lagel lo , con 

G. J o h n s . 
TuscoJo: Il ca=o Mauri t ius , c o n 

F-. R. Drago . 
d i s s e : La contessa di Cast ig l io ­

n e , c o n L. Padovani . 
Ver bario: H segno di Venere , con 

S. Ijoren. 
Vi t tor ia : Totò all ' inferno, con 

T o t ò 

. ei;-

d e ! 

de l 

ARENE 
A p p i o : Controspionaggio , cm. L. 

Turner . (Metroscope . . 
Aurora : Berett i io?s'. . con A . 

I - d d . 
Cas te l lo : 7ililanesi a Napol i . 
Cora l lo : Il caval iere del la \ a i l * 

so l i tar ia , c o n A . Ladd. 
C o l o m b o : riposo. 
C o l o m b a i : r ipofo. 
De l l e T e r r a r i * : I deportat i de l 

B o t a n y B a y . c o n A . Ladd. 
D e i P i n i : A d e s t d i Sumatra , c o n 

J. Ovandler . 
Esedra: La prigioniera del Maha-

rajah. c o n A . H o v e n . 
F e l i x : Ricercato per omic id io . 

c o n E. Constant ine . 
F lora: Vendet ta a i MontecTisto. 

c o n J. Ma»rals. 
Ion io : II pirata e la pr inc ipessa . 

c o n B . Hape . 
Laurent ina: Cerne scopersi l 'A­

mer ica . 
L i v o r n o : riposo. 
Lvcc io la : Accadde a l C o m m i s s a ­

r ia to , c o n A . Sordi . 
I -ax: Saratoga c o n J . B e r g m a n . 
N n o T s : Madame d i Barry , c o n 

M. Caro!. 
P a r a t H o : I tre corsari . 
P a r a t a <g»a A r s i : Teodora , c o n 

G. M. Canale . 
P i n e t a : I / i n v a s o r e b ianco , c o n G . 

G. Madiscn, (CiRemascopei . 
Pren«sjtina: La rapioa d e l s eco lo . 

c o n T. Curtu . 
S. Ippo l i to : Il porto d i Net» York . 

c o n S . Brady. 
Se t t e S a l e : riposo. 
T a r a n t o : Giul iet ta e Romeo , c o n 

S . Shenta l l . 
T i z iano: n conte d i Sant 'Elmo. 
V e n a * : At t i la , c o n S . Loren. 

« I D r Z I O X C A G I S . B N A L — 
A d r i a n o . A lba . As tra • A t m a * 
. A V i o n e - A V S M L U - Astorta -
Art f ton - A t t u a l r u _ A r c o b a l e n o 
- Barber in i - Bern in i - B r a n ­
cacc io . B*h>caa . Canitol . C a -
p r a n l t a - C a n r a n l c h c t u - Cr i -
staJl* . Esperta • KUns . E a r t s a . 
FozRano - F i a m m a . G a n e r U -
i n J o n o - Ital ia - l a n — i U l e -
Lai F e n i c e - M a t e r n o . j f e W p o -
I l U n . OUaania . Orfeo . p i a n 
. P iane ta ; !* - «mlrbaalc . B e a l a 
- K*ma - Saba r a b e r t * . S n -
ptrctnesnn . gsatanc X a r g b e r t U . 
Savoia . S a l e m * - Sanerai** -
Ra4en«*re . Tnatala • Trex l -
T a r b — . 
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RIUSCITO ATTACCO DHI NAZIONALI FRANCESI CONTRO L'OLANDESE WAQTMANS E VITTORIA DI UN LUSSEMBURGHESE NELLA NAMUR-METZ AL TOUR 

A Heiim la vittoria e a Rollami la maglia gialla 
mentre Bohet e gli italiani É m p i o con ritardo 

Solo il gregario Bertoglio, autore di una gara commovente e sfortunata, nel gruppetto dei primi 
Il campione del mondo e i nostri corridori arrivano staccati di oltre 11 minuti - Dura selezione 

(Nostro serviiio partloolnre) 

METZ, 10 — Non tutte le 
tappe &i assomigliano, e quella 
di oggi è stata del tutto di­
versa da quelle che dal nord 
della Francia ci hanno portato 
a Namur, Anche tcrt abbiamo 
attraversato campagne ridenti 
e tuonili attieni, ma oli scos­
sóni sofferti sul pavé, lo stri­
dore delle molle non hanno 
permesso ad alcuno di guar­
dare al di là dei parafanghi 
delle macchine; i corridori era­
no essi pure troppo occupati 
ad evitare le buche più tradi­
trici, in aaoitato ad ogni me-
irò dell'aborrito pavé, e Diso­
nnava aver davvero una gran 
voglia di sconvolgere l 'univer. 
.so per avere il coraggio di lan­
ciarsi in una fuga come ha fat­
to Bobet. 

Stamane tutto è cambiato, 
a cominciare dal paesaggio: lo 
rive della Aiosa, I campi di 
lino, le foreste delle Arden-
?ie, la folla domenicale che ave­
va approfittato del passaggio 
della corsa per fare una scam­
pagnata. le magnifiche strada 

sullo quali sembrava di sci 
rodare senza trepidazione, lo 
sventolio delle bandiere a tutti 
i balconi, tutta una festa di co­
lori, di sole e di fjrida jjtocon-
(ie. In s imile atmosfera nessu­
no poteva sentirsi in animo di 
scatenare il finimondo. Ala-
mar ha voluto, invece, vendica­
re i suoi compagni di squadra 
colpiti dalla « mala suerte », ha 
voluto vendicare il buon nome 
del ciclismo spagnolo e si è 
lanciato a capofitto in un'im­
presa disperata; un gesto ge­
neroso, anche ce pazzesco, 7n'i 
perfettamente inut i le , e cosi 
la doveva pensare anche il suo 
direttore tecnico, il quale Io 
ha lasciato filare senza farlo 
uccompagnare da una macchi­
na della squadra. 

L'avventura solitaria di Aio-
mar è durata esattamente 141 
km. perchè proprio alle sogl ie 
del Lussemburgo, K e m p gli è 
piombato alte «palle e il fug­
gitivo ha dovuto fare appel lo 
alle superstiti energie per ag­
ganciarsi alla ruota del lus­
semburghese, 

Bl trionfo di Bidot 
Poi, altri sono usciti dal pio-

Ione e si sono uniti alla pat­
tuglila di testa lanciata a pieni 
pedali lungo le strade lussem­
burghesi gremite di folla, ed 
abbiamo scrutato a lungo il 
sopraggiungere di una maolia 
verde, che doveva poi essere 
quella di Bcrtoglio. 

Un po' poco, per tentare di 
ripetere a Metz la vittoria con. 
seguita due anni fa da Fio­
renzo Magni; un po' 7>oco. se 
si pensa che la squadra fran­
cese aveva .spedilo all 'avan­
guardia Mahè e Rolland, il 

GIANCARLO ASTRUA 

vincitore della tappa di Rou-
baix, lasciando invece Darri-
gadc, il velocista numero uno 
della squadra, rinchiuso nel 
plotone, in attesa di impiegar­
lo in tappe più impegnative. 

Avremmo preferito vedere in 
testa un Benedetti, un Fanti­
ni, uno dei velocisti della squa­
dra verde. Anche se, forse, sa­
rebbe andata a finire come è 
successo ad Ugo Anzile, cam­
pione di Lorena e idolo degli 
sportivi di Metz, che si è lascia. 
In sorprendere dal lussembur-
ghese Kem;**!9m*m£U-

Binda preoccupato 
Si sarebbe forse lasciato sor-

prendere anche Benedetti 
Kemp non ha infatti atteso l'at­
tacco di Anzile e, dopo esserti 
lasciato guidare tlall'ttalofran­
cete attraverso In diffìcile e tor­
tuosa traversata di Metz, io ha 
sorpreso sul circuito che i cor­
ridori d o l o r a n o percorrer* pri­
ma di giungere sulle rive della 
Mosclla, quando ha visto \l car­
tello che segnalava il traguardo 
a 2J5Q0 m. Un a l lungo dispera­
lo, che ha lasciato A n n le con 
tanto d i n c j o e che lo ha fatto 
giungere sotto lo striscione con 
8™ di ritardo. 

Bertoglio ha esitato nelle 
rtrade cittadine ed è giunto al­
l'ottavo posto. 

Rolland non ha nemmeno di­
sputato la volata, perchè la STIQ 
spedinone arerò tuffaliro sco­
po: Quello d i conquistare la mi­
glia gialla. I francesi sono di­
ventati esigenti e vogliono un 
successo al giorno. Non solo 
hanno messo in casa la maglia 
gialla, ma hanno fatto guada­
gnare punti e minuti a Mah*. 
a Geminami e a Gauthler. 

Vn trionfo per Bidot, diretto­
re tecnico della squadra, e una 
preoccupazione di più per il no 
stro Binda, che vede rafforzata 

la posizione del Mio dirimpet­
taio. 

o * e 
• Lemmon Bobet M è pre­

sentato sorridente al controllo 
di partenza, evidentemente 
soddisfatto per quanto i gior­
nali hanno scritto sulla sua 
prodezza di ieri, che gli ha 
fatto vincere una tappa vera­
mente significativa e conqui­
stare H secondo successo par­
ziale per la squadra di Fran­
cia. 

E' troppo circondato da am­
miratori il bravo Louison per 
poterlo avvicinare ed è il fra­
tello Jean che possiamo inter­
rogare in fretta, mentre è oc­
cupato a riempirsi le tasche 
della maglia di ogni sorta di 
roba mangereccia. Jean Bobct 
ha abbandonato la carriera del 
maestro elementare per segui­
re il fratello nel le sue peregri­
nazioni di corridore e funzio­
nare da addetto stampa del 
campione del mondo durante 
la sosta. 

Parla Jean Bobet 
Il tentativo del fratello Loui­

son è. stato stamane abbondan­
temente i l lustrato, interpretato, 
analizzato in tutti i suoi par­
ticolari; il campione del mon­
do desiderava soltanto prende. 
re un certo vantaggio sui pa­
vé ed evitare di farsi supera­

l e da altri i quali , sul le ban­
chine, avrebbero potuto /re­
narlo per facilitare la fuga di 
un concorrente male intenzio­
nato. Quando Bobet ha visto 
i tre italiani, Robic e compa­
gni che Io raggiungevano, ha 
pensato che nessuno avrebbe 
tirato. De l resto, non era suo 
proposito proseguire la fuga 
fino a Namur. Ma le v icen­
de del la gara hanno suggerito 
un'altra condotta. Da solo, o 
col solo Ilassenforder, Bobet 
non avrebbe osato fare una 
fuga di 210 chilometri, ma la 
compagnia era buona ed invi­
tava al tentativo. Nel grup-
pone degli staccati erano ri­
masti alcuni avversari che era 
bene lasciarsi alle spalle. 

Il colpo è riuscito, ha dctto\ 
Jean Bobet, che poi ha riferi­
to l 'opinione del /rate i lo su 
alcuni concorrenti: Astrva, 
Fornara e Monti lo hanno im­
pressionato, soprattutto Mon­
ti. dal quale non si attendeva 
tanto. 

Anche nel campo degli ita­
liani si è soddisfatti, in primo 
luogo perchè i terribili pavé 
sono finiti e perchè in fin dei 
conti l'offensiva di Bobct non 
ha provocato troppi danni. 

Monti, particolarmente, è con­
tento: Bobet non hu potuto 
staccarlo ne sui pavé né sulla 
salita di Namur, che a lui é 
parsa persino più dura del le 
Dolomit i . 

• * * 
Partenza anticipata anche 

stumane; il • via > viene dato 
prima delle 11, per poter far 
un giro lungo le pittoresche ri­
ve del la Moia. Si a l lunga il 
percorso di 7 chilometri, ma 
il panorama, in comj)lesso, è 
bello. 

F u g a d i A l c u n a » 

/( plotone vuol godersi Io 
spettacolo e marcia ad anda­
tura turistica. Solo lo spagnolo 
Alomar tenta lu sua carta. Va 
via dopo appena sette km. e 
la mancanza di reazione da 
parte del plotone gli consen­
te di prendere in breve un no­
tevole. vantaggio: l'50" al 35. 
km., 2'S0" al 47.; 5' al 73.; T20" 
al 97. km. Un tentativo di in­
segu imento era stato operato 
al 25. km. da Couvreur, Gay, 
Graaf, Dnpont, Van Brcenen, 
Dotto, Vttetta, Vari Est e Adri-
unsscn, ma senza risultato al­
cuno. 

Lungo le strade ombrose che 
attraversuno le pinete delle 
Ardenne, si giunge ad Athus 
(149 km ) dove min volta era 
la frontiera belga-lussembur­
ghese e dove lo spagnolo ha 
messo insieme più di 8' di van­
taggio sul plotone. Ala qui in­
comincia il crollo del sogno di 
gloria di Alomar, che. si vede­
va già giungere a Metz in r e -
i l e di conquistatore. 

Caputo tenta di evadere dal 
gruppo nui non ce la fa; poi 
tenta ti lussemburghese Kemp, 
che vuo le farsi r iconoscere fa­
cilmente dui suoi connazional i 
e farsi applaudire sul le strade 
della suu terra. Sa anche che 
l'operatore della TV lussem­
burghese lo attende per inqua­
drarlo da solo in una sequen­
za che questa sera colmerà 
di gioia tutti gli utenti del 
suo Paese. Alomar, ormai, non 
ne può più e a Esch. dopo ap­
pena 18 chilometri di ir.-.cgui-
mento , il lussemburghese ha 
raggiunto il povero spagnolo . 

/ due non rimangono a lungo 
soli, perchè dal gruppo sono 
pure partiti Ugo Anzile, che 
abita » Metz e vuol giungere 
nella citta lorena in ottima lu­
ce, il nazionale francese Ma­
hè, Btiltel, Quetuin e Moline-
ris. 

Prima della frontiera fran­
co-lussemburghese, i cinque in­
seguitori ingoiano i due di 
punta, poi il gruppetto s i ri­
durr n *n\\ tei nomini per unii 
caduta di Mahè. 

Intanto, tre uomini sono usci­
ti dal grosso, relegato staccato 
ili 3'50", e finalmente possia­
mo vedere nelle pr ime posi­
zioni una maglia verde, quella 
di Bertogl io , che si fa sotto 
con Bolier e l ' immancabile Rol­
land, inviato dal capitano del­
la sua squadra in testa per ten­
tare tiu'altra vittoria di tappa. 

Mahè, vitt ima di una cadu­
ta, v i ene raggiunto dai tre; 
Bohcr non regge all'andatura 
e a Thionville gli inseguitori 
raggiungono il gruppetto di te­
sta, che conta 7 minut i di van­
taggio sul gruppo. Siamo a 
trenta km. dall'arrivo. Duran­
te gli ult imi km. l'andatura si 
fa ancora 7>iù v i v a c e ; la caro­
vana passa come un uragano 
attraverso le. strude. delle cit­
tà siderurgiche, fra due siepi 
di folla un po' impressionata 
per il grande bailamme. Anclte 
qui moiri italiani incoruggiano 
Bertoglio, ma il nostro ragaz­
zo ha resistilo finché ha potu­
to e proprio alle porte di Metz, 
nel dedalo delle strade che im­
mettono sul circuito di arri­
vo, perde contatto coi primi. 
Anche Rolland non ce la fa 
a rimanere insieme ai più ar­
dimentosi, al lussemburghese 
Kemp e a Ugo Anzi le , che 
conoscendo benissimo il percor­
so, fa da battistrada e alle i n i 

ruote si sono posti Qucutui , 
Afoltneris e Bultel. 

Ma all'inizio del circuito di 
u i r i vo , Kemp scatta e riesce a 
lasciarsi alle spai'e tutti gli al­
tri tagliando il traguardo con 
8" di vantaggio. Anzile v iene 
iuperato da Quenlm e Molinc-
rii e si classifica quarto, segui­
to da Bucltel, da Mahè a IV e 
da Rolland. Più ktuccati anco­
ra, Bertoglio e Alomcr. 

Però, dal grosso del i>lotone, 
altri corridori freno usciti, un 
po' taidi per tentare di rag­
giungere la pattuglia di ai un-
guardia, ma wfftcìenlemente a 
tempo per precede re t grossi 
calibri all'amiti piatii lungo 
le rive della Modella- Woortmg, 
Stublinskì. Geminiiini, Bernar­
do Ituiz, Bernard Gauthwr e 
Raisser, i quali hanno fatto in 
tempo a raccogliere, strada fa­
cendo, Bober, c)-e .si era i tac-
rato dal gruppo di teta. 
Rita ffu ffhìR shrdlu shrdul 

STEFANO H I X L O N i : 
I,.I fug;i del gruppetto dei primi: BERTOGLIO In secondi» posizione dietro MAIIE. c e d e r ! però alle porte di Metz 

(telefoto dall'Unità) 

HJ CIRCUITO IIM MONDIALI NON SI ADDICE ALLE AVVDNTUB1! PRECIPITOSE 

Dopo una lunga fnya Bianucci cede nel finale 
llani vince "l'indicaliwa,, dei dìlellanlì e 
Mauso, Tosato v io sforhmalo fiorentino ai posti d'onore dietro il vincitore 

MuL come in questa occasio­
ne il cronista si è trovato in 
imbarazzo: si può definirò indi­
cativa la corra svoltasi ieri, sul 
cuircuito del .< mond ia l i . ? Sì 
e no. Si, p e n i l e il C T . ha cer­
tamente fatto preziosa esperien­
za circa la durezza de l circuito 
e la tattica da usare sul lo stes­
so: quando all'inizio del sesto 
yiro Pio ie t t i h« dato v ia libera 
u Kamicci, aftinché facesse la 
sua corsa, esortandolo a d iso­
larsi, Tion ha pensato che un 
Ranucci in piena forma e» lan­
ciato sulle ali d i una vittoria 
sicura, dovesse proprio ad un 
tiro d i fucile dal traguardo, al­
zare li» braccia in segno di rt>-
sa Come e avvenuto 

Su il generoso e forte corri­
dore toscano fo.«!se partito in­
vece verso la line del settimo 
(ed ultimo) giro, certamente 
avrebbe conquistato quel la vit­
toria per distacco che l e sue 
possibilità certamente «li a-
v i e b b e i o peimes.se». 

Hu vinto cosi Romano Bani 
che, piombato sul le ruote d i 
Mauso e Tosato lanciati all'in­
seguimento d i Ranuccl verso la 
fine del sett imo giro, ha battu­
to poi i compagni di fuga nel­
la volata finale. 

Sul circuito de i mondiali , per­
ciò, avrà la megl io (come ieri) 
solo chi saprà risparmiare le 
energie per il momento oppor­
tuno. Ma d'altra parte, a pre ­
scindere da questa preziosa in -

(05IICIMSSIFICHE^ 
L'ord ine d ' a r r i v o 

I. Kemp (Ltis-Mista) che rem. 
pie I 232 km. In ore 6,11'07"; 2. 
Quentln (Uvest); 3. Mollneris 
(9 . K.); 4. Amile (X.E.C.); 3. Bul­
tel (Ovest) lutti col tempo dpi 
vincitore); «. Mahé (Fr) a 18"; 
7. A. RolUnd (Fr) %. t.; 8. IlER-
TOGLIO (It) a 31"; 9. Alomer 
(Sp) a 35"; 10. CJ. Voortinr (Ol) 
a VOt"; l i . Van EU fOl); 12. S U -
blliukl (N.K.C.); 13. Geminimi 
(Fr); ì*. Buia; (Sp); 15. Gautbler 
(Fr) tutti col tempo di (ì. Voor-
ting; l i Bober (Ile) a 7'IT'; 17. 
Reister (Xec) a 71S": 1S. Pan-
koke (Mista) a 10'«"; 19. Vamajo 

IN DM WTEIlfSSWnt BIBHIPHE A ROUEH 

Anquetil precede Fausto Coppi 
nel "Criterium des Essorts, 

Distaccati gli altri — Koblet grange undicesimo 

L'ordine di ar r ivo 
l) «ANI KOMAXO (Juventus Lari di l'isa) che copre 

i 168 km. drl circuito in ore 4.11* alla media oraria di 
km. 35.86S; 2> Mauso Giuseppe (CRAI, Aerfcr di Napoli); 
3) Tosato Giuseppe (VC Giorglone di Vicenza); 4) Ranucci 
-Sante (Alfacure di Firenze) tutti col tempo di Ilanl; 5) Be­
nedettini Adriano (Alfaeacas di r isa) a 1'; 6) Fasqulnl; 
I) Grassi; 8) Maicutulll: 9) Godio a 110"; 10) Romagnoli; 
II) Leonardi; 12) Leone a 3'40'<; 13) Zamboni; 14) Bru­
netti a 3'20"; seguono: .Mar/fotti. Carlcsl. dacc i . Crocco, 
Bui, Salvati. Di Belli. Menlchelll. .Marengo. Iscritti 86 par­
tenti 79. arrivali 23 

R O U E N , 1C — A n q u e t i l ha 
v i n t o il pr imo «cr i t er ium» ci-
ciLatico t«es Essart_->, p r e c e d e n ­
d o di q u a l c h e m a c c h i n a il 
«c. impioni.-j imo» F a u s t o C o p ­
pi m e n t r e tutti fili a ltri c o n ­
corrent i s i n o g iunt i a s sa i d i ­
s taccat i . c o m p r e s o H u g o K o ­
blet piazzatosi u n d i c e s i m o a 
n o t e v o l e distanza d a i pr imi . 
D o p o u n inÌ7io p r i v o d i fasi 
d e g n e di nota . Coppi e d A n ­
quet i l e r a n o fugi-ai a l p c n u i -
tinvj g iro a cq u i s ta n d o i m m e ­
d i a t a m e n t e n o t e v o l e v a n t a g ­
g io supli altri concorrent i , d e i 
qual i Deric l : era c o r r e t t o a l 
ritiro in s>egUJto a d u e fora­
ture. R i m a n e v a n o q u i n d i A n ­
quet i l e Coppi a d i sputn iv i l a 
vit toria che ne l f ina le a n d a v a 
a! f rancese il cu i sprint bat ­
teva il campion i s> imo di po ­
che m a c c h i n e . A l terzo pos to 
sì c lass i f icava con n o t e v o l e 
d is tacco Pardoen . 

Ecco l 'ordine di a r r i v o ; 1) 
Anquet i l c h e impiega per i 
102 k m . de l percorso 3 ore 
4'47" ( m e d i a k m . 3 3 . 1 2 0 ) ; 2 ) 
Coppi a q u a l c h e m a c c h i n a ; 3 ) 

P a r d o e n ; 4 ) Y v e s D a n i o ; ; .=») 
Le frane; 6 ) Le j jaeneu- ; 7 ) 
C l c r a m o o s o ; 8> S o l e r ; 9 ) D u -
p l e s s i s ; 10) Huiar t ; l i ) K o ­
blet . D e r y c k ;n è r i t irato in 
sepu i to a d u e foratut? . 

TENNIS 

Italia-Germania 8-8 
S I M G I U . U . 10 — l."i-»<N»-i!ro :a-

loTDJiHiasSc di li ao;« I M k r*f»prr-
M-ntiliTr jri3»rr* d I M I - J r H<-!1» 
O r m a n i a t trrm.Tvato la psritn- *> 
jil s. <,h it.>'.iAci i t n * 3 0 p.-rvjl-o 
orila pr.toj (xrraxi* a* i in.i .o di-I­
la ««-OIML» era a ^aatJj^P•<, d*-?!. 
oppiti rh* cwtdncciADO <» a V t\»i n 
i v f » j nD bel (isale dell» i n - i n rap-
pr«-»efltatiTa *hr COT» MapjvBoaotti 
rrttahclira l'rqnilibr-o 

SinfoUre frmmaiile: Rx^li (In h 
Karira iGcrl fc-4 7-^. r*rr«t«-od<irt 
<<>r) h. Bohracw III) ft-ì M>. 

SinfotsT* mjichilf Mn<k lC*er) b 
Yafarto (It) ( v M O , Romana tCrn 
h. Uijtr. (Ili h<< fi-l; Ronotti Itti 
It. \ \ aoderliarh ( O r ) f-2 *-2. Mo-
rrlli (II) b 7i<Tnlr .<^r) *> * 4 * k ì 

Doppto tnMirhiU: 7;<-mVf.WaiKl<-r-
IK-H <C<T) h. Ca*r.i-Urt «li) ft-l fc-l. 
*rt»rk-R»-inaira (Gerì h. >c-jfahr m-
CaKrro 7-^ *-V Ma?pi-Botir<ti (It) b 
Z:cmke-Waodftrlx-.il 5-7 k-5 h-\ 

a ll'iT'; 20 Melli (Sv) a H'46"; 
21. Kain (Mista) a lt'SO"; 22. Ku-
bler (SV); 23. Poblet (Sp); 24. For-
lin (Ile); 25. a pari merito con 
tempo a 11'50" un folto gruppo 
fra cui Bobet, Astrila. Barozil, 
BenedetU. Coletto, Fantini, For­
nara, Giudici, Monti, P e n i , Wagt-
mans. Clerici, Lauredl; III. A. 
l^zarldes a 12MS"; 112. ex aequo 
lloar e A. Voorting a 2T21"; 114. 
ex aequo Steel e Vivier a 23*23"; 
IK. ex aeo.no Van Doniteli e 
Graf a 29"ir*; 118. ex aequo Jo­
nes e Ilaan a 34*23". 

SI sono ritirati Mueller e Gel-
hausen. 

14 classifica generale 11 
1) Rollami (Fr.) 2Z.1SW; 
2) Uactman» (noi . ) » 9*21"; 
3) Robic (Ovest) a 13'*3"; 
4) *U Bobet (Fr ) m 13*22-; 
5) ASTRVA (It.) a 13'53"; 
6) Van Generateli (Blu) a 1V2V; 
7) Bullel (O.) a 14*2S": 
8) Impani» (Bel.) a 14*40"; 
9) MONTI (It.) a H*«*': 

la) Mallejac (Ir . ) a 1«*4;~; 
11) J. Bobet (Fr.) a 14*49": 
12) Ilassenforder (NEC) a 14*56" 
13) Mahe (Fr.) a ÌVZS": 
14) Plcot (O ) a 13*38": 
15) Brankart (BeL) a 15*39"*; 
IS) Van F.it (Ol.) a K'04": 
17) Qnentln (Ov.) a IS': 
18) FORNARA (It.) a irjJ": 
19) Sorceloos (Nel.) a 20M"*: 
2») Rnli (Sp.) a 2«-H"; 

21) Schncider (Misto) a 2r i3" 
22) G. VoorUnt (OL a 21*31** 
23) GeminUni (Fr.) a 21*3CT 
24) Poblet (Sp.) a 22*33-; 23) #x 
aeqno a ZTTZ1" Clerici (Svizz.) e 
Hnber (Sv.); 27) Vitetla (S.fc.) 
a 2X41**; 29) Lanredl (S.TE) 
25-01 •*; 29) Adrlaenssens (BeL) 
a 25*33"; 3«> BAROZZI (It.) i 
?6"2»-; 31) Grlabert (Sp.) a 2T33'' 
32) ex aequo a 28*4**"» ForesUer 
(Francia) e Dotto (Fr.); 34) Bau. 
\ìn (NE) a 2T53"; 33) Gaol (Mi­
sto) a 27"*r\ 

Settimio: 34) Orkerc (Bel.) a 
27-W; 37) C l w (Bel.) a 2YW-, 
42) Fantini (It.) a 27*18**: 33) Giu­
dici (IL) a oros**; C3) Van 3t«*n-
bergen (Bel ) a 37'4*r*: 75) Co­
letto (IL) a 44*44"; 77) Berto-
elio (IL) a 47*49**; 79) Benedet­
ti (IL) a 48*15**; 9«) P c a i (IL) 
a 35*53-* 

dicazionc, la cor>a. proprio per 
la durezza dol percorso, non ha 
permesso d i saggiare alla per­
fezione l e condizioni dei par­
tecipanti: e le conferme sui no­
mi di Baili, Mau5u e Tosuto (ol­
tre a quelli di Ranucci, Ceppi, 
Turrini, e i e ) che debbono es­
sere inserì:: nella . rosa »• ormai 
n.-trctt.i dej;h azzurri, .-ono do­
vute solo al fatto che i tre han­
no capito il segreto nascosto nel 
circuito: \ incera chi saprà ri-
^•parrniare meglio le energie e 
non chi attaccherà di più. 

Giriumo al C. T. Proietti que­
sta nostro coiiTiderazione che la 
cronaca ha dunostintn in ma­
niera netti=smr«i. 

Cominciamo dalla fase prin­
cipale d-111 corsa: quaM alla 
fine del terzo giro passano ol 
comando Ranucci, Turrini, Cep­
pi e Chiodini. Il gioco sembra 
fatto: il gruppo transita a cir­
ca 40" e gli uomini che hanno 
preso i l comando del la corsa 
sembrano inafferrabili. In .se­
conda fila, infatti, Ronchlni, Ba-
ni. Margotti e Pambianco per­
dono (per il momento. . . ) terre­
no. Nel grosso regna la massi­
ma calma: rassegnazione, di 
fronte all'attacco de i p iù forti? 
L'impressione generale è que­
sta. Ma non sarà cosi. All'im­
bocco della salita di Vermici-
uo. Turrini e Ranucci scattano 
all'unisono, al ritmo dell'affia­
tamento alimentato dal fatto 
che i due appartengono e l la 
stessa Società (Alfacure di Fi­
renze) . Ceppi e Chiodini non 
resistono e col passar dei chi­
lometri perdono oltre un minu­
to. Dopo di loro fa 2'20') gli 
altri quattro inseguitori. In ter­
zo posizione transitano Mauio, 
Romagnoli. Salvati . Grassi, Be­
nedettini. Zamboni e gli altri 

el gruppo spezzetlssimo. 
All'Inizio del la salita de l se­

sto giro Ranuccl parte decisis­
simo. 5icuro di coneludere con 
una clamorosa vittoria l'azione 
audace che stava per intrapren­
dere. Turrini cerca d i stargli 
a ruota, ma dopo un centinaio 
di metri cene di schianto. Di 

Coppi e Chiodini non ti hanno 
più notizie: crollati anche loro. 
La lotta, quindi, si riduce a un 
duello tra un Ranucci, splen­
dido nella sua fusa, sicura ed 
elefante , e i l gruppo. Ma il cir­
cuito dei mondiali nasconde la 
insidia pcjJLliore proprio all'ul­
timo giro por ehi (ricordate De 
Gioot nella tappa del G i i o 
d'Italia svoltasi appunto su 
questo stesso circuito?) non ha 
esattamente dosate le sue forze. 
Co<;i Ranucci. che s'era prodi­
gato fin dai primi met t i del la 
gara mantenendo sempre l a te­
sta, si curò di aver ridicoliz­
zato i compagni, rallenta il 
ritmo del la pedalata. Al le sue 
spalle (e a sua insaputa) Mau­

ro inizia con Barn e Togato un 
inseguimento spettacoloso. Mau-
•>«, Bani, e Tosato (a d i f fe ten­
za del fiotentino m fuga da 
circa quat»ro ore) hanno le 
e n e i g i e intatte e quello che 
sembrava un sogno n raggiun­
gibile diventa, col concluder­
si della corsa, una magnif ica 
realtà a portata di mano . 

Ranucci, a IO km. dal tra­
guardo, vede gii inseguitori e 
sembra paralizzato dalla sor­
presa tanto che, raggiunto dai 
tre, sì accoda loro passivamen­
te. Nel la volata finale i l tosca­
no Bani scatta al la distanza ed 
ha nettamente la megl io sui tre 
compagni: dopo di lui Mauso, 
Tosato e Ranucci. Ad V Bene­
dettini regola Pasquini, Grassi 
e Marcotulli . A l'IO" giungono 
Godio, Romagnoli e Leonardi. 
Quindi Leone, Zamboni e gli 
altri, secondo l'ordine d'arrivo. 

La corsa è stata egregiamente 
organizzata dalla U. S. Romana 
Centocelle, che ha perfettamen­
te curato ogni dettaglio. 

Un particolare elogio alla 
« s t r a d a l e » che non ha permes­
so trucchi di sorta. 

GIORGIO NIBI II vi t torioso arrivo di B A N I 

Classifica a squadre 
1) Francia W.44*M"; 2) Italia 

«7.W42**; 3) BeUlo «7.WSS"; 4) 
Ove*t 47.10*24**; 5) Nord-TK*t-C«n-
tro «7.19*55**; 4) Olanda «7.2«'l»"; 
7) Mlrta «7Jr07**; S) Spagna 

«7.34-4C: 9) Snd-Est C7J5*tT**; 
10) Svtziera 47.44*07**; 11) Sod-
Orest «T^J*»"; 12) Tnchtlterra 
«7.54*29**; 13) Ile de France 
«8.23*39**. 

GRADITO <- RITORNO » DEL ROMANO SUL CIRCUITO DI CASE BRUCIATE 

À Luciano Ciancola la terza prova 
del "Trofeo UVI„ per indipendenti 

Reggiani e Pettinati ai posti d'onore * Nella classifica della competizione in testa Massocco seguito da Bartolozzi e Giusti 

(Dal nostre eorriapondenU) 

PESARO. 10. — In una gior­
nata piena di sole e con uno 
buona cornice di pubblico, si e 
svolta sul circuito di Case Bru­
ciate l'attesa gara per indipen­
denti, valevole quale terza pro­
va del Trofeo dell'UVI. Purtrop­
po le pessime c°ndiziom del 
fondo stradale di una pirte del 
circuito hanno prorocat0 una 
icra ecatombe di gomme. 

la classifica del trofeo °el-
l'UVI. dopo la terza prora, vede 
m testa Massocco con IS punti, 
scgutto da Bartol°zzi e Giusti 
con 13. 

Quarantanorc cnrrid°ri pren­
dano il ria alte 13.35. Al primo 

giro st registrano Ir forature di 
Aurcgi, Mtchcicn, Conte e Baffi, 
mentre il gruppo paMi compat­
to condotto da Serena. Al se­
condo giro t'a'petto più impor­
tante è dato ancora dalle fora­
ture rfi Volpi. AsSirCRi, Amoro­
so, Del Rio, Olmi. Sarttnt e Ti-
ijnont. Al terzo giro 14 corridori, 
condotti da Ciolli Emilio, pren­
dono i/ largo. Il gruppo segue 
a 20 . Allottalo giro pascano 
con cento metri di laniaggio 
Pettinati. Verdini e Del prllaro. 
Sci frattempo si sono ritirati 
per forature e incidenti t Cor­
ridori Del Rio, Amorosto. To-
gnoni. Augcri, Assircilt. PnsCo. 
Pellegrini. Zucconell'. Ronzato, 
Sartint, Villana. Pasoiti e A'a-

scnr.bcnc. Al decimo giro Gcr-
tasoni tirtce il traguardo a pre­
mio dopo una fttriosj letta con 
Baffi. Al qumdccsfmo giro, dopo 
km. 97.500 di corsa, condotta al­
ta media orarla di l.m. 35.700. 
la situazione è la seguente: 24 
corridori tutti in qruppo inse­
gnano Baldarclti. Serena (due 
forature). Giaccherò, ritardati 
da foralUTc. Precedentemente 

H~Jr^t> -. 

HA VINTO CORRENDO SULLA BICICLETTA DI COPPI 

Marzullo primo per distacco 
nella coppa "Iginio Brizzi, , 

(Dal nostro inviato speciale) 

TIVOLI. 10 — Si è rti<pi'ta*a 
oggi la scMa edizione della co:ss 
voiuU dalIUN. Vc:erani Spor­
ta i per ricordare quel grande 
cimp.onc dei tempi passati che 
(a le.ivo Brio: . 

Ha vinto un ragazzo abruz*..*-
*c. Marzul.o. il quale si e impo 
*to col p g!:o del p.u torte Un 
ragazzo c h e corre compostamen­
te. buon scalatore ed ottimo pas­
sista. dal ntmp uniforme, piace­
vole e p«*er.te. al quale Coppi 
aveva donalo (a bicicletta che 
ofgi |*ha condotto al successo. 
Ha far.o il vuoto il vuoto dietro 
di so dopo appena quaranta chi­
lometri di corsa. Solo Vanzmt 
gli aveva resistito ***** »m b o 1 

po', ma poi. colto da conati di 
vomito è stato costretto ad ab­
bandonare. 

TLa (tara e «tata vivace e com­
battuta. li severo percorso h» 
decimato la volenterosa centuria 
e mezzo che aveva preso il via 
da Roma Poco più di quaranta 
corridori sono giunti In tcmjxt 
massimo e questo fatto, oltre al­
la media di circa 33 lem. orari. 
da mareior lustro alla solitaria 
(•tappata del ragazzo di Isernia. 

Frezza ha conqusitato in bello 
stile il pos;o d'onore hatter.do in 
volata lo sparuto gruppetto de­
gli inseguitori. Al quarto posto 
Marocchi. sicché la Polisportiva 
Indomita ha conquistato la 
Coppa 

ORFEO GRIGOTLO 

L'ordine di arrivo 
I) Marzullo Domenico (Poi. 

Iserbla) che copre tl l «0 chilo-
mentri in 2-2T alla media di 
km. orari 3ZJIS9; 2) Frezza (In­
domita) a *'3»"i 3) Bonafaceia 
(Ped. Sabino) «.t.; 4) Marocchi 
(Indomita) s X ; S) Dionigi (Ped 
Sabino) s.t.; C) PnlUnl (A.S. Ro­
ma) s-t.; Ti JaeoTZonlllI (S.S. La-
i lo) i t . : 8) Femminella (Trion­
fale) s . t ; 9) Slmonettl (Gorll: 
1«) Ercolani (Trionfale), poi 
l^ni Derardl. Sciannca. Penl-
ehettl. Farinelli e altri in tempo 
massimo 

I nuotatori delia Roma 
vittoriosi sulla Ternana 

I nuotatori dell» Roma lanciati 
verso le Anali della serie B hanno 

battuto ieri nella piscina dello 
stadio Torino i nuotatori della 
Ternana ai quali hanno lasciato 
solo una delle gare In programma, 
quella dei 200 metri a rana an­
data a Grasselli che è stato anche 
il migliore degli ospiti. Quanto ai 
giallorosjl pur senz>i impegnarsi. 
eccessivamente si sono aggiudicatiI 
tutte le a'.tre gare m programma! 
finendo v.itonosi con II punteggio 
di C849 a 6300: i migliori sono 
apaprs; lì giovane Ciacci. Vigano 
Zizek 

Ecco il dettaglio: 
Metti 100 a sari Illa: l i Balbi 

(R) in r2S**3. 
M. 100 xl.: I) Vigano <R) 1*05**. 
M. 400 JL: 1) Liscie (R) 5*20**6 
M. 100 sul dorso: I) Ciacct IT) 

;n 311": 2) Casciane'.li in 3 U " . 
Categoria allievi. 
M. 100 sul dorso: 1) Androsani 

(R) in 1*28'*. 
M. 100 a farfalla: 1) CiaccI II 

(Ri In 1*21 "6 
JW. 200 rana.- l ) Figura (R) 3"9**6 
M. 100 s l : 1) Pasquini (R) 1*9**2. 
M. 100 s.1.: 1) Capuano <R> l*U"l 
Staffetta 4x100 mista allicci: 1) 

Roma (Ctacci. CasctanelIL, Balbi, 
D'Achille) in 5*12**7. 

Staffetta 4x700 mista allievi: I) 
Roma (Padovnn. Gigìioli. Vigano. 
Zizek) in 10'21**6. 

gruppo. Scudellaro, Marcello 
Ctoffi e Baffi si sono ritirati per 
incidenti, mentre Monti. Fabbri, 
Laudi, Para, Bonini. Ctolli Emi­
lio e Del Pellaro restano di nuo­
vo attardati da forature. Balda-
rclli, vittima di una caduta, r 
protagonista di un vittorioso 
inseguimento Iji Sttuazionr 
non Cambia fino alla volata 
finale rmta da Ciancola, su 
Reggiani e Pettinati. 

GAETANO SANCHINI 

CIAN'COLA 

avevano forato arfihe Barducd, 
mentre frano m fuga Con 25," 
di vantaggio, Bartoiozzi, Grustt, 
Monti. Laudi e Bicocca. Conte 
fora nuovamente ed è costretto 
a ritirarti. Fino al ventiduesimo 
giro nulla da registrare se non 
le forature ai Fasori. Verdini, 
Bartolozzi. Baffi, Pettinati, Lau­
di e Massocco. nonché i ritiri 
di Serena. Giaccherò, Olmi e 
Coietto. 

Il traguardo a premio al ven­
tesimo giro t stato vinto da 
Scudellaro. A due giri dalla fir-e 
14 corridori sono ancora in 

L'ordine di arrivo 
1. Ciancola Luciano, della. iq*M-

dra. Arbos che compie I 1 0 km. 
del percorso in ore »,*?. *ria> me­
dia oraria di km. 33£7t: Z. R*tf-
eianl Gtno Veloclob Reggio Emi­
lia. s. t.; X Pettinati G i o v a n i , 
Groppo Sportivo Torpado, *. L: 
«. Barduccl Armando del Legna­
no, *. e ; 5. Bartolazzl Valdema­
ro. Groppo Sportivo Aqtafla-*iM«-
tevarchl. s. t.; «. Massocco *Ogo 
del Legnano; 7. Baldarem 0 € I T M . 
Alma Juventus. Fano. 

I diiettanti italiani 
vittoriosi a Darmstadt 

DARMSTADT, 10. — Nel 
corso de l la riunione interna­
zionale dilettantistica sul la pi­
sta d i D a r m s t a d t l 'Italia ha 
colto ima netta vittoria tota­
l izzando punti 11,5 rispetto ai 
7 de l la Germania e ai 5,5 del la 
Svizzera. Gli italiani s i JCO 
aggiundicati la velocità con 
Ogna, i l tandem con Ogna-O-
riani e r inseguimento a squa­
dre con Faggin, Campana. Pc-
senti e PizzalL Ne l chi lometro 
con partenza da fermo, v in to 
d a Faggin, i l campione del 
mondo inseguimento dilettanti 
h a realizzato a tempo l'IO *8 
che è inferiore a quel lo de l ­
l'australiano Cox f r i l " 2 ) d e ­
tentore del record mondiale 
de l la specialità. Ambedue i 
tempi, però, risultano maggio­
ri d i quello realizzato recer.-
temente dal sovietico Varga-
sWn (1*9"5) che, peraltro, non 
è stato ancora omologato. An­
che i l tempo d i Faggin non è 
ufficiale per la mancanza de l 
sufficiente numero di crono­
metristi e del commispario fe­
derale . 

http://peimes.se�
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f \ Ilalia-Grecia 6 8 a 42 
Meconi nel peso m. 16,05 

ÌJ atleta fiorentino 'ha così migliorato il record italiano 
Belle vittorie di Gnocchi nei 100 e nei 200 metri piani 

(Nostro servizio particolare) 

ATENE, 10 — Rispettando le 
prens ion i delta vigil ia gli atleti 
azzurri hanno nettamente bat­
t i t o fa rappresentativa greca 
(68 a 42) nell' incontro di ri-
vincita di atletica leggera di­
sputato questa sera in notturna 
nel Atene. Come e noto gli ita-
l<ani superarono i greci l'arino 
.scorso a Bari. Nel corso della 
riunione odierna inoltre è stato 
'abilito il nuovo primato ita­

liano del peso ad opera di Me­
loni che ha lanciato l'attrezzo 
ii metri 16,05. Considerando poi 
(he gli italiani si sono aggin-

ellenico aveva breve durata. 
Con la para seguente, quella 
dei 110 ostacoli vinta da Mas-
sardi, riprendeva la serie delle 
vittorie italiane proseguite su­
bito dopo da Chiesa che si ag­
giudicava la gara dell'asta con 
(a buona misura di in. 4,20. 

Subito dopo Gnocchi si ag­
giudicava la seconda vittoria 
della giornata precedendo nei 
200 metri l'ellenico PetraJcis 
di sei decimi di secondo; leg­
germente più distaccato l'ita­
liano Colarossi finiva al terzo 
posto. £ r a poi il turno del pe­
sisti. Il gigante Meconi lancia­
va l'attrezzo a metri 16,0S mi' 

M. 100: 1) Gnocchi (I) 10"9; 
.') D'Asnascli (I) 11**1 ; 3) r e -
trakls (G) l l"2; 4) Tsolakls 
(G) l l"3. 

M. 400: 1) Lombardo (I) 49"1; 
'.') Syllls (G) 49"7; 3) Grossi 
(I) 49"9; 4) Depastas (G) 50"2. 

DISCO: 1) Consollnl (l) me­
tri 52,50; 2) Kunadis (G) 48,74; 
J) Yataganas (G) 47,85; 4) Ne-
ronl (I) 43,13. 

10.000 M. DI MARCIA: 1) 
Dordonl (I) 47'40"6; 2) Skaman-
sas (G) 48'43"2. 

M. 1500; 1) Papavasslllou (O) 
V57"8; 2) Qontldls (G) 3'58"2; 

:•) Baraldl (I) ì'M"6; 4) Germi 
(I) 4'02"1 

M. 110 OSTACOLI: 1) Mas. 
nardi (I) 15"3; 2) Kamapade-
Hs (G) 15"3; 3) Nardelll ,\) 

ASTA: 1) Chiesa (I) metri 
4,20; 2) Scaglia (I) 4,10; 3) 

Roumbanis (G) 4,00; 4) Efsta-
thUdlS (G) 4,00. 

M. 3M: 1) Gnocchi (I) 22"; 
2) Petrakls (G) 22"6; 3) Cola­
rossi (I) ,z2"8; 4) Kormalls 
(G) 2J"1. 

PESO: I) Meconi (I) metri 
18,05 (nuovo primato Italiano); 
2) Tsakanlkas sG) 15,68 (nuovo 
primato greco); 3) Monetizzi 
(1) 14,78; 4) Yataganas (G) 

14,4. 
LUNGO: 1) Bravi ( l ) me­

tri 7,03; 2) UUvelll (I) 6,87; 3) 
Klpouros (G) 6,78; 4) Foun-
doukldls (G) 6,64. 

METRI 10.000: I) Martini (I) 
32"57"4; 2) Peppleelll (I) 33'M" 
e 8; 3) Theodorakls (G) 33'15" 
e 6; 4) Glentzos (G) 33'17'M. 

STAFFETTA 4fltl00: 1) Italia 
42"2; 2) Grecia 43"1. 

STAFFETTA 4x400: 1) Italia 
TZyita 2) Grecia 3'24"1. 

Martini e Poppiceli} , nella gara 
seguente quella dei diecimila 
metri. 

Infine a chiusura del l ' incon­
tro si disputavano le due gare 
piti spettacolose che v e d e v a n o 
in lizza le squadre degl i spe­
c i a l i s t i d e l l a staffetta s t i l l e di-
stanze di 4x100 e 4x400: in 
ambedue le gare la vittoria 
andava agli azzurri che con­
c ludevano cosi t r ion /a lmente 
la loro fatica in terra di Grecia, 

. FRANCO MANNOCCI 

Fi li p ut e Ziggiotti 
vincono a Milano 

fiicafe tutte le gare in program­
ma salvo quella de i 1500 metri 
.n cui i greci hanno occupato 
i primi due posti, il bilancio ri­
sulta nettamente positivo per 
<luanto riguarda l'atletica az­
zurra che ha fornito ad Atene, 
Nonostante la scarsa levatura 
dell'avversario, una conferma 
della, sua ripresa. 

Tra i/li italiani oltre Meconi 
da segnalare Gnocchi che si è 
affermato nei 100 e nei 200 me­
tri e Chiesa che lia saltato 4,20 
i ell'asta: gli altri azzurri non 
hanno fornito prove eccezionali 
pur mantenendosi al l ivel lo del­
ie prestazioni stagionali. 

Jn un applaudito fuoripro­
gramma Dortloni si è poi ag-
iiiudicato facilmente la gara di 
marcia sui 10 mila metri. Per 
(manto riguarda il campo oppo­
sto invece da segnalare oltre 
in prova di Papavassi l iou e di 
Kontidis piazzatasi nel primi 
due posti d'ella gara dei 1500 
metri davanti agli azzurri Be-
raldi e Gemmi anche la pre­
stazione del greco Tsakanlkas 
che lanciando il peso a metri 
15,68 otteneva il secondo po-
.to dietro Meconi e nucl che 
più conta stabil iva il nuovo 
nrimato greco nella specialità 
Ed ora passiamo alla cronaca 
della serata. 

Sono presenti circa 20 mila 
spettatori quando alle 21 Vin-
tontro Italia Grecia inizia con 
la prova dei volicisti impegna­
ci sui 100 metri: Gnocchi dava 
Ji prima vittoria all'Italia prc-
t edendo sul filo di lana il con-
.ir.zionale D'Asnasch mentre i 
tireci che lamentavano l'assenza 
dell'infortunato Georgopulus. 
risultavano nettamente battuti. 

Subito dopo mentre i discobo 
h si portano in pedana per ini­
ziare la serie di lanci, entrano 
in scena i quattrocentisti: al col­
po di pistola Lombardi balza 
Mibifo al comando e vince in­
disturbato. 

Alle sue spalle rimangono as­
mi distaccati Sjllis e Grossi a 
lottare per il secondo posto che 
infine va al greco favorito da 
una incertezza dell' italiano. 

La terza vittoria era questio­
ne di minuti: infetti al quarto 
lancio Consolini raggiunceva i 
m. 52 J0 che gli erano sujficien-
i' per aggiudicarsi la gara del 
disco davanti al greco Kttmadis 
mentre l'azzurro Neroni. in 
giornata non molto brillante, do-
: èva accontentarsi del quarto 
posto. 

Fuori concorso intanto veni­
va disputata la gara di marcia 
«»'i 10 km. che redera la fa-
t le littoria di Dordoni sul gre­
to Skomanagag finito a rispet­
tosa distanza dall'olimpionico 
t'aliano. 

Era poi la volt adel vessi l lo 
ureco a salire su l p i ù aito pen-
rane dello stadio per merita di 
P<ip*ica«iliou che si aggiudica­
va la gara dei 1500 metri: per 
•l secondo posto si accendeva la 
'.otta incerta ed accesa tra l'az­
zurro Baraldi e l'ellenico Kontt-
t'.-s che perà finiva per aggiu­
dicarsi la piazza d'onore doran­
ti all'italiano 

Ma li parentesi ài entusiasmo 

glioranda cosi il primato ita­
liano da lui stesso reccutcmeiu 
te stabil i to. Subito dopo il gre­
co Tsakanikas si aggiudicava 
la seconda poltrona con metri 
15,68 che gli permettevano di 
stabilire il nuovo primato na­
zionale della specialità. 

Gli applausi della folla ac-
cuinuiiavuno i due neo primi-
tisti in un unico elogio vera­
mente meritato. Poi riprende­
vano le gare secondo il pro­
gramma prestabil ito. Era infat­
ti il turno del salto in lungo 
che registrava una bella dop­
pietta italiana con Bravi ed 
Ulivetli ai primi due posti : 
pure i primi due posti andava. 
no agli azzurri, questa volta 

MILANO. IO. — Nella riunio­
ne e Indicativa » per 1 prossimi 
incontri Internazionali, Indetta 
soprattutto per 6agglare le con­
dì? ioni di forma delle duo < Epe-
ran7e » Martini e Bonaluto. ri­
spettivamente nel 400 m hs. e 
nel giavellotto el sono registra­
te Invero le conferme degli an­
ziani Filiput e Z'gglotti tornati 
alle Rare I vincitori delle due 
competi/'.oni In pro<rramma non 
hanno latto registrare tempi co-
cczlop.nli: per quanto rifruarda 
Martini «l è pla2a?to quarto col 
tempo di 55'4. dietro Ki'.lput 
(54"2) Fantuzzl (54"2) o llo-
nanno (54"3 nel 400 metri men­
tre Bonaluto è g iunto cecondo 
con m. 50.19 dietro Zifglottl 
(m fil 25) nel giavellotto. 

MOTOCICLISMO 

Dall'Ara, Libanori e Lorenzeiti 
si affermano a Brescia 

BRESCIA. IO. — SI è svolto 
C«gl a Urascla. n!!a presenva di 
circa 20 mila persone. 11 « n l t e -
rium deKn velocità » organizzato 
dall'* Unione sportiva Leonessa 
1903 » 

Ecco le classìfiche: 
Classe 125 ce (30 g.rl pari a 

km 60) : 1 Du'.Inra Franco (Du-
7.» 165» 

Cla^.-o 173 oc. (40 <:iri pan a 
km. 80) : 1 Lihanori Fortunato 
(MV) ore 1 2 47'2 (media chilo­
metri 70.411). 

Classe 250 co (O girl puri a 
km 100»: 1 Loreiv/ettl Enrico 
(Gur/ i ) In ore 118 33 1 (media 
km. 70 381). 

Oggi il Milan senza Ricagni 
incontra a Mosca lo Spartak 

Chi sono gli avversari dei campioni d' 11 alia -Per i milanisti faranno il tifo i soste­
nitori della Duriamo - Le probabili formazioni - Grande. attesa per l'incontro 

Eguagliato dalla Leone 
il primato dei 100 m. 

TORINO, 10 — Giuseppina 
Leone del centro sportivo FIAT, 
ba uguagliato a Torino, ncr la 
seconda volta nell'attuale stagio­
ne, il primato italiano dei 100 
metri piani, da lei stessa dete­
nuto, con 11"9-I0, durante 1 cam­
pionati piemontesi. 

D'Inzeo e Feld 
vittoriosi ad Aquisgrana 

AQUISOR/AXA. IO. — I/ita­
liano Piero D'Inzeo ( in eolia a 
Somalo) e 11 tedesco Wolfang 
Feld nd Anuschko) t i sono clas­
sificati primi alla pari (p. 274) 
nella prova mista <iresviRe. 

Nella «ara di salto con 21 osta­
coli sì e affermato 11 tedesco 
'Iluedemann. medaglia di bronzo 
delle Olimpìadi 1952 

'•»<S*tófc.$f<CS> *i&H*< 

11 neo prim.itist.i it.ili.mo IWECOM 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 10 — Sul manife­
sto che è stato affisso per an­
nunciare l'incontro di domani 
fra lo Spartak e il Milan, la 
mano di un ignoto passante 
ha tracciato con la matita il 
suo pronostico: Io Spartak. se­
condo lui. dovrebbe v incere 
ycr tre re»i a due. Peccato di 
presunzione? E' possibile, spe-
cu> dopo il bril lantissimo sltc-
cessn del Milan di giovedì 
scorso, sulla Dynamo. Ma qua­
le peccato non si perdona a 
un -tifosa» alla vigi l ia di 
i n a grossa partita? E' il caso 
di dire: chi non*ha mal sper­
giurato nel successo della squa­
dra del cuore di fronte a un 
difficile avversario scagli la 
prima pietra. / Iggiungcro efie 
quell 'anonima previs ione * la 
sola clic io abbia siuora in­
contrato a Mosca, dove tutti 
.pouo molti) ph'i prudenti pri­
ma di arritrliiare un jjroim-
stivo che si presenta in renila 
molto indilo. 

Uis-Ofjiia tener pre.veiife c»w 
il viaggio del Mil.m .-i è fuse 
ri'n ormai in una de l le pili 

—MMILM. '. [fl?tj ̂ - . U . | | 

Gendebien su Mercedes vince 
la Coppa d'oro delle Dolomiti 

Inaspettata sconfìtta delle Ferrari e dell'Osca — La Masciati 
rifinì hi squadra per la tragica morie di Piero Valeny.ano 

(Dal nostro invinto speciale) 

CORTINA. 10 — Vittoria del­
la Mcrct-de-. a"a nona Coppa 
d'oro delle Dolomiti, \ lttorla 
privata per cosi dire, visto che 
la rnacchtra \ lncitrlcc non era 
ufficlalmer.to l:i paia Vittoria 
del ventottenne bel^a Olivier 
Ger.dcbiem che coti la 6iia Mer­
cedes 300 tLiD gran turiamo 
ha dato scacco matto alle mac­
chino dello quattro cabe Italia­
no cho partecipavano ufficial­
mente alla corsa C'è fotte per 
la nostra Industria un atte­
nuante o almeno per la Mime-
rati che ha ritirato le macchine 
dopo il luttuoso inciderne che 
ha stroncato la vita del corri­
dore Pietro VaIcrv7ano. 

Cìll organÌ7'/atorl della com­
petizione avevano plustnmente 
p prudentemente esc luso le ci­
lindrate sport della categoria 
euperioro ai 2000 ce. ma ci'» non 
è valso ad impedire questa pra­
ve disera'zia. Il Val e m a n o . jx»r-
tito come un l>olldc. aveva u\>-
nena lasciato i l centro di Cor­
tina quando su uva leppera 
curva lor'-e pei* 'a troppa ve'o-

C I C L I S M O 

Cappelli si laurea a Livorno 
campione dei dilettanti dell?U. I. S. P. 

Gara durissima e combatiuiu - Yieiato dal questore il per­
corso già fissalo - La premiazione effettuata dal seri. Pastore 

(Dal nostro corrispondente) 

LIVORNO. 10. — Percorso du­
ro e disagevole per la sue. quasi 
totaiKil, snodantesi su strade 
non asfaltate e spesso imprati­
cabili. Questa la poco lieta no­
vella dell'ottani edizione dei 
campionato Italiano per dilet­
tanti UISP. Purtuttavla le re-
sponsabllità di quanto sopra 
non ricadono nò sugli organiz­
zatori nò sul dirigenti delI'UISP. 
Questo lo ha detto a chiare no­
te l'on- Ottavio Pastore, che ha 
seguito tutta la corsa, al mo­
mento dt procedere olla premia­
zione del vincitori. La respon­
sabilità. — ha detto l'on. Pa­
store — ricade per intero sul 
questore di Livorno che. dopo 
aver ricevuto dagli orpanizza-
torl 11 trecciato d^l percorso 
15 giorni prima de.la ^ara. ha 
notificato soltanto venerdì se­
ra che non avretbe concesso ti 
permesso di transito nelle zo­
ne di Calambrone. Tirrenla. Ma­
rina di Pisa e tn quelle che da 
Rosignano Solvay portano ad 

t ignano: cioè ne-:le zone piti 
bene e pianeggianti di tutto 11 
percorso, in qu*ile zone cioè 
per le quali 11 permesso era già 
stato concesso appena sette 
giorni or sono alla corsa di Ar­
denza. TU qui la necessità per 
SU organizsatoli di cambiare 
percorv) al l 'ult imo momento 
inciuiennovl strade di campa­
gna e sante fuori programma. 

A Concino il Pr. "Delle Torri, 
Il milionario premio Delle 

Torri, prova al centro della riu-
r.lone di Ieri sera a Villa GlorL 
ha visto la vittoria di Corr.a-
c.r.o davanti a su l tan ina che 
avrebbe anche potuto batterio 
.'» li suo guidatore non avesse 
adottato una tattica di corsa 
completamente sbagliata. 

la schedina TOTIP 
La schedina Tot !» di 

ieri l ia fatto registrare i 
s e m e n t i r isal tat i : pr ima 
corsa: 2-2; a e c w d * corsa: 
1-1; terr» corsa: 1-2; quar­
ta corsa; 2-2; quinta cor­
sa: 1-2; sesta corsa: 1-1. 

Il montepremi è d i l i ­
re 59.137.352. Le quote , at­
tese per oinrl s i prevedono 
mol to c lerat* . 

Ecco 1 risultati: prima corta: 
1) Tubo; 2) Baffone. Tot. v. 21. 
p. I.V37. ace. 157. Seconde corsa: 
1) Cerone; 2) Lucerla; 3 ) Ke-
erlto Tot- v. 21. p. 16-23-20. 
àcc 92. Terza corsa-, l ) Tl luik; 
2) Ba. Bai; 3) F.:ektro Tot. v-
27. p. 15-23-2*. are IO*. Quarta 
corsa: 1) Terrone; 2) Zacchera; 
3) Negus. Tot. v. 42. p. 21-20-28. 
acc. Ifta. Quinta corsa: 1) Pu-
lianer.o; 2 ) CaJendina; 3) iman. 
Tot. T. 19. p 15-26-19. aCC. 103 
Sesta corsa: 1) ComaclnO; 2) 
Sultanina. Tot. v 23. p. 19-15, 
acc. 52. Settima corta-, 1) Apa­
che; 2 ) Murzuk. Tot. v. 40. p. 
25-29. acc. 142. Ottava corsa: 
1) Arcadia; 2 ) Eurite; 3 ) Dandy 
VOio. Tot. v. 47. p. 17-31-14. 
a c c 612. sona corsa-. 1) Carde-
sana; 2 ) Mammlto. Tot. v. 43 
p. 2«-24. acc, 134. 

Dopo avervi raccontato tutto 
ciò vi rvnaereie conto del per-
ctic au 08 partenti to lo 18 sia­
no giunti al traguardo HnalC. 
La tanca estenuatile, la poli ere 
accecante e io numerosissime 
loruiure hanno operato una .«e-
ic ta selezione nel campo dei 
parteiui giunti da o^in parte 
d'Italia. 

Cappelli italo deli'C b. Fracor 
di Spii-chlo e- 11 nuovo campio­
ne d'Italia dei difettami Libi* 
per l'unno l'Jóó. kg li o uscito 
u t tor l f ì o da una \o iata a otto 
corridori s .o l ias i tra due fittis­
sime ali dt loiia plaudente. Il 
suo sprint e stato entusjasman-
te e la vittoria netta. Cappelli. 
che dopo la locali'^ Palazzi ai 
Cecina aveva dovuto recuperare 
lo svantaggio dt circa i'30". su 
un sestetto in fuj;a. ha n o t a t o 
la «orza di importi ne .1 ultima 
volata. 

Dopo di lui devonM menzio­
nare gli altri sette giunti nel-
1 ordine col gruppo che ha ope­
rato una iunghirsima tuga ini­
ziatasi dopo la salita del Gab­
bro. li nono arrivato. Magnani. 
è però a nostro avviio il vinci­
tore morale di questa corsa: 
Magnani è s ta 'o sempre col 
gruppo del f u r t i v i anche 
quando questo nel primi chilo­
metri del percorso era compo­
sto da qua-M tutti corridori emi­
liani (bravissimi s u ; pasòo ma 
nr-n altrettanto in salita) , ba 
salito bellamente la Malavo'.ta 
e. dopo aver forato 4 gemme 
ha dovuto compiere p:i ultimi 
25 km con un tubolare afflo­
sciato sì che ad eirni 7-800 me­
tri era costretto a scendere eli 
macchina per sronflario 

Senza quest'ultima disavven­
tura forse Magnani avrebbe an­
che potuto tentare la fu?a soli­
taria; di forre ci è «embrato eh* 
ne avesse aW"*«*»ri?a. 

U L I S S E CFKK1 

Bolzano-Mcndola. 
La pioggia caduta nc;:a .<-c-

conda meta della gara ha dan­
neggiato ì loncorremi delle 
cia-s?i m a d o r i i qunll sulla 
strada viscida, per non Incor­
rere in pual. hanno dovuto ral­
lentare l'andatura I tempi ot­
tenuti nelle prove da iano co­
me favoriti l campioni rfclla 
Oliera Fraudaci e Fucchinelli. 
ma alla resa dei conti , compli­
ce u n furioso acquazzone Preta 
sulla m i m i n o l a itorinl ha ot­
tenuto Il miglior tempo abbas­
sando anche il record df'.la 
gara. 

Ai « vespisti » del Lazio 
il Giro dei Tre Mari 

-MESSINV IO — Il giro -,C-
sptstico « Dei Tre Mari » .'i e 
concluso og^l a Messina con 
la l ittoria finale della s^ua-lra 
de! Lazio (SpadT.l . Caproni. 
Vioiattl) . che ha ot tenuto li 
primo po^to in c.&sMfica gene­
rale. con tre punt i Seguita 
nell'ordirio dalla prima squadra 
dtl la Lr>rr."rnrd:a c r i punti 5. 
dalla quarta della lombardi-i 

L'ultima tappa, la Palcrmo-
Meir.tna. o stata U n t a rialla 
prima squadra della Campania 
con 7€ro pr.al ì tà . tc^ui'a dalle 
"•qua Ire 'Ir: I &7~.n ( c'alia p:i-
n a della Sicilia 

iltA o Ingannata «'.ti'u tran-
ca!l/(i di due I tiru< ni n dive.ti 
poto prima daì.u in-rdiina del 
coi ridoro Allerti Un- p.-io lisci­
la incoiuu e du.. • <• denti1, an­
dava a t.butte:e c>i.*in h suc­
cessivo ostacolo !o\ i si-:undi>si 
Il pilota moriva ^.il «Oijio Ma 
questo non ò il M'.O l.itto < l:c 
ha colpito qjcsUi Mortunat.1 
edizione della coitili i-i quanto 
lunt;o il percorro u:t:e t:i-dici 
nmcchlne hanno dovuto ritirar­
si per essere uscite mori .str«d i 
o per incidenti vari, e ix.ii 4H 
non sono giunti- ni t:,i';rai\l<> 
Un altlshima per«-e> tua.e di 
quello ni ri vate e: a m o i n e In 
condizioni dìtastro-o hi MI che 
il tracciato di q ii'->;.i competi­
zione «> a.shai di i i . t . e. pero og­
gi la pio^g.a ha li io jxirtico-
larnietitc pcricon-i «ilcunl trat­
ti della strada »• In modo pnr-
tico'nre da Ponto delle APil a 
Tal di Cadore dove esihtu un 
fondo fresco <1: n^fn'to 

Ma ìitorniui.io «Ilo bvo'j'l-
mei'.to del'o gnra. 11 c'.^'o è i o-
perto e mir.ncc.u In p i o i ^ a di'* 
cadrà per tutto il giorno ad In­
tervalli Sri.if.li il pubblico, e 
assenti» il turista dannro-o che 
di sol i to COMMI ma i buoi ori 
qui a cortina 

Partite le < i l indmte Inferiori 
prendf-»»!. i il via alle ore 11 
quelle di j;ra:i tur ismo e t>uc-
cpssivarrente '." ejiort fino n 
COOO» eme K:i d:i l l inl- !o la 
lotta fii sente: a tra Castelletti 
e Maglioll ( lerrari ) e l'O-cft 
dì Cab:oncn Mu*v?o (Moderati) 
è In ritardo Infatti, r.el tiat^ 
io m o n t a s n e i o al aua'ieguono 
al comando, a volta a lol ta . 
questi tre campioni. Primo al 
Kalzare^o è C.ibjinco. «I Porcini 
ò Custellottì. al Itollè nnconi 
Cabianca. «-r; ;ire tal lonato «li 
Moglio'.l Nel ('nello, pero. f.i\ 
s>l questi pa«s. si Inserisce 'n 
pesante .\f«':iides di fìes'de-
b'orn che trn: -.tu ni Pordoi con 
soli 1 2 ' di «--..»ntoj»ft:o «iti Ca-
stellotti. I>->;>o ftin Martino di 
Costroz7a al ;i'f-dl del Ho!l«\ il 
terreno te:idc a livellarfii con 
leggere o:.d-i .T'.onL Qui Grm-
deblem dovn-: ' e sferrare l'at­
tacco. A ii<- :no per>>. passa 
primo Caste.letti, che ha g'ia-
dafrnato u.teriTe terreno ed è 
«egui lo da C« .anca a l'I2 ' e 
dal corridore 1 c'ga a I 27 ' I*a 
FCTrarl «cmbra ormai la Vinci­
trice. Ma ne ilt imo tratto av­
viene la '<•'. - «a: '.a MerreJcs 
attacca e : i • a per nri-r.a il 
trfigURTtlo <!1 f nrtina Non riu­
sciamo a *-;> e- -.irci q-'p^to rr.:-
tarnc'.to yo~ 'rflcct in quarto 
era s n r c a f ' ; ' N re i ploro ctir 
la rrocchira 'e-l i-va fivrct^e 
dovuto trs-srr ;<er!ro:o"=a Ca-

e' io f l . l-.tr r-.:stato. ra di­
chiarato che «-ssrr.dritii *'a*o 
«egr.oiatn d. e.ssere .n iort^ 
vantacelo ha <nmp.i:to eli ul­
timi f>0 cb-.-T etri MT7a for­
zar» e f-o't««- *.-> n óOO m.f'rl 
dal.a f .re s.. *• accorto tìol-
"a freddezva < •''la folla di es­
sere s ta to l i".Tiìn p-.rtrop;>o 
T a trr.pr^> t i di! Rimaro icr'i 
! fattr» cho d i r.n; ;- ter, e l o t o 

C'ib'fit.'-A r>i '" rb:arr'.o e,; a;e-*» 
*pI-.to *.' - -.--J—.o -er»"J -]"t'-
T ! SO V.-I f ."•i'-i-«ta'-*e f- ar­
rivato con r*»-. 1 .j'*." di distacco 

da Cii.ste lotti quftlitut.qito a 
lìelluiio il ritardo rinpotto allo 
H i ' i s i corridoio, tosse <ll appe­
tii l'ili " 1.' esntta, quindi, la 
gmstii.iii.-iiinf di Castellimi, o. 
Ir .et e. «• moli lo della Inulina 
del vincitele e dei'a potcr.ra 
della nuu n.-icctiinii? 

TOSI C A d N A T I 

L a c l a s s i f i c a a s s o l u t a 
l) GENIHUIIt'l Olivier. Mer-

n-iles 3CI0 SI. in ore 3.2.n"l alla 
meilia ili km. R'J.lT'.t; 2) Castel-
lotti llii;;rnin su Ferrari 2000. In 
ori- j,^.r^»"l: 3) Cabianca « l u ­
ti» sii Osra 151)0 in ore 3.1T2"; 
4) •/..v,-atn libo MI Klal-V.apato 
8 V. In ore 3,3J'32"2; 5) IManfre­
dini Corrado su Fiat /-asato 1100 
In «ri: 3.3GM.V; 6) Macliull Um­
berto su Ferrari 2000 In ore 3.3G* 
35,-3; 7) Calla Frrrtinanilo su Au-
rella 2500 In ore 3,36,.M,,-> 

Il campionato di pallanuoto 
I'IT il campionato di palla­

nuoto di strie A si sono reRl-
••trnti ieri I seguenti risultati: a 
«Sennia; Mameli-Triestina 3-2: a 
Napoli: It. N. Napoli-Pro Hcc-
ro 1-3 r fan Napoli-Crnoa 4-3; 
a Camo;li: Catiiosll-Florcntia 3-1. 

j'i-cchie e s impatiche rivalità• 
sportive di Mosca. Sebbene la 
cnpilaie confi beri c inque squa­
dre di primo piano. In Dyna­
mo e lo Spartak sono fra tutte 
le p iù popolari, quel le che an­
noveriamo il maggior ninnerò di 
sostenitori: quando si i iicon-
Irnno fra di loro, nello «Indio 
c'è la stessa atmosfera che re­
gna a San Siro per Milan-Iii-
ter o all 'Olimpico per Lazio-
Roma. 

Tra giorni fa quando la Dy­
namo .fu bnttitfn dal Milan, i 
- boItVFscfki - dello Sparfalc co­
minciarono a punzecchiare 1 
riva'», t.e discussioni presero 
il via già all'uscita del lo ita-
dio. quando la folla si inca­
nalava vcr<o la sfarione del la 
metropofnna e le fermate de­
gli autobus. Si sent ivano bat­
tute di questo penere; « B e l l a 
roba, la vostra Dynatno. Per 
fortuna vile lunedi sarà lo iSpnr-
tnfc a giocare ». Al che li ti­
foso. deluso e piccato, ribat­
teva; - (>'ia, staremo a vedere 
clic co<a sarà capace di fare 
lo Spartak -. E ti battibecco 
*i proltirtuava sullo Stesso to­
no mentre l due si sperdeva-
no nel torrente degli spetta­
tori. E' certo comunque che 
domani i sostenitori del la Dy­
namo tiferanno per il Milan. 

Sebbene si sia incontrata 
più di una volta con squadre 
straniere, all'estero c o m e nel-
l'URSS. la nuova avversaria 
del Milan è m e n o conosciuta 
fuori dei confini sovietici , e 
particolarmente • in Italia, di 
quanto non lo s ia la Dyttamo. 

Sarà quindi opportuno far­
ne una breve prrseiitn;ioiie 
I a «ocietà d i cui es*a porta i 
colori — magl ia rossa con una 
striscia bianca sul petto — 
raggnippa gli sportivi clic la­
vorano nel le cooperat ive e 
vanta numerosi campioni in 
oliasi tutti gli sport. L''undi­
ci - calcistico ha tradizioni 
tutfiilfro che trascurabili, cs-
S'Mirfo una delle compagini in 
etti si riassume un po' tutta 
la sforili del foot-baìl soviet ico. 

Prima della guerra' conqui­
stò per tre volte 'l titolo di 
campione dell'URSS: quando. 
terminate le ostilità, l'attività 
calcistica riprese, ebbe invece 
un periodo di relativa ectiisi , 
in cui non la troviamo più nei 
priiiiisiimi posti del la classi/i­
ra. iVrali ultimi tre anni essi\ 
tornava alla ribalta: campione 
ancora per due volte conse­
cutive. .si pinzrò, nel la scorsa 
stagiono, ni secondo posto. 
Sempre nel dopoguerra, con­
quistava per tre "ol le la cop­
pa. Il suo reiiflimcnfo è anco­
ra ineguale, i divers i insuc­
cessi ri possono ipicparr con 
la prolungata 'ndlspouibilifrt 
di alcuni dei suoi migl iori cl-*-
nienfi. vitt ime di incidenti di 
fliiioco. Così i! portiere tito­
lare Tuclikus ù appena rien­
trato in squadra dopo una lun 
rra assenta, mentre ancora dub­
bia è la partecipazione alle 

Prossime partite del forte er 
tino Tischenko. 

Dall'inizio del campionato, 'I 
bravo Simoriiau aon ha quasi 
ma giuocatn al centro ded'at-
tacco, dove lo sostituisce il 
più piovane Par.'Cin, che ha 
rivelato le sue debolezze so­
prattutto nel recente incoillro 
col Purtisan di Belgrado. 

iYelfe sue file lo Spartak an­
novera clementi •n.iubbiamen-
fe di gran ciane. Setti' suoi 
giocatori facevano parte dei.a 
narionale clic Zia battuto a 

11UFFON 

Stoccolma, la Svezia pm 6 0: 
essi erano i difensori Ogon 
kov e Sicdov, i mediani Pa-
ramonov e Netto, «.fi* attaccan­
ti Tatuscini , Salnikov e Ilin 
fatiche quest'ult imo da poco 
tempo tornato sui campi spor­
tivi dopo una malattia). Net-
l ' insiemc hi squal>-a offre un 
gioco che è /orsi' meno omo­
geneo di quello de'!-i Dynamo 
ma più ricco di spunti indi-
vidtiali. 

Sul la carta il Milan dovreb-

A PRAGA DAVANTI A CIRCA 50 MILA SPETTATORI 

SB BoSogna battuto dal l 'UD A (3-0) 
è eSSminato da l la Coppa Europa 

lialliicri, Giorcclli e Pivatclli sono stati i migliori fra i rossoblu 

UDA: — Pavlis, Yency, Novak, 
Urban, Dvrak, Paidova, Maso-
pust, Borovicka, Prada, Kraus. 

BOLOGNA: ~ Giorcclli. Gio-
vannini, Ballocci, Jenten, Croco, 
Vnlcntinuiri, Pantalconi, Garda, 
Pivatelli, Poizan, Corvallati. 

ARBITRO: — Danko di Buda­
pest. 

MARCATORI: — Primo t tmpo: 
11' Prada, 28' Giovannini (auto­
rato); 2. tempo al 45' Kraus. 

NOTE: — Tempo buono, pub­
blico 53 mila persone. 

PRAC, \ . 10 — li no:r,.rr.ft A 
stiito U v t u ' o <Vi.: t'DA per 3-0 
r.o : incontro <li ritorno <lel 
« fr iar t i» <3i fir.ale ciellu Coppa 
KJro;u Con ta r.uo-.a fcor-t.t'a 
! roivsob.u \nr4Iono eiirn'.nat: 
<lf.;:a co.jpa Ecco a'.ctmi lire.: 
cenni "1 croroca. 

In.-.-.o in favore <!egil ita'.ia-
r.i. •! a &:: 11 i cechi pos5«no 
Io:tn:ir.«*mc nte :zi ìontag^ìo: 
I . .Ù*.C;.Ì ;»a».̂ .i o1. proprio por­
tare . :r.a Pra'ia f>i i:npatlrorl-
*»-f a^: rxi.'.-rr.^ e t-attc Glrr-
ce :; 

A'. 17' CpT-,c;:ft'| fc'..:v-c 1! r,--!! 
'la po<=*7ior.e ecce'.>r.te e*l a". 
23" i: BoTrcr.a *-.ll ivrf, ia secon­
da rr"e: Krntv; a-.ar.ra ve'.oce-
-l'.rr-.'e ^-jpo.a Ci'rrcc'.'.i poi t.ra 
:n ;,t-'i: -.: i^ ' /o- i ' coTpl-ce 
'"F.O- a : nini e whiTra in rete. 

A" VA P:'.^T..; r i . j iSr f JecrI. 

HJIJJMilJ^J.>» 

L'ordine di arrivo 
1. Cappelli Italo delI'U. S. Fra-

cor d| Spicchio che compie I 1C3 
chilometri dei percorso in «re 
5,1 • mila inedia orarla di chilo­
metri 31,5*0; 2. Neri Arturo. G. S. 
Faema, & mezza mata; 3. Polla-
rtri Enzo. S. C. Peretola. «. t.; 
4. Barattarti Rino. U. S. SalfatU, 
t. t.; 5. Bartollnl Gino. G. S. To­
scano, s. t.; «. Cirri Umberto, G. ». 

Vinta da Mario Preta 
la Bolzarm-Mendola 

BOLZANO. 10. — n forlivese 
Pret* con Morlnt 173 ce. ha 
vinto la corsa motociclistica in 
salita, valevole per il campto-

, nato Italiano della montagna, 

La penultima giornata de! Palio dei Quartieri 
Circa 130 aV.etl hanno dato 

vi i* ieri, al.» Farr-.enr.a, ai:* 
penultima riunione, lalcvo'.e 
per lì e Paltò Atletico del Quar­
tieri ». Xe.Ia c:a.v.if.ra r̂ er so-
cietA gui'ia ancora 11 VIS. con 
qualche decina ni punti di van­
t a l o sulla Lur.earefa. la p'.ii 
accanita rivale del « celesti »; 
rr.entre la Vlrtus è pressoché 
sicura di mantenere il terrò po­
sto. «uno sfasato prenestino. 

Nelle tre gare di ieri ?i sono 
avuti risultati discreti. L* pri­
ma citazione spetta di diritto 
a Cam astra che ha migliorato 
Il primato deil'tJISP Borra sul 
300 m. ad ostacoli. Il tempo 
<43"7) dice che Camastra e or-
mal maturo per provarsi sul 
400 hs con discrete probatliltA 
di riuscita. Secondo Cortese 
(45"9). discreto nel passaggio 
aull'ottacolo e terzo Pelosi (47") 

che però m latteria a - .tv* fat­
to rr-oito rr.e<..o. 

In questa ?ara — cui hanr.o 
partecipato un» trentina di ra-
ga7/t — M <• notata una Rrars 
-.oiontA Ci correre da parte di 
tutti i partecipanti, ma rr.oitl 
difettano ar.ccra r.el passaggio 
dell'ostacolo: si fermano dinan­
zi ai:» barriera, sa l tano e pò. 
riprendono !a corsa, perdendo 
o - i uri discreto numero dì se-
con^L 

Sul 1500 (a.t ri 30 atleti a.lo 
* s t a r t » ) tcrr.pl non mo:to buo­
ni. a cau-«a forse del caldo e 
forse del troppo stretto e mar­
camento » che ha impedito ai 
migliori di « uscire » al momen­
to buono, c o m u n q u e o t to atleti 
sonò sces! — nelle due e ser ie» 
niu forti — setto i 4'40". Il mi­
glior tempo aMoluto lo ha ot­
tenuto Pe*cante c h e — dopo 
una gara opaca — batteva VI-

raqh. Raucei e ArCesi. r.el tem­
po di 4 3 2 ' 6 II «eccedo «tem­
po » rtri:a ^tornata era opera di 
De Carolis, u n buon elemento. 
ma r.'n c:ovanià£Iraa che ter­
m i n i l a in ,V32"7 battendo Do-
mir.tci, Con'l 

Nel lur.tro una fet tant lna dt 
atleti «1 presentavano in peda­
na, tuttavia, mancando 1 mi-
pilori. nessuno c i esM riusciva 
ari avvicinarci ai 6 m II ml-
V'.iore risultava, al termine del­
la lun-ra e laboriosa para. Giu­
sti on 5.71. seguito da p r e s o 
da Repetto (5,62). Ver7l. PM-
Hirl. Ca*ei:i e Earzuoll. nella 
nueva ve^'c di « lunghista ». 

Domenica 24. sempre alla 
Farnesina, ult ima giornata del 
« palio » ed ult imo duello tra 
VIS e Luncaretta per la vitto­
ria. Chi vincerà? 

CARLO SCARLNGI 

mentro questi non ha la palla 
e viene ammonito dall'arWtro. 

Nella riprese, «H'8" Greco In­
tercetta un paseaggio nll'indle-
tro di u n terzino locale al pro­
prio portiere, tira forte a rete, 
ma 11 pallone esce di poco. Al 
la" GiorcelU compio una parata 
volante su tiro tll Masopudv 
Ai: ult imo minuto eli gioco 1 ce­
chi segnano il terzo goal anco­
ra con Kraus.-

I A «quadra Italiana, non h a 
destato fi rancio impressione: 
scossa dal primo gol ( u n vero 
infortunio) è stata dominata In 
•.elccità da u n avverfarto mol­
to più pratico. 

Nel ».econdo tempo 1TDA ha 
a«=-se.!iato per quasi rr.C7Z'ora s i i 
italiani rr"a propria metà 
camp" 

I i:i!g'.:orl Cel liolotrna sono 
apparsi Ba'.iacci e Giorcelil Fra 
d'I attaccanti h a n n o fatto spic­
co Fìvtìtelil e l'uruRuavano Gar-
c:n I."L"D\ si incontrerà ne! 
Ai: incontro tìl ocgl hanno assl-
sito 50 mlia spettatori. 

La Vojvodina eliminata 
dalla Bratislava (3-0) 

BRVrlSI.WA. IO — In u n 
incontro di caicio valcvo'.e per 
la coppa europa, svoltosi of«ri a 
Brat'.s'.o'.a: la squadra ceco*'.o-
•.acoa cS:ovan Bratislava UNV a 
hr. battuto la Vojdodinav di Novi 
Sad (Ju^osìavla) per 3 a 0 (l-O) 

poiché l'incontro di andata. 
il 6 luglio «oor*o a Noti Sad. 
el era cttluso a reti Inviolate. 
'.a Vo>1odir.a ù «tata eliminata 
da!!a Coppa. Europa 

Il motonauta Guidotti vince 
la (oppa « Città di luino » 
LIITJIO. 10. — Bruno Rossi nei 

« 250 >, Giancarlo Necchl nei 
«330». Emilio Osculati nel «500» 
e Paolo Grassi nei «fiOO» per i 
fuoribordo e Giorgio Guidotti nei 
« 1500 > entrobordo sono i vinci­
tori della ottava edizione della 
rtunione motonautica «Citta di 
Luino • disputatali oggi sulle ac­
que del lago maggiore, n mal­
tempo ha Infierito sulla manife­
stazione falsando alcuna gara 
nuocendo all'interesse sportivo e 
spettacolare delle medesime ed 
impedendo lo svolgimento delle 
ultime due prove in programma. 

quattro con: 1) Itudcrciub 
ThaUvil 6'52"5: 

singolo debuttanti: 1) S. C. 
V'aedenscvil (liuerliman) V35"5; 

due scnrrt: 1) Arvcrsa S C. (Mi­
chel Knuyson-Robert Baetcns) 
T19'l: 

singolo; 1) Rudcrvercin Wiking 
Linz (Ferdinand Rabeder) VJ6"A; 

quattro yolc di mare scmors: 
1) Rudcrclub Cham 7'41-,5: 

quattro senza seniore;-I) Ruder 
club Thalwil C»\TG'3: 

«ingoio juniorc»; 1» n e Rcuss 
Lucerne (Gilg) 7,223,"7: 

otto.- i> Rudcr Club Thalwil! 
(Svi) 6'01"2: 

quattro con junlora: 1) Hu-
derrlub Reuss Lucerna (Svi) 
6'48'B: 

doublé sculis: 1) Rernegeme-
Inschaft Lia - Eli: eia (Vienna) 
6'4f."2. 

due con timoniere: 1) Bclvoir 
Ruder Club di Zuripo 7*32"7 
(nuovo primato precedente Sec 
Club ZUR) 7'3r*5 dal 1917. 

be aspirare, dopo la sua pri­
ma vittoria, al favori del pro­
nostico. Ma le p i a recenti esi­
bizioni sembrano indicare che 
lo Spartak, malgrado l'osserva 
di aicuni del suoi uomini mi­
gliori abbia in gran parte ••u-
perato le iniziali debolezze 
della stagione. Nelle ult ime 
partite ri» campionato, la ros­
sa squadra di Mosca ha infatti 
cotlerio/mto t r e -on vincenti 
successi sulla Dynamo di Tbi-
li.s.w, poi sulla omonima com­
pagine di Mosca e infine sulla 
Zenit/» di Leningrado in cam­
po esterno. Contro la grande 
rivale moscovi ta la para si 
chiuse con un netto 4-1 in suo 
favore. La supremazia dello 
Spartak fu indiscussa dal prin­
cipio alla fine e la Dynamo do­
vette accusare in quei giorno 
la prima sconfitta della sta­
gione. Altrettanto chiara fu. 
la t'ittoria ottenuta a Lenin­
grado con l'eloquente scarto 
di 4-0. 

In campo internazionale Io 
Spuriiifc che compi nel lo scor-
50 eiuiintuo una tournee in In­
ghilterra, ha sostenuto questo 
anno un solo incontro con ti 
Purfizar» di Belgrado e lo ha. 
vinto per 2-1. E' stato un suc­
cesso conquistato con una lot­
ta dura, ma correttissima, du­
rante una bella e veloce par­
tita in cui entrambe le squa­
dre si impegnarono a fondo 
con un gioco di ottima tecnica 
che piacque molto al pubblico 
moscovita. 

I / incontro d i domani con­
serva quindi un prolo di in­
certezza che appassiona i lo­
cali w tifosi '. Per vincere il 
Allau. donni impegnarsi a / o n ­
do e disputare un eccel lente 
partita c o m e seppe fare con 
il suo esordio nella capitale 
snuietica che gli ha conquista­
to le s impat ie del pubbl ico 
moscovita. 

La v igi l ia è stata, per t ros­
soneri, una giornata di com­
pleto riposo. Al ^i"»«o!eo d i 
Lenin e di Stalin, dove non 
avevano potuto recarsi ieri, i 
calciatori italiani sono andati 
oggi con i loro dirigenti ver­
so la fine del la mattinata. Il 
pomeriggio è stato invece con­
sacrato interamente ad una 
passeggiata in città e ad un 
giro nei negozi del centro per 
gli acquisti d'obbligo. I mila­
nisti si. sono confuti fra la. 
colorata folla de l la domenica. 
che si riversa più, fitta per le 
strade verso sera dopo la gita 
in cerca di refrigerio lungo la 
ombrose sponde de l la Mosco­
va e de l canale che col lega 
questo fiume con i l Volga. Tut­
ti sono tornati in albergo ca­
richi di pacchetti: macchine 
fotografiche, carìllons. dischi, 
oggetti di ricordo. Alla sera, 
tutti a letto presto e riposo 
assoluto. Domattina è previ­
sta una visita al Kremlino e 
partita:: dopo i l match la squa­
dra è invitata ad un ricevi­
mento offerto dal comitato 
dello sport .sovietico. Warfedi 
infine, i mi lanist i lasceranno 
l'URSS in voto per Hels inki 

la formazione che scenderà. 
domani in campo n o n é stata 
ancora annunciata da Puricel-
li. Si sa soltanto che Ricaani, 
indisposto, non giocherà. Per­
tanto le due formazioni più 
probabili sono le seguenti; 

SPARTAK: Tohlras; Ojronkov. 
Paramonov, Maslienkin; Sledov, 
Netto; Tatuaein, Issaiev, Parse Si. 
Salnikov. Ilin. 

MILAN: Buffon: Maldlnl. Pe-
drinl. ZAgatU; Lledholm. Berga­
maschi: Soerensen. Beraldo, Nor-
dhal, Vicariotto, Frignarci. 

GIUSEPPE B O F F A 

Germania-Svezia 131-82 
in un incontro di nuoto 

DARMSTADT. 10 — Nell'incon­
tro che la opponeva alla rappre-
icntativa svedese, la squadra te­
desca di ruoto ha riportato una 
brillante vittoria. Ecco alcuni dei 
risultati migliori : I0J dorso : 
Straber (Gt, 1 W 4 - zoo farjil 
la : Patzurk= (G>. 2"35"6 - Staf­
fetta; 4x200: Germania. 8"53"S -
I.5O0 m..- FugRer (G>. W36"6 -
100 stile libero femm.: K!on-.p 
(Ger). 1 W 5 - 203 rana; Pavoni 
(Sve.) - 400 stile Ubero: Kuenzel 
(Ger.). 5*30*4. 

De Bernardi vinte 
la gara aerea di Pescara 

PESCARA. 10. — La gara aerea 
internazionale di velocita vale­
vole per 11 Campionato italiano. 
terzo trofeo «Gabriele D'Annun­
zio » si è conclusa con la vittoria 
di De Bernardi di Roma su « Tor­
nado ». Al secondo pesto si è clas­
sificato Ceschina di Venezia su 
aereo 45; al terzo Cucchi di Pe­
scara su « M.B. 308 >. I qualificati 
erano 20 ed 1 partenti 18. 

La Spagna ha vinto il titolo 
europeo di baseball 

BARCELLONA. 10 — La Spa­
gna. battendo nell'incontro deci­
sivo il Belgio per 2-0. ha con­
quistato il titolo di campione 
europea di base-ball. Al secondo 
posto si è classificato U Belgio. 
seguito ti» Germania. Italia e 
Francia. L'ultimo Incontro so­
stenuto dall'Italia, avversaria la 
Francia, è stato vinto dagli ita­
liani per 1S-L 

Alla squadra di Ravenna 
la 1. tappa della «100 Km.» 

RICCIONE, 10. — La L tappa 
della 100 km. di nuoto pinnato. 
detta acche la «Maratona del ­
l'Adriatico » Rimini-Riccione di 
10 km. è stata vinta dalla squa­
dra del Gruppo Sportivo Sub 
Dclphtnus Cresci di Ravenna. 

COLPI D'INCONTRO 

I risultati delle gare 
di canottaggio a Lucerna 

LUCERNA, 10. — Ecco I risul­
tati delle prove seniori delle re­
gate internazionali di Lucerna: 

U n a l a t t e r à 
d i L e v i D e l l a V i d a 

Dal dr. Carlo Levi Della Vida 
abbiamo ricevuto la seguente let­
tera: 

«Slg. Carlo Giorgi. 
ho letto le "due parole"* 

a me dirette, e Le sono grato 
delle troppo buone cose dette sul 
mio conto. Non dice però la ra­
gione vera delle mie "pretese" 
escandescenze: gliela spiego lo, 
per l'ultima volta, se vuole esse­
re cosi gentile da credermi. 

1 giorno della riunione, alle 21 
meno pochi minuti, ero ancora 
al Policlinico Italia con Festucci 
solo allora avevo saputo che non 
poteva combattere. Sono corso al 
Foro italico, sono salito sul ring. 
ho spiegato come stavano le cose. 
pronto a rimettere alcuni milioni 
pur di non ingannare nessuno e 
persuadere tutti della mia buona 
fede. 

MI ha dato sinceramente fasti­
dio leggere il giorno dopo le pa­

role di Enrico Venturi: p iovi lo di 
uno che, per essera stato v a cam­
pione di pugilato avrebbe dovuto 
difendere a spada tratta l'onestà 
e la buona feda nel campo di uno 
sport troppo spesso vilipeso e 
considerato nido di imbrogli e di 
''combines". Pertanto ho chiesto 
una rettifica, che neppure Lei ha 
voluto dare: eppure. pansL pro-

Jirio oggi (la lettera # datata • 
uglio) ho definito con Proietti 

la borsa di D'Ottavio: tanto era 
tutto preordinato!!!». 

Levi Della Vida, come H vede, 
insiste nella tua versione, m gliene 
diamo atto; ni d'altra parta e a 
caso di protrarre aUHnjNfto ama 
polemica che — cOMcordJaaae t* 
ciò con l'oroamizsatorc roaaane — 
non giova allo sport pagitisttco. 
Il Della Vida però vorrà darci 
arto a sua colta che mom al pad 
pretendere di condisioaaTe ft ser­
vizio della stampa el gradimento 
o meno, da parta di am oroattir-
rtjtorc detta opinioni dalla stampa 
espresse. 
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II cronista r iceve 
dal le 17 a l le 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

I LETTORI COLLABORANO C O N I CRONISTI 

Accorata protesta dei profughi 
contro F assurdo taglio del sussidio 

Condizioni di vita spaventose — / trasporti da San Basilio al 
centro della città — L'illuminazione in via Melchiade Papa 

La lettera che segnaliamo, 
Questa v o l t a , é d i p a l p i t a n t e 
interesse : ce l'ha scritta u n 
g r u p p o d i p r o / u n h i , d i q u e i 
profughi che l'altro ieri han­
no manifestato la loro prote­
sta per H provvedimento del 
ministero degli Interni che to­
glie loro, d'un colpo, il pur 
magro sussidio sul q u a l e fon­
davano, spesso, la loro vita. 

S i v u o l f o r s e a f f a m a r e — 
s c r i v o n o I p r o f u g h i — t a n t a 
p o v e r a g e n t e g i à r o v i n a t a d a 
u n a g u e r r a d i s a s t r o s a ? P e r t o ­
g l i e r e u n s u s s i d i o , o c c o r r e p r i ­
m a d i t u t t o a c c e r t a r e s e il b i ­
s o g n o è r e a l m e n t e c e s s a t o o 
n o , f ra l a m a s s a d e i p r o f u g h i , 
o c c o r r e g u a r d a r e i n f a c c i a l a 
r e a l t à : è p u r t r o p p o l a r e a l t à 
è c h e q u e s t a m a s s a d i d i s a ­
s t r a t i v i v e v e r a m e n t e d i s t e n ­
t i . S i , n o i v i v i a m o d i s t e n t i 
e n u l l a è s t a t o f a t t o p e r r e i m ­
m e t t e r c i n e l l a v i t a n o r m a l e . 
N o n e s c l u d i a m o , a n z i s i a m o 
c o n v i n t i c h e e s i s t e q u a l c u n o 
o h e h a c a m u f f a t o l e s u e v e r e 
c o n d i z i o n i ; p e r ò l a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a d i n o i h a d i r i t t o 
a l l a u m a n a c o m p r e n s i o n e e g l i 
o r g a n i l e g i s l a t i v i d o v r a n n o 
s e n t i r e i l d o v e r e d i v e n i r c i 
i n a i u t o . P e r c h è s i è p r e s o 
q u e s t o i n s a n o p r o v v e d i m e n t o ? 
N o n b a s t a v a n o l e l o t t e e l e 
a g i t a z i o n i c h e g i à s i s v i l u p ­
p a n o n e l n o s t r o P a e s e ? O p p u ­
r e s i e r a p e n s a t o , c o n m o l t a 
s u p e r f i c i a l i t à , c h e l o s p i r i t o 
d i s o t t o m i s s i o n e d e i p r o f u g h i 
l i a v r e b b e i n d o t t i a s u b i r e a n ­
c h e q u e s t a i n g i u s t i z i a ? E ' v e ­
r o , n o i a b b i a m o l a s c i a t o c h e 
a u m e n t a s s e i l c o s t o d e l l a v i t a 
s e n z a c h i e d e r e u n a d e g u a m e n ­
t o d e l n o s t r o m i s e r o s u s s i d i o , 
a b b i a m o a c c e t t a t o c h e l a l e g ­
g e s u i d a n n i d i g u e r r a d i v e ­
n i s s e u n a b e f f a , t u t t o r a t o l ­
l e r i a m o c h e t r a l e t o r t u o s i t à 
d e l l a b u r o c r a z i a i l r i s a r c i m e n ­
t o d e i d a n n i a v v e n g a c o n t a l e 
e s a s p e r a n t e l e n t e z z a d a f a r 
p e r d e r e l a s p e r a n z a a n c h e a i 
p i ù f i d u c i o s i . 

C i s i a m o r a s s e g n a t i a l l e d e ­
l i z i e d e l l ' a l l o g g i o n e i c a m p i 
d i r a c c o l t a , o v e l a p r o m i s c u i t à 
e i l s o v r a f f o l l a m e n t o s e g n a n o 
o g n i f a m i g l i a . E , d e l r e s t o , 
c o l o r o c h e n o n e b b e r o l ' o n o r e 
e l a c o m o d i t à d e i c a m p i , s o n o 
i n c o n d i z i o n i a n c o r a p e g g i o r i , 
p e r c h è d e b b o n o p r o v v e d e r e a 
l o r o s p e s e a l l ' a l l o g g i o ( c o n i l 
p r i n c i p e s c o a s s e g n o i n t e g r a t i ­
v o d i l i r e o t t a n t a g i o r n a l i e r e ! ) 
o p p u r e d e b b o n o c h i e d e r e o s p i ­
t a l i t à a d a m i c i e p a r e n t i , c h e 
d o p o t a n t o t e m p o , m a l t o l l e ­
r a n o l a l o r o p r e s e n z a e l i 
m i n a c c i a n o c o n t i n u a m e n t e d i 
s f r a t t o . 

T u t t o q u e s t o è v e r o , m a n o n 
è d e t t o c h e d e b b a c o n t i n u a r e 
s e m p r e c o s i . A n c h e l a p a z i e n ­
z a d i u n s a n t o m m a s o p u ò 
e s a u r i r s i e n o i s i a m o s t a n c h i . 
Q u e s t ' u l t i m o p r o v v e d i m e n t o 
n o n p u ò p a s s a r e . 

Cattive economie 
N o n è g i u s t o i n f i e r i r e s u 

c h i è g i à o p p r e s s o d a l l a m i s e * 
r i a e d a l l a f a m e e t u t t o h a 
p e r d u t o , n o n p e r s u a c o l p a , 
d o p o a v e r l a v o r a t o l o n t a n o 
d a l p r o p r i o P a e s e p e r f a r s i 
u n a d e g n a e s i s t e n z a ( c h e p u r ­
t r o p p o i n P a t r i a n o n t r o v a v a ) . 
L e e c o n o m i e d i b i l a n c i o s i 
p o s s o n o r e a l i z z a r e a l t r o v e , 
n o n c o s i , s u l l a p e l l e d e l l a p o ­
v e r a g e n t e : q u e s t e s o n o c a t ­
t i v e e c o n o m i e . V o g l i a m o s p e ­
r a r e c h e i p a r l a m e n t a r i s i i n ­
t e r e s s i n o d i n o i e s i f a c c i a n o 
p r o m o t o r i d i u n ' a z i o n e c h e c i 
s a l v i d a l l a m o r t e p e r i n e d i a . 

L ' a p p e t t o d e i p r o f u g h i è 
drammatico e va seriamente 
meditato: questa è pente che 
non ha veramente p i ù n u l l a e 
da anni vive randagia in Pa-
tria, come avesse commesso 
chissà quale delitto. Il provve­
dimento va ritirato subito, per 
la d i g n i t à s t e s s a d e l n o s t r o 
Paese: si provveda, invece, a 
rimettere questa gente in con­
dizioni di Tifarsi una vita e 
di mantenersi col proprio 
lavoro. 

Una lettera di altri « pro­
fughi » e t g i u n g e d a l l a borgata 
San B a s i l i o e ce l a s c r t r e Se­
bastiano Piedigace, riguardo al 
grave problema dei trasporti 
dalle borgate al centro di 
Roma. 

C h i u n q u e p u ò a c c o r g e r s i — 
« c r i v e i l s i g n o r P i e d i g a c e — 
c h e n o i a b i t a n t i d e l l e b o r g a t e , 
t u t t i m o d e s t i l a v o r a t o r i c o n 
u n r e d d i t o a s s a i b a s s o , v e n i a ­
m o t r a t t a t i d a l C o m u n e i n 
m a n i e r a s p e c i a l e , c o m e f i g l i 
i l l e g i t t i m i d i m a d r e s n a t u r a ­
t a . E n o n p a r l o d e l l e s t r a d e 
d e l l a i l l u m i n a z i o n e s t r a d a l e , 
d e l l e f o g n e , d e l l ' a c q u a e c c . 
V o g l i o p a r l a r e d e l l e c e n t i n a i a 
d i l i r e c h e o g n u n o d i n o i d e v e 
a f f r o n t a r e p e r p o r t a r e i p r o p r i 
b a m b i n i a f a r e u n a p a s s e g g i a ­
t a l u n g o i l C o r s o o s u l G i a -
n i c o l o o • v i l l a B o r g h e s e . N o n 
p a r l i a m o p o i d e l l a s p e s a c h e 
d o v r e m m o a f f r o n t a r e s e v o ­
l e s s i m o p o r t a r e la m o g l i e a l l e 
T e n n e d i C a r a c a l l a o s e m p l i ­
c e m e n t e i b i m b i a l G i a r d i n o 
z o o l o g i c o . 

a n c h e n o i , c o m e f i n a l m e n t e 
s o n o r i u s c i t i a d a v e r e fili a b i ­
t a n t i d e l T u f c l l o u n s o l o m e z ­
z o d a S a n B a s i l i o a l c e n t r o ? 

Ci pare che la richiesta sia 
più che giusta; Ut prenda in 
considerazione l'ATAC, ma non 
faccia come per villa dei Gor­
diani, che se no gli a b i t a n t i 
di San B a s i l i o s i troveranno 
a pagare ancora di p i ù . 

L ' u l t i m a l e t t e r a è d i un grup-
pò di abitanti di via Melchiade 
Papa e, anch'essi, vedi caso, 
usano delle espressioni assai 
simili a q u e l l e d e l s i g n o r P i e ­
d i g a c e . 

S i a m o o r m a i d a d u e a n n i 
i n l o t t a s e n z a a l c u n s u c c e s s o 
— s c r i v o n o g l i a u t o r i d e l l a 
l e t t e r a — c o n t i o H n c o n c e p i b l -
l e m e t o d o u s a t o d a c e r t i u f f i c i 
c a p i t o l i n i n e l d i v i d e r e Ì l o r o 
a m m i n i s t r a t i i n f i g l i e f i g l i a ­
s t r i . N a t u r a l m e n t e n o i s a r e m ­
m o i f i g l i a s t r i , e n o n c i è dif­
f i c i l e d i m o s t r a r l o d a l m o m e n ­
t o c h e n e l l a v i a i n c u i s o r ­
g o n o l e n o s t r e a b i t a z i o n i a n ­

c o r a n o n e s i s t e l ' i l l u m i n a z i o n e 
e l e t t r i c a . 

P e r o t t e n e r e t a l e s e r v i z i o 
( a l g i o r n o d ' o g g i r i t e n u t o e s ­
s e n z i a l e n e g l i a g g l o m e r a t i u r ­

b a n i , a l m e n o p r e s s o i p o p o l i 
d i u n c e r t o g r a d o d i c i v i l t à ) 
c i s i a m o r i v o l t i i n v a n o a l C o ­
m u n e . a R a d i o C a m p i d o g l i o , 
ni C o m m i s s a r i a t o d e l l a P . S . 
e p o i d i n u o v o al C o m u n e , 
d o v e l e n o s t r e p i ù l e g i t t i m o 
s o l l e c i t a z i o n i s e m b r a n o i n ­
f r a n g e r s i c o n t r o u n ' a s s u r d a , 
s o r d i t à , , 
s o r d i t à d e l l a c o m p e t e n t e V R i ­
p a r t i z i o n e . 

P o i c h é il p r o b l e m a c h e c i 
i n t e r e s s a è d i n o t e v o l e i m p o r ­
t a n z a , i n t e r e s s a n d o , t ra l ' a l t r o , 
l ' i n c o l u m i t à p e r s o n a l e e l a s i ­
c u r e z z a di c e n t i n a i a d i c i t t a ­
d i n i , c i r i v o l g i a m o a t e s e m ­
p r e s o l l e c i t a p e r l e g i u s t e e s i ­
g e n z e d e l p u b b l i c o , a f f i n c h è 
a m m o n i s c a c h i d i r a g i o n e c i r ­
c a i d o v e r i c h e i n c o m b o n o s u ­
g l i a m m i n i s t r a t o r i d e l l a c o s a 
p u b b l i c a . 

I «lue M i r r i l i , c a m p i o n i amerl i ' i in i di puttin.iHKio, s o n o Ir.i 
i b r a v i i n t e r p r e t i d e l l a r i v i s l . i « S k a t i n g van i th ' s ». o h e s i 
r e p l i c a In q u e s t e s e r e a l F o r o I tal i rò . Kcco f ra te l l o e s o r e l l a 

in u n m o m e n t o di u n o d e i l o r o a c r o b a t i c i n u m e r i 

INQUALIFICABILI GESTA DI QUATTRO « PAPPAGALLI » 

Feriscono a bolligliale mi vecchio 
inierwennio in difesa della iiijiia 

// grave episodio è accaduto verso te 23 in via Giolitti - Due dei tep­
pisti sono stati tratti in arresto da una pattuglia di agenti di P. S. 

[Chiusa la Fiera 
dell'Elettronica 

U n b u o n s u c c e s s o di p u b b l i c o 
h.i a c c o l t o q u e s t a i n t e r e s ­

s a n t e I n i z i a t i v a 

I « p a p p a g a l l i d e l l a s t r a d a » , 
q u e s t i b u z z u r r i a p p i e d a t i , a 

b o r d o d i v e s p e o r n a t e d i s t r a ­
n i l u s t r i n i , o p p u r e a l v o l a n t e 
d i l u c i d e f u o r i - s e r i e , c h e m o ­
l e s t a n o l e d o n n e c o n u n a « g a ­
l a n t e r i a » d a t e p p i s t i , f a t t a d i 
g e s t i o s c e n i e d i f r a s i s c u r r i ­
l i , i n c u r a n t i d e l d i s p r e z z o d e l ­
l ' o g g e t t o d e l l e l o r o c u r e e d e l ­
l a p e n a c h e s u s c i t a n o n e l l e 
p e r s o n e c i v i l i , s o n o a l c e n t r o 
d e l l e c r o n a c h e . N e l g i o r n i 
s c o r s i a b b i a m o d a t o n o t i z i a d i 
n u m e r o s i « f e r m i » c o m p i u t i d a 
a g e n t i d i p o l i z i a a c a r i c o d i 
u n g r u p p o d i q u e s t i d o n g i o ­
v a n n i a l l a b r i l l a n t i n a . I l « m a t ­
t i n a l e » d e l l a q u e s t u r a d i i e r i 
c i h a f a t t o f a r e c o n o s c e n z a 
cot i a l t r i d u e « p a p p a g a l l i » r e ­
s i s i r e s p o n s a b i l i d i u n i n q u a ­
l i f i cab i l e a t t o d i d e l i n q u e n z a . 

V e r s o l e 2 3 d u e r a g a z z e c h e , 
a c c o m p a g n a t e d a l p a d r e d i 
u n a d i e s s e i l s i g n o r C e s a r e 
B u o n c r i s t i a n i , u n u o m o g i à 
a v a n t i n e g l i a n n i , s i d i r i g e ­
v a n o v e r s o c a s a , s o n o s t a t e af­
f r o n t a t e d a q u a t t r o g i o v i n a -

Trasporti 
D a S a n B a s i l i o a l i a S t a z i o n e 

T e r m i n i o c c o r r o n o d u e m e z z i , 
p e r c o m p l e s s i v e 4 0 l i r e a p e r ­
s o n a n e i g i o r n i f e r i a l i e 5 0 
n e i f e s t i v i . P e r q u a t t r o p e r s o ­
n e i l c o n t o è p r e s t o f a t t o : 
160 l i r e a n d a t a e 160 r i t o m o . 
t o t a l e 3 2 0 l i r e ; l a d o m e n i c a 
q m a t t r o c e n t o . S e d a l l a s t a z i o ­
n e t i d e v e p r e n d e r e u n a l t r o 
m e z z o s i s a l e a n c o r a , a n c h e f i ­
n o a s e i c e n t o . M e g l i o r i n u n ­
c i a r e a f a r e u n g i r e t t o i n t o r ­
no' a c a s a , n o n è v e r o ? O r a , 
p e r c h è n o n p o s s i a m o a v a r e 

s tr i . C o s t o r o , s e g u e n d o l a t ec ­
n i c a u s u a l e ( d e v e e s i s t e r e d a 
q u a l c h e p a r t e u n m a n u a l e a d 
u s o e c o n s u m o d i quesit i s c e r ­
v e l l a t i ) , s i s o n o a v v i c i n a t i a l ­
l e r a g a z z e e l e h a n n o c o s t r e t t e 
a u d i r e l e l o r o s u d i c i e g a l a n ­
t e r i e . L ' i n t e r v e n t o d e l s i g n o r 
B u o n c r i s t i a n i n o n h a i n t i m i d i ­
t o i « p a p p a g a l l i » i q u a l i , a d 
u n c e r t o p u n t o , h a n n o r i s p o ­
s t o a l l e r i m o s t r a n z e d e l v e c ­
c h i o c o n u n a n u o v a p i ù g r a v e 
v i g l i a c c h e r i a . U n o d i 03si . i n ­
fa t t i , s i è l a n c i a t o s u l p o v e ­
r e t t o e l o h a c o l p i t o v i o l e n t e ­
m e n t e a l c a p o c o n u n a p e s a n ­
t e b o t t i g l i a . 

L ' i n t e r v e n t o d i a l c u n i c i t t a ­
d i n i e d i u n g r u p p o d i a g e n t i 
h a m e s s o fine a l l a v e r g o g n o s a 
s c e n a . D u e d e i « p a p p a g a l l i » 
s o n o r iusc i t i a e c l i s s a r s i . G l i 
a l t r i d u e c h e r i s p o n d o n o a i 
n o m i d i C a m i l l o M a r i n i d i 18 
a n n i e d i R o c c o L u p i n o d i 22 
a n n i a b i t a n t i e n t r a m b i i n v i a 
d i T o r t r e T e s t e 101. s o n o s t a t i 
a r r e s t a t i e d e n u n c i a t i a l l ' a u ­
t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

I l s i g n o r B u o n c r i s t i a n i è s l a ­
to t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o 
d o v e i s a n i t a r i l o h a n n o g i u ­
d i c a t o g u a r i b i l e in Fette» Rior-
n i Per u n a l a r g a f e r i t a al c a p o . 

Tre feriti sull'autostrada 
nello scontro tra due moto 

Un sidecar investito da una motoleggera 

U n g r a v e i n c i d e n t e s t r a d a l e 
è a c c a d u t o i e r i p o m e r i g g i o s u l ­
la v i a d e l M a r e , a l l ' a l t e z z a d i 
O s t i a A n t i c a . U n g r o s s o s i d e ­
c a r g u i d a t o d a l s i g n o r G i o i e l ­
l o B c n e d i t t i n i d i 51 a n n i , u -
s c i e r e d e l Q u i r i n a l e , a b i t a n t e 
i n v i a d e l l a D a t a r i a 9 6 , c o n a 
b o r d o l a m o g l i e S a n t i n a e i l 
Ag l io A l v a r o d i 2 3 a n n i , è s t a ­
t a i n v e s t i t a d a u n a m o t o l e g g e ­
r a g u i d a t a d a u n c e r t o E d o a r d o 
B a l s a m o d i 2 6 a n n i , a b i t a n t e 
i n v i a d e i M e l i 14 . n e l l a q u a ­
l e a v e v a p r e s o p o s t o p u r e i l 
f r a t e l l o d e l B a l s a m o . 

M e n t r e i l p a s s e g g e r o d e l l a 
m o t o c i c l e t t a e l a s i g n o r a S a n ­
t i n a B e n e d i t t i n i s e l a s o n o c a ­
v a t a c o n q u a l c h e l e g g e r a s c a l ­
f i t tura. E d o a r d o B a l s a m o è 
s t a t o t r a s p o r t a t o a l S a n C a ­
m i l l o d o v e è s t a t o ricoverato 
e g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 10 
g i o r n i . Il f ig l io d i q u e s t ' u l t i m o 
A l v a r o , è s t a t o I n v e c e t r a s p o r ­
t a t o a l S a n t o S p i r i t o e r i c o ­
v e r a t o in c o r s i a c o n u n a p r o ­
g n o s i d i 2 5 g i o r n i d i c u r e . 

Travestiti da frati 
rubano 1 milione 

U n fuTto d i u n m i l i o n e d i 
c u i 350 m i l a l i r e i n g i o i e l l i e d 
o r e d i l r e s t o i n d e n a r o è « t a t o 
c o m p i u t o d a i l a d r i n e l l ' a p p a r ­
t a m e n t o d i G i u s t o M i c h e l a n g e l i 
in v i a S a n C l e m e n t e 3 . I c a r a ­
b i n i e r i d i S a n L o r e n z o i n L u c i ­
n a h a n n o a c c e r t a t o c h e n e l l a 
o r a i n c u i p r e s u m i b i l m e n t e è 
a v v e n u t o i l f u r t o d u e g i o v a n i 
i n d o s s a n t i i l s a i o d e i f r a t i s o ­
n o e n t r a t i n e l l o s t a b i l e a l n u ­
m e r o 3 p e r la q u e s t u a n e i v a r i 
« p a r l a m e n t i . I c a r a b i n i e r i s o n o 
c o n v i n t i c h e s i s i a t r a t t a t o d i 
fa l s i r e l i g i o s i i q u a l i c o n i l 
p r e t e s t o d e l l a q u e s t u a s o n o p e ­
n e t r a t i ne ' .Vintero d e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o d e l M i c h e l a n g e l i , e d 
h a n n o c o m p i u t o i n d i s t u r b a t i O 
f u r t o . 

Pisaroonato dall'asino 
O t t a v i o D e A n g e l i s d i 54 

a n n i , a g r i c o l t o r e , m e n t r e p e r ­
c o r r e v a u n a s t r a d i c e i o l a d i 
c a m p a g n a , i n l o c a l i t à C a i o l i , 
d e l c o m u n e d i M o r i c o n e , « c a -
v a c i o n i d i u n a s i n o , « s t a t o 
d i s a r c i o n a t o . H a r i p o r t a t o n e l ­
l a c a d u t a f e r i t e g u a r i b i l i in 
3 0 g i o r n i d i c u r a . 

Si ferisce gravemente 
cadendo dalla motocicletta 
L ' i m p i e g a t o d e l l e f e r r o v i e 

Uffa M e l o f & r i d i 3 4 a n n i , a b i ­

t a n t e i n v i a P a o l o F e r u t a , 1, 
m e n t r e p e r c o r r e v a l a P r e n e -

r t i n a a b o r d o d i u n a m o t o l e g ­
g e r a , a d u n t r a t t o h a s b a n d a ­
t o e d è c a d u t o p e s a n t e m e n t e 
a l s u o l o . E ' s t a t o r i c o v e r a t o 
i n o s s e r v a z i o n e a l S a n G i o ­
v a n n i . 

Sorpreso con 38 polli 
chiusi in un sacco 

U n l a d r o d i p o l l i è s t a t o s o r ­
p r e s o e t r a t t o i n a r r e s t o d a g l i 
a g e n t i d i u n p a t t u g l i o n e n o t t u r ­
n o d e l l a M o b i l e . A l l e o r e 3 d e l ­
l 'a l tra n o t t e i n v i a P o r t a C a 
v a l l e g g e r i l a p o l i z i a h a s c o r t o 
u n u o m o , i d e n t i f i c a t o p o i p e r 
G a l l i a n o S e c c h i d i 2 9 a n n i a b i ­
t a n t e i n v i a G i o v a n n i S u n z a -
terra 2 1 , m c n t r o s t a v a t r a s p o r ­
t a n d o a b o r d o d e l l a s u a m o t o 
c i c l c t t a u n v o l u m i n o s o s a c c o . 

F e r m a t o e p e r q u i s i t o g l i 
a g e n t i h a n n o t r o v a t o n e l s a c c o 
b e n 3G p o l l i , u c c i s i d a p o c o e 
p e r t a n t o , d a t o c h e e g l i n o n s a ­
p e v a s p i e g a r e c o i n è q u e i p o l l i 
f o s s e r o f in i t i n e l s u o s a c c o , i l 
S e c c h i è s t a t o t r a t t e n u t o . S u c ­
c e s s i v e i n d a g i n i h a n n o p e r m e . 
so d i s t a b i l i r e c h e p o c o t e m p o 
p r i m a n e l p o l l a i o d e l s i g n o r 
S e b a s t i a n i E m i l i o , s i t o a l c h i ­
l o m e t r o 10 d e l l a v i a A u r e l i a i n 
l o c a l i t à « M a g l i a u c l l a », o r a n o 
s ta t i r u b a t i u n a c i n q u a n t i n a d i 
p o l l i . I l S e c c h i , d u r a n t e l ' i n ­
t e r r o g a t o r i o , ha a m m e s s o d i 
a v e r c o m m e f o i l f u r t o d e i p o l ­
li p e n e t r a n d o n e l l a «.tia d o p o 
a v e r r i m o . « o a l c u n e m a t t o n e ! 
l e c h e c o p r i v a n o i l t e t t o e ta­
g l i a t o l a r e t e m e t a l l i c a d i r e ­
c i n z i o n e . 

Buste paga rubate 
negli uffici della « Ganotti » 

I l a d r i , d a p o a v e r s c a s s i n a t o 
l a s e r r a t u r a d e l l a p o r t a d ' in ­
g r e s s o d e g l i u f f i c i d e l l a s o c i e ­
t à < G a z z o t t i » s i t i a l q u a r t o 
p i a n o d e l l a S a l i t a S . N i c o l ò d a 
T o l e t i n o 1-b, h a n n o a s p o r t a t o 
t r e b u s t e p a g a c o n t c n t t i c o m ­
p l e s s i v a m e n t e 75 m i l a l i r e . 
I n o l t r e , d a l c a s s e t t o d i u n a 
s c r i v a n i a , s o n o s t a t e r u b a t e a l ­
t r e 110 m i l a l i r e i n c o n t a n t i . 

Laurea 
Enr ico D i M i r c o . de l l» C a * . 
«a M u t u a N a z i o n a l e Malatt ia 

per i lavoratori addett i al 
quot id iani , è s ta to n o m i n a t o 
D o t t o r e A c c a d e m i c o h e d e l ' a 

A c c a d e m i a Internaz iona .e di A t ­
ta Cul tura per 1 suoi s tuai in 
soc io logia . Re latore il Prof. D o ­
m e n i c o A i v a n o . Viv i s s imi ra l l e ­
grament i . 

Cade in chiesa 
e si frattura l'omero 

I e r i m a t t i n a v e r s o l e o r e 10 
A n t o n i o G u g l i e l m i d i 74 a n n i 
a b i t a n t e i n v i a G e r m a n i c o 197 
m e n t r e s i t r o v a v a n e l l ' a t r i o 
d e l l a c h i e s a d i S . G i o a c c h i n o 
è c a d u t o m a l a m e n t e f r a t t u r a n 
d o s i l ' o m e r o sinistro". 

Il G u g l i e l m i è s t a t o r icove­
r a t o a l l ' o s p e d a l e d i S . S p i r i t o 
e g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n s e s ­
s a n t a g i o r n i . 

Un'auto sbanda 
e travolge un passante 

L a u t o 1100 g u i d a t a d a l l a s i 
gr .ora E l s a T o g n e t t i d i 58 a n 
n i . a b i t a n t e i n v i a D i g i o n e , 2 , 
g i u n t a a l l ' a l t e z z a d e l t e r z o 
c h i l o m e t r o d e l l a v i a A n a g n i 
n a , a d u n t r a t t o h a s b a n d a t o , 
h a s t r i s c i a t o c o n t r o u n a l b e ­
r o r.nd i n d o p o i r,d i n v e s t i r ò 
i l s i g n o r D o m e n i c o G a m b e r o 
d i 3 5 a n n i c h e p a s s a v a p o c o 
d i s t a n t e . I l C a m b e r à è s t a t o 
r i c o v e r a t o in o ? c r v a z i o n c a ! 
S a n C o v a n n L 

L a r a s s e g n a e l e t t r o n i c a e c i -
c i n c n i a t o g r a f i c a a l l e s t i ta «U'Eur 

1 è ih i t ie . i i e r i , d o p o a v e r s e ­
g n a t o u n b u o n SUCH«..--O d i p u b ­
b l i co . 

T r a Ì v i s i t a t o r i pil i i l lus tr i 
s o n o da a n n o v e r a l e il P r e s i d e n ­
t e d e l i a R e p u b b l i c a , v a r i M i n i ­
s t r i e s o t t o s e g r e t a r i , i n n u m e r e ­
vo l i p a r l a m e n t a r i . 53 s c i e n z i a t i 
i t a l i a n i e s t r a n i c i : , 14 d e l e g a ­
z ion i e s t e r e i n v i i i t a u f f i c ia l e 
e i n n u m e r e v o l i i s t a n t i c u l t u r a 
l i . s c i e n t i f i c i e t ecn ic i provi»-
n i e n t i d a t u t t e l e c i t tà d ' I t a l i a . 

N e g l i u l t i m i d u e g . o r n i p o i , 
la a s s e g n a e» s ta ta o g g e t t o di 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e d a p a r t e 
de l v i c e p r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l i o on . G o n e l l a , del m i n i s t r o 
d e l l a Dif«\<*a o n T n i n n i e d o ' 
n u o v o m i n i s t r o dr-Pc T e l e c o m u ­
n i c a z i o n i s e n . B r a - c h i . 

IERI ALLE 10,15 IN UN SILOS DEL MOLINO NOBILOM 

Orribile fine di un operaio di F r a sca t i 
soffocato sotto nna valanga di frumento 
L'improvvisa apertura di una grande tramoggia ha provocato il sinistro - Inutili 
sforzi dei VV.EF. per strappare il poveretto alla morte - Inchiesta della polizia 

Muore dopo due giorni 
per un investimento 

C e l e s t i n o Di C a r l o , r i c o v e ­
r a t o la m a t t i n a d i v e n e r d ì s c o r ­
s o a l l ' o s p e d a l i ' S . C a m i l l o g r a ­
v e m e n t e por u n i n c i d e n t e s t r a ­
d a l e a v v e n u t o a l l e o r e 0.45 .sul . 
la v i a d e l M a r e . «• d e c e d u t o 
ier i a l l e o r e 10,43. 

L a g i o r n a t a f e s t i v a è s t a t a 
f u n e s t a t a a F r a s c a t i da u n or ­
r i b i l e i n f o r t u n i o s u l l a v o r o c h e 
è c o s t a t o la v i t a a u n o p e r a i o 
d i 53 a n n i , m o r t o s o f f o c a t o 
s o t t o u n a v a l a n g a d i f r u m e n t o . 
T e a t r o d e l l a s c i a g u r a è s t a t o 
u n g r a n d e s i l o s d i c e m e n t o ar­
m a t o , c h e s o r g e a l l a p e r i f e r i a 
«Iella c i t t a d i n a t u s c o l a n a . n e l 
q u a l e v i e n e a m m a s s a t o il g r a ­
n o p e r il m o l i n o N o b i l o n i . E' 
u n a g r a n d e c o s t r u z i o n e a d u e 
p i a n i , s o s t e n u t a d a r o b u s t i p i ­
l a s t r i . c a p a c e d i c o n t e n e r e 
q u a l c h e m i g l i a i o d i t o n n e l l a t e 
di f r u m e n t o . I l d e p o s i t o v e r o 
e p r o p r i o è a l s e c o n d o p i a n o : 
u n i m m e n s o s t a n z o n e i l l u m i n a ­
t o d a l a r g h e f e r i t o i e e d a i m u ­
ri i m p o l v e r a t i . S u l p a v i m e n t o 
d e l d e p o s i t o s i a p r o n o d e l l e 
t ' -amogge d e l d i a m e t r o d i c i r ­
ca 2U c e n t i m e t r i , a t t r a v e r s o l e 
q u a l i il g r a n o a m m a l a t o v i e ­
ni» l a s c i a t o c a d e r e , q u a n d o o c ­
c o r r e , al p i a n o i n f e r i o r e , p e r 
e s s e r e poi a v v i a t o a l m o l i n o . 
L ' a p e r t u r a d e l l e t r a m o g g e è c o ­
m a n d a t a a d i s t a n z a e, n a t u r a l ­
m e n t e , a v v i e n e s o l t a n t o q u a n ­
d o n e l d e p o s i t o n o n v i è p i ù 
a l c u n o p e r a i o . 

I e r i m a t t i n a , n o n o s t a n t e c h e 
fos^e d o m e n i c a , la d i r e z i o n e 
d e l m o l i n o N o b i l o n i h a c h i e s t o 
l ' i n t e r v e n t o d i u n a s q u a d r a d i 
o p e r a i p e r p o r t a r e a t e r m i n e 
u n l a v o r o c h e n o n e r a s t a t o 
p o s s i b i l e s b r i g a r e n e l c o r s o 
d e l l a s e t t i m a n a . O c c o r r e v a p r ò . 
c e d e r e a l l e n o r m a l i o p e r a z i o n i 
di m a n u t e n z i o n e n e l l ' i n t e r n o 
d e l s i l o s e q u i n d i s o r v e g l i a r e 
l ' a v v i o a l m o l i n o di a l c u n e 
t o n n e l l a t e d i g r a n o . G l i o p e r a i , 
a l l e o r e 8 d e l m a t t i n o , s i s o n o 
p r e s e n t a t i d i n a n z i ai c a n c e l l i 
d e l l o s t a b i l i m e n t o e d h a n n o 
c o m i n c i a t o il l o r o l a v o r o . T r a 
d i e s s i v i e r a A g o s t i n o T i b e r i ­
n i , u n a n z i a n o l a v o r a t o r e d i 
53 a n n i , a b i t a n t e i n v i a l e V i t ­
t o r i o V e n e t o , a F r a s c a t i , in u n 
a p p a r t a m e n t i n o a l p r i m o p i a ­
n o d i u n o s t a b i l e p o p o l a r e , 
i n s i e m e c o n la m o g l i e ( l ' u n i c a 
f i g l i a d e l T i b e r i n i è s p o s a t a , 
h a d u e b i m b i e v i v e i n s i e m e 
r o n il m a r i t o n o n m o l t o l o n t a ­
n o d a l l ' a b i t a z i o n e d e i g e n i t o r i ) . 

G l i o p e r a i , e t ra q u e s t i i l T i ­
b e r i n i , s o n o p e n e t r a t i d e n t r o 
il s i l o s e d h a n n o r a p i d a m e n t e 
p o r t a t o a t e r m i n e l ' i n c a r i c o ri­
c e v u t o d a l c a p o s q u a d r a . P o c o 
d o p o l e o r e 10 e s s i h a n n o a b ­
b a n d o n a t o i l g r a n d e d e p o s i t o 
r a g g i u n g e n d o l ' e s t e r n o . E* ri ­
m a s t o i n d i e t r o s o l t a n t o il T i b e ­
r i n i : f o r s e p e r c h è i n t e n d e v a 
c o n t r o l l a r e a n c o r a q u a l c o s a c o n 
la s u a a b i t u a l e s c r u p o l o s i t à , 
for.se p e r c h è e r a i n d e b o l i t o d a L 
l ' a t m o s f e r a p o l v e r o s a e c a l d i s ­
s i m a d e l s i l o s . 

A d u n t ra t to , i m p r o v v i s a 
c o n i o u n f u l m i n e . l a t r a g e d i a . 
Q u a l c u n o . i n f a t t i . c r e d e n d o 
c h e n e l s i l o s n o n v i f o & e p i ù 
n e . - s u n o . h a a p e r t o u n a tra-

-v^*- &r?3&3?B*a^a^»vi?v J~v>,< 
?&%\: v- ( 

Xìn o p e r a i o i n d i c a 11 p u n t o i n c u l i l T i b e r i n i è r i m a s t o s e p o l t o s o t t o H g r a n o 

Da questa mattina l'acqua 
dovrebbe tornare'normale,, 

l'ini li i lavori dell'Acqua Marcia 
11 sindaco pensi alla crisi idrica! 

L'uf f i c io i t n n p a d e l C o m u u c 
c o m i u i i c a : .< l'i r e l a z i o n a aj l a ­
v o r i p e r I n v e n z i o n i » d e i rac ­
c o r d i d e l n u o v o t ra t to d e i q u a r -
o s i f o n e d e l l ' A c q u a M a r c i a . 

s u l l a V a T i b u r ' i n a n e l l a z o n a 
d i Casn i B r u c i i to . s i i n f o r m a 
o h e 1 l a v o r i >tes- i , a f f i d a l i a 
m a e s t r a n z e . -p .v ia l i z za to , c . i \ i - e 
in t r e s q u a d r e , s o n o s t a t i c o m ­
p iu t i n e l l a .-%rita. c i ò c h c fa 
p r e v e d e r e c h e . n e l l e p r i m e o r o 
d i d o m r . n i lu. i d i , l a d i s t r i b u ­
z i o n e p o t r à t o r n a r e n o r m a l e . 
JI s i n d a c o prof. R c b i x v h i n i . c h e 
h a s i»gaito. in i d a l l ' i n i z . o . la 
d e l i c a t a opcr.». è t o r n a t o s u l 
po.-to r.«l pr i ' i io p o m e r i g g i o , 
r .ccomp i g n a t o d a 1 !' a f s t v s o r c 
1 / E t t o r e p r e p o s ' o a l T e c n o l o ­
g ico , d al i asse .-v* re B o a g a . p r e ­
p o s t o a l l e F i n a n z e , d a i a i ri g e n ­
ti d e l l ' u f f i c i o t e c n o l o g i c o c a p i ­
t o l i n o e t i s i d i r i g e n t i d e l l e r o -
r i c t i A c q u : , M a r c i a , p e r a c o e r -
t irsi d e l reg-->!ire s \o lgi*nen*i» 
d e i l a v o r i . Xt-I Ih-c i . irc i c a n ­
t ier i i l prof n c b ^ c c h i n i h.i 
C-pr^-so i! S . M vi - , o compir ic i -
m c n t o r.i % r-.iri c .'ilio mr.e-

- ". !a'-"oiii <* :nn:-j-t n n r c 

Un giovane in gravi condizioni 
per un tuffo nel lido di Ostia 

fi» s t u o l o di assessori c i t a t i si 
interessassero non solo ai la­
vori dell'Acqua Marcii, ma 
anche alla crisi idrica che tra­
vaglia la città. 

Tre borseggiatori 
arrestati dalla polizia 

G l i a g e n t i m o t o c i c l i s t i h a n ­
n o f e r m a t o i e r i v e r s o l e 11.45 
t r e i n d i v i d u i c h e e r a n o s c e s i 
d a l l a c i r c o l a r e n e r a a d u n i 
formata d e l L u n g o t e v e r e de i 
V e d a t i . I t r e . a p p e n a s c o r t i g l i 
a g e n t i , s i e r a n o a l l o n t a n a t i p r e ­
c i p i t o s a m e n t e . 

E.«*i s o n o «tati i d e n t i f i c a t i 
r e r A n g e l o T u r i d i 40 a n n i 
a b i t a n t e in v i a d e l F o s s o d i 
C c n t o c e l i c 8 6 ; O b e r d a n M o r e t ­
ti d i 24 a n n i a b i t a n t e i n v i a 
V r d m e l a m a 34 e G i o v a n n i C o ­
rta d i 40 a n n i a b i t a n t e in v i a 
d e l l e V e s t a l i 3 3 . 

Il T u r i è s t a t o t r o v a t a in 
p o s s e s s o d i u n b o r s e l l i n o r u ­
b a t o p"?co p r i m a a d u n a d o n ­
na c h c v i a g g i a v a s u l l a s t e s s a 
v c t t ' i r a t r a m v : a r : a . 

m o g g i a , p r o p r i o q u e l l a s o t t o ­
s t a n t e i l p u n t o n e l q u a l e st 
t r o v a v a i l T i b e r i n i . I l g r a n o 
è f l u i t o a t t r a v e r s o l a gros=a 
aper tur - i c o n u n f r u s c i o s e c ­
c o . s o l l e v a n d o u n n u v o l a d ì 
p o l v e r e ; s u l f r u s c i o h a p r e ­
v a l s o p e r ò u n g r i d o c h e n u l l a 
a v e v a o r m a i d i u m a n o , u n u r ­
l o d i t e r r o r e e d i m o r t e . A l ­
c u n i o p e r a i c h e s o s t a v a n o i n 
c i m a a l s i l o s h a n n o f a t t o i n 
t e m p o a g e t t a r e l o s g u a r d o 
d e n t r o i l d e p o s i t o d o v e i l T i ­
b e r i n i , a t t ra t to i n e s o r a b i l m e n ­
te v e r s o i l f o n d o d a l r i s u c ­
c h i o d e l l a t r a m o g g i a , t e n t a v a 
d i s p e r a t a m e n t e d i d i f e n d e r s i 
d a l l a v a l a n g a d i g r a n o c h e g l i 
v e n i v a a d d o s s o d a t u t t e l e 
p a r t i . Q u a l c h e a l t r o h a a z i o ­
n a t o i l m e c c a n i s m o d i c h i u s u ­
ra d e l l a t r a m o g g i a . 

M a o r m a i e r a t r o p p o t a r d i . 
Q u a n d o g l i o p e r a i c o n i l v o l t o 
s b i a n c a t o d a l l ' a n g o s c i a , s o n o p e ­
n e t r a t i n e l s i l o s , n o n s i n o t a v a 
a l c u n s e g n o d i v i t a . I l granfa 
f o r m a v a u n a d i s t e s a i m m o b i ­
l e . s i m i l e a l l e a c q u e t r a d i t r i c i 
d i u n a m a r r a n a . D e l T i b e r i n i , 
s e p o l t o s o U o q u e l l a b i o n d a . 
p o l v e r o s a c o l t r e , n o n v i e r a 
t r a c c i a . 

G'U o p e r a i , m e n t r e q u a l c u n o 
p r o v v e d e v a a t e l e f o n a r e a i v i ­
g i l i d e l f u o c o , s i s o n o g e t t a t i 
s u q u e l l ' i m m e n s a d i s t e s a d i 
g r a n o e d h a n n o c o m i n c i a t o a 
s c a v a r e f ebbr i lmcnt i» . L a s p e ­
r a n z a d i t r o v a r e i l l o r o a n z i a ­
n o c o m p a g n o d i l a v o r o a n c o r a 
i n v i t a n o n e r a d e l t u t t o tra­
m o n t a t a . I v i g i l i d e l f u o c o , ac ­
cors i i n s i e m e c o n u n d i s t a c c a ­
m e n t o d i v o l o n t a r i d e l l a C r o c e 
R o s s a h a n n o p o r t a t o a t e r m i ­
n e l ' o p e r a : p u r t r o p p o l a g e n e ­
r o s i t à d e l l o r o s f o r z i è s t a t a 
v a n a : A g o s t i n o T i b e r i n i g i n c e -
v a r a n n i c c h i a t o , q u a s i su l l ' or -
I'» d e l l a t r a m o g g i a , i l v o l t o 
c o n g e s t i o n a t o , l e m a n i t e s e i n 
*m u l t i m o a f f a n n o s i t e n t a t i v o 
d i s a l v e z z a II g r a n o l o a v e v a 
s o f f o c a t o in u n a m o n t a l e s t r e t ­
ta. S u l l u o g o d e l l ' i n f o r t u n i o s i 
- . ino r e c a t i g l i a g e n t i de l l 'u f ­
ficio d i p o l i z i a d i Francat i e 
i m i l i t a r i d e l l ' A n n a d e i c a r a ­
b i n i e r i p e r c o m p i e r e l e pri­
m e i n d a g i n i . N e l l a m a t t i n a t a 
o d i e r n a v e r r a n n o i n t e r r o g a t i 
tut t i g l i o p e r a i e i d i r i g e n t i 
d e l m o l i n o p r e s e n t i i e r i m a t ­
t ina n e l l o s t a b i l i m e n t o . V i s">-
••> d e l > r e s p o n s a b i l i t à da 
p a r t e d e i d i r i g e n t i ' ' V i s o n o 
-nicViovi 1 i .77i> n e l l ' o r g a n i z z a ­

z i o n e d e l l a v o r o n e l m o l i n o ? 
S o n o s t a ' p t r a s c u r a t e l e n o r ­
m e a n t i n f o r t u n i s t i c h e ? A q u e ­
s t e d o m a n d e s p e r i a m o c h e r i ­
s p o n d a e s a u r i e n t e m e n t e l ' in ­
c h i e s t a . 

Scioperi di mezzadri 
a Maccarese e Fiumicino 

S'e - .ntcnsinc.v.a r.olla g .orr .a-
ta a. s a b a t o !a lo t ta d e : m e z ­
z a d r i i n d i f e s a e p e r la g i u s t a 
c a u s a p e r m a n e n t e n e l i e d i s d e t ­
te a g r a r i e . T e l e g r a m m i e m e s ­
s a g g i s o n o s ta t i i n v i a t i a l l 'on.Ie 
S e z n i . c o n t r o i ' a t t e a g i r . m e n t o 
g o v e r n a t i v o dì c o m p l e t a r i n u n ­
c ia d e l principi.-» d e l l a g i u s t a 
c a u s a p e r m a n e n t e . 

C o m e è n o t o v e n e r d ì i lOOO 
m e z z a d r i d e l l ' a z i e n d a M r v c a r e -
.-*? v i n o >et»~: o o r r p s ; ; ; in ,^c :o-
p c r o p e r m» z^a g i o r n a t a . X e l 
c o r s o d e l l o s c i o p e r o ^i s o n o r e ­

g i s t r a t e p e r c e n t u a l i d i s c i o p e ­
rant i d e l 98 p e r c e n t o . 

A F i u m i c i n o , i n a p p o g g i o a l ­
l 'opera d i i n t i m i d a z i o n e d e l l a 
d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a S f o r z a -
C e s a r i n i , è i n t e r v e n u t a l a p o ­
l i z ia p i a n t o n a n d o l e t r e b b i e 
c o n l a s c u s a d i a s s i c u r a r e l a 
•<più a m p i a l i b e r t à d i lavoro»». 
C o n t r o q u e s t o i l l e g a l e i n t e r ­
v e n t o s o n o s c e s i i n s c i o p e r o , 
d a l l e 16 a l l e 17. q u a s i t u t t i g l i 
a d d e t t i a l l e t r e b b i e . 

Nessuna revisione generale 
delle pensioni di guerra 
L a n o t i z i a r e l a t i v a o d . u n e 

p r o s s i m a r e v i s i o n e g e n e r a l e 
d e l l e p e n s i o n i d i g u e r r a n o n 
t r o v a c o n f e r m a n e g l i a m b i e n ­
ti g o v e r n a t i v i . 

L a r e v i s i o n e d i c a r a t t e r e 
g e n e r a l e r i c h i e d e r e b b e — a 
q u a n t o a f f e r m a l ' u f f i c i o s a 
A g e n z i a e I t a l i a » — u n a p ­
p o s i t o p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a ­
t i v o , i n g u a n t o l e n o r m e v i ­
g e n t i c o n s e n t o n o d i a p r i r e u n 
p r o c e d i m e n t o d i r e v i s i o n e 
s o l t a n t o p e r c a s i s i n g o l i , s u 
s p e c i f i c a d e n u n c i a , o a s e 
g u i t o d e l l ' i n s o r g e r e d i e l e ­
m e n t i c h e g i u s t i f i c h i n o i l s o ­
s p e t t o d i i r r e g o l a r i t à . 

D ' a l t r o n d e l ' e l e v a t i s s i m o n u ­
m e r o d i p e n s i o n i — s o l t a n t o i 
g r a n d i i n v a l i d i , c h e r a p p r e ­
s e n t a n o u n a p i c c o l o p e r c e n ­
t u a l e d e l t o t a l e , a m m o n t a n o 
a 3 5 . 0 0 0 — i m p l i c h e r e b b e , p e r 
u n c o n t r o l l o g e n e r a l e , u n l u n ­
g o p e r i o d o d i t e m p o e d u n 
o n e r e n o n i n d i f f e r e n t e . 

S e m b r a p e r t a n t o i m p r o b a ­
b i l e c h e p o s s a e s s e r e a c c o l t a 
l a p r o p o s t a t e n d e n t e a r e c u ­
p e r a r e , a t t r a v e r s o l a r e v i s i o 
n e g e n e r a l e d e l l e p e n s i o n i d i 
g u e r r a i n a t t o , l a s o m m a d i 5 0 
m i l i a r d i , o p a r t e d i e s s a , c h e 
s a r e b b e n e c e s s a r i a p e r d a r 
c o r s o a l p r o g e t t o d i r i v a l u t a ­
z i o n e d e l l e p e n s i o n i p r e s e n ­
t a t o d a a l c u n i s e n a t o r i . 

I e r i p o m e r i g g i o è s t a t o t r a ­
s p o r t a t o i n g r a v i c o n d i z i o n i a l ­
l ' o s p e d a l e d i S a n C a m i l l o i l 
g i o v a n e • A l t i e r o U r b a n i d i 3 0 
a n n i , a b i t a n t e i n v i a d e i F u n a -
ri 22 . II g i o v a n e , v e r s o l e o r e 
16 d i i e r i , m e n t r e s i t r o v a v a 
n e l l o s t a b i l i m e n t o V i c t o r i a , a 
O s t i a L i d o , a d u n t r a t t o , p e r 
d a r p r o v a d e l l a s u a b r a v u r a 
a g l i a m i c i , h a d e c i s o d i tu f far ­
s i d a u n t r a m p o l i n o i n u n 
p u n t o i n c u i i l f o n d a l e è p a r ­
t i c o l a r m e n t e b a s s o . 

L ' U r b a n i h a e s e g u i t o i l tu f fo 
m a m a l g l i e n e è i n c o l t o : h a 
i n f a t t i b a t t u t o c o n v i o l e n z a la 
c e r v i c e c o n t r o i l f o n d o s a b b i o ­
s o , r i m a n e n d o p r i v o d i s e n s i . 
G l i a m i c i l o h a n n o s o c c o r s o e 
t r a s p o r t a t o d ' u r g e n z a a l p o s t o 
d i m e d i c a z i o n e ' f e l l o s t a b i l i ­
m e n t o b a l n e a r e d o n d e , v i s t a 
la g r a v i t a d e l s u o i t a t o . e s t a ­
t o s u c c e s s i v a m e n t e i n d i r i z z a t o 
v e r s o i l S a n C a m i l l o . 

I s a n i t a r i d e l n o s o c o m i o h a n ­
n o r i s c o n t r a t o a l l ' U r b a n i l a 

s o s p e t t a f r a t t u r a d e i l e v e r t e ­
b r e c e r v i c a l i e io h a n n o r i c o ­
v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 

Appartamento svaligiato 
I d i o t i I s d r i . p e n e t r a t i r.el-

r a p p a r t a m e n t o d e l d o t t o r P a o ­
lo P u g l i e s e d i 31 a n n i , a b i t a n t e 
In v i a D r a z i o , 12. m e d i a n t e 
e f f r a z i o n e , h a n n o r u b a t o g i o ­
i e l l i e p r e z i o s i p e r u n i n g e n t e 
v a l o r e . 

Cade dalla «Vespa» 
E' s ta ta r i c o v e r a t a in osarr -

\ a z i o r . o a l P o l i c l i n i c o la s i ­
g n o r i n a R i s a n a C u c c h i d i 20 

• n : a b i t a n e n e l l ' o t t i v o tot*.» 
d i V i l l a d e i G o r d i a n i . L a s i ­
g n o r i n a M è r ia i t ta in g r a v i 
c o n d i z i o n i c a d e n d o d a l l a *• v e ­
s p a » c o n d o t t a s u l l a v i a P r e -
n e s t i n a d a u n g i o v a n e d i sua 
c o n o s c e n z a 

AiJrJi • : o ,» r O ' M p . r f j T C 
cut, le !'• :« »*? . - : , • i: fresie." 
per la loro ccpìùn e r c p i d i ' a 
C ;pcr i j>7!o che l'acqua torni 
'.•fremente sl.zt,'i>:e r.t-JJ*» Cu-'»\ 
Ma non c o m p r e n d i a m o il zo:.o 
mcrzicle di questo comunicete. 
Che il s i " d . i c o r.obia seguito la 
opera in corso e del unto nor­
male; n o n vctii'TO K o r m i l c . Jr-
r e c r . che v-i'opcr.t sin ile deb-
b.i p o r M r e a conseguenze qtr . i l i 
quelle fftiirrtr :rri dcila citta-
dir,ir»r.7. X f a T r a n q u i l l i " ! ! io 
c m i T i c i o c'ir di stamene - l ì 
dì5tr ìbu:: 'onr jv.trn torvare 
normale*. Ir.fcr'i. i rrmcni co-
r.o*cono brne le ~ n o r m a l i t à -
d>JI'crepano?!e d c H ' c c q T i i ; u n 
piorT'o .ti. dvr »'o, un giamo 
voca, l'altro meno, il terzo al-
t \ i«c iuf fo , e con ria 

Vorremmo eh,» il sirritiro e 

BHeeoia cvonaett 

Serate della gioventù 
Ogni p o m e r i g g i o n r i c i r ­

co l i d e l l a FC.C1 d i V a l l e 
A n r e l U e di T o r t o F l u v i a ­
l e a v r a n n o l u o g o S e r a t e 
d e l l a G i o v e n t ù Ki o e r a i t o -
tie d e l l » c a m p a ima di t e s ­
s e r a m e n t o e r e c l u t a m e n t o . 

IL G I O R N O 
— ORRJ luned i t i | a ; U o : il so­

le s-»rce a'.c 4.46 e tramonta z'.'.c 
ore 20.10. 

— B o U e t U n o meteoro log ico . 
Temperatura di ieri m:r.:ma '••• . 
mass ima 23 :. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— T e a t r i : < Oklanoma . ,-i 

Quattro Tornane. 
— C i n e m a ; «L'e terno \ a g a -

rtor.do » ail'A'.ba; « Ladra d; P a -
r.g: » al Bartjer-r.:; « Mondo cì-
r.e » a l Caplto ì : « G.u'.ietta e Ro­
m e o » a l la Chiesa N ^ i v a . Are -
n* Taranto ; « P i ù v i v o c h e m o r ­
to » a! Cola d i Rienzo; < Scuola 
e l e m e n t a r e > al Colonna; «. t i c a . 
\ a l . ere del la va l le sol itaria > »i 
Coral lo; « S e t t e spose per «ette 

' fratell i » al Corso; « Pecca to che 
' f.» u n a canagl ia » a l l 'Edelweiss; 

« L'ult imo ponte » al F iamma; 
* L'T.trapre-.dVnTc s'«r.or Dick ». 
a! Mr>aem.<s'.rr.o, j i ! a A; « La-

, d n d: fcr.o.c « t t e » airC-deNcalch:; 
« ti S e l v a g g i o » al TCintus; * Oo-

' r'v.o ala palla > «Va Qu;rir.e:ta. 
I RlvoM; t l i sejmo dì V e n e r e i 
al V e r t a n o ; « Accadde al c o m ­
missar iato > al l ' Arena Lucciola . 

— R a d i o : p r o g r a m m a n a z i o a a . 
I n 18,1»: T o u r d e F r a n c e ; 18; 

nr.us'crte; 18 23: Tour àr F r a n . e ; 
21.30: Mus.ca operis t ica; 22.4A: 
o r c h o t - a F r a i n a — SeconCo 
proKtamma: n.3i> le c a i i o n ; de l ­
la p.'^ta d. . a n c o : 13 X.Ila Pizzi 
e Ted-ly Rtr.e; 17: X o . no s o u ­
brette: !fr. « Rì-ordar.re> di 
L. Set:em*^r- V.: 21: A ea*a per 
'e *«:;e <s;.3''oi. — Terrò pro ­
g r a m m a : l s : Rachman:no£f; 20.15 
Cor.i-vrto; 21.20: Il Ri^rfr m e n t o 
— T V : Jl Telespor:; 21 .a i : C o -
rriv-a finale: 21 ..V> Tc.Cjport. 
GITE 

G i ù in Spagna organizzata 
daU'EXAL dai 2ó lugUo al 6 affo-, 
s to . c o n sosta a Barce l lona . V a ­
l enc ia . Madrid , Saragozza . La 

partenza avverrà a l le o r e 6,55 d e l 
25 lug l .o alla s taz ione Termini 
ed :'. r .entro r.eUa Capitale e 
prevt«to per le ore 22.-» del 6 
asos to . Il v.afic.o R o m a - B a r c e . -
l o n a . R o m a r.v\erra .n t rena m e n ­
tre il resto delia gita verrà e i f e t -
t-oato :r». pul 'man gran tur ismo. 
La ijuo'a d. partecipaaior.e è «ta­
ta fWa:a :r. L. 62 mila a per ­
sona. E' a m m e s s o a n c h e i! paga­
m e n t o rateale tramite buoni t u ­
ristici E N A L . P e r i*cr .ncni e d 
ulteriori informazioni r ivolgersi 
all 'ufficio tur i smo d c l l T N A L . v i a 
P i e m o n t e 68, te i . 460.6*5. 

Una vecchia signora 
tugge dalla clinica 

D o p o q u a t t r o g i o r n i d i d e ­
g o n z a n e l P o l i c l i n i c o I t a l i a , 
d o v e e r a s t a t a r i c o v e r a t a i n s e ­
g u i t o a l l a f r a t t u r a d i u n b r a c 
c i ò , è f u g g i t a p e r i g n o t a d e ­
s t i n a z i o n e i a s i g n o r a E n r i c a 
L e n a i n D e Angel i s ; , d i 71 a n 
n i , d a P a l c s t r i n a . M a l g r a d o l e 
a f f a n n o s e r i c e r c h e c o m p i u t e 
d a i f a m i l i a r i e d a l l a p o l i z i a . 
a n c o r a r.on è « tato p o s s i b i l e 
t r o v a r e t r a c c e d e l l a d o n n a . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
SrgrtUri «!--.> s»-j,-a^ «r.K.1 cqy. 

r".r •• » lì.A> la rriervooc»: lare!*. 
0»>i33«_>. f i s i u . Gw»'.!*x<c*. C-OÌ»-
«•."<». lhaz.% o l i a la . &qi>lift. Far» 
In*.-:.». Librai).-!, i t a » Ifer». Pot-
•-»:*:*. Pv3'^ MilvX P*rta J«&JÌVT» 
T>=*s--r.\ P.-luwlle, O1***.-?. Tt«i*fr 
CT». T*.3«-». T»?!$Tr'.:i?a. l?3i% 
t V > A3.\Ca. 

Orfuimtiti &£> sesfc--l t"t vx 1© 
t<jj: ,v.*s> U *K-*V 11*2:» (T!» 

Uvi-'lìUrìt .r.l>-
ImaaUtntiTÌ itile i d n i tilt o e 

10 e. fjy" }-HSI la jé.v.7* JIcztl 
r.\ rnzj-pa.:*). 

Csaaitsint fT?i»f*=ia f.-> H Fec^a-
;*-•* '••;<- *"'.« <*•* 16 « »^>». 

Bnptitriili f tsai i i l i : U ziizi'jt e??. 
I. 3 »— i le >s*>. 
F . G . C . I . 

Bttynttttli i: t r f a i i s n ò n t ' ' asar-

i. > ;•• f .3 f•"36~«« «aa. 
IfiynjiV.lì i t i l i n f u r t ej> CI* 

<r.» V 'i 7*ii?%iz£A, 
1 itfnttri i.4. .«o^nsl cjfCf'i «5» 

criT.-at ye r-jy". al!* co» 19 rvt t» 
"-* «i-va» Po.*** J.'*«-T'">** ir?» F<*~vb-ar,-
-:.*• j> •}*• tfr.'*:* i'»»-*»-"*» ys IVre* 
f*r".-c:» jle-.ui*- Cwt-o-!>. toni B»*-
'i-.». Tt> -̂!_r.>. Ojart("ir*», F-«W-r->, 
i 'Ci Mt^T'T. 5ia U>-f=i;. Pv^a'it*. 
&---S4-, « «"Mi".»*. 

I «tfTtttTi i+1 Vr^tal" «:•<*:':. 4~=*3 
t."* t-.* :<• r . jc .c* « ". V«U:-*.: V*-
K**-,*CA-\ V--*- 5i-*o, Tsfi'C-». v«i » -

UDÌ 
Ttfit la fu-ttmkìli i. e^-v.-> twv> 

«aj '« x ft^tttftt •![*, -uEÙs.» ti* a r r i 
• t l I M M - t t l t - l l t - t l - t t l M t t l l t t l l t - m 

byiyt cj-<rl a''e ora IT y-utto *l Cu-
a,ta*o p-Aric-dolo. 

Amici dell'Unità 
latro . oggi lt inioni 3......».-J u-i 

ocmpi.a'jo A *V:.M-O .1 }• -ML!»:..» *. ;J. 
ta?(\ji: pei '«i d.fijftuM doli"» La *j • ii.i 
pwta:o A Tus'.-^ii di uni J«V/i»h2a 

« Anici > glùT*il 11, 1 '«iuta-: d'-i-
Iv-so P.«-,*4.-B za p'ù tari: ti. -n-ix«"--li. 

Consulte Popolari 
Oggi ili» ore 18,30 p.xE;i ti teir*.» 

tin-òt'so (\ia Merj'.iM 2S1) rxz.coe <ì«-
«greuci e F-osiJeat:, 

RAIMO o IV 
P r o g r a m m a naz ionale - Ore 

7, 8. 13. 14, 20.30, 23,15: G ior ­
n a l e radio — 12,15: Orchestra 
Br igada; 13,20: A l b u m m u s i ­
c a l e — 16,15: XLII Tour i l e 
F r a n c e ; P a n o r a m a di c a n z o n i 
— 17,15: Complesso cara t t e ­
r i s t ico < Esperia > — 18: M u ­
s i c h e — 18,25: XLII Tour d e 
F r a n c e — 18,30: Univers i tà 
Interna?:. G u g l i e l m o Marconi 
— 18,45: Canzoni presenta te 
a l III Fes t iva l n a p o l e t a n o '55 
— 19,30: L'approdo — 20; O r ­
ches tra Cergol l — 21: Il t r e ­
n i n o dei mot iv i — 21.30: C o n ­
c e r t o di mus ica operis t ica — 
22,30: Scrittori al micro fono 
— 22,45: Orchestra Fraglia — 
24: U l t i m e not iz ie . 

Rerondo programma - Ore 
13,30. 15. 18: Giornali radio 
— 9.33: Le canzoni de l la p i ­
sta di lancio — 10: Aria d 'e ­
s ta te — 13: Ni l la Pizzi e T e d ­
d y R e n o — 14: Il c o n t a g o c c e 
— I c lass ic i della m u s i c a l e g ­
gera — 14.30: Aud i tor ium — 
16: Terza pag ina — 17: N o . 
n o , soubret te — 19: R icor ­
d a n z e del la m i a v i ta di Luig i 
Se t tembr in i — 19.30: O r c h e ­
stra S a v i n a — 20,30: Il «reni­
n o d e l m o t i v i — 21: I giall i 
d e l S e c o n d o P r o g r a m m a : A 
casa per l e s e t t e — 23: S i p a ­
r ie t to . orcio. Canfora. 

T e r z o p r o g r a m m a - Ore 19: 
Serge l Raehmaninofr — 19,30: 
La Rassegna — 20: L' indica­
tore e c o n o m i c o — 20,1?»: C o n ­
c e r t o di ogni sera — 2 t : Il 
Giornale de l Terzo — 21,20: 
Il Risorg imento — 22.10: A -
spet t i de l c o n c e r t o so l i s t ico 
ne l N o v e c e n t o . 

Te lev i s ione - Ore 17,30: L a 
T V dei ragazzi — 21: T e l e ­
g iornale e Telcsport — 21,20: 
Comica finale — 21,30: A st ion 
di m u s i c a : Repl ica t e l eg ior ­
n a l e e te lesport . 

• - • • M - m i m i M i - i t i - i - i i M - i i - f t i n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
O C O M M R K C L A L * 12 

U N A PEfcFETTA O R G A N I Z Z A ­
ZIONE A L VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione e spresse oroloe i i s o ­
gno) Via T r e Cannel la 20 P u l i ­
rla e let tr ica . Control lo e l e t t r o n i . 
co . Massima garanzia. Tari f fe 
•ninime Rimessa a n u o v o o u a -
ttranti. vas t i s s imo a s s o m m a n t e 

"nttirint oer orolotrt 

« t - t t l M I M M I • M t t l l l l l l t 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
4t « g a i o r i t t a e . Dert -ueme ros t . 
FrtCdita - Seni l i tà - A n o m a l i * 
Accertament i Dre-matrlrao*Ua*i 

Care r*pMe-ra4ìcaU 
Orarlo: 9-13: 1»-19 . Fes t . 10-12 
r r e f . Gè . C U . DK M K N A R D I S 
Spee . Derro. Ci ta . R o m a - P a n g i 

D o c e n t e On. S t . Med. Roma 
S fSta-rt«-ui> 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Nozze 
D o m e n i c a 10 s i s o n o u n i t i 

in m a t r i m o n i o n e l l a C h i e s a d ì 
S A n d r e a d e l l e F r a t t e i l s i g n o r 
A n g e l o M o r i c o n l a g e n t i l e $1 
g n o r i n a R o s s a n a R o m i . 

T e s t i m o n i p r r Io spo.-o: i l 
dr. A r m a n d o M a g l i o c c h e t t i e 
il r a g . R o m o l o H o m i . 

P e r la s p o s a : l ' a w . A n t o n i o 
R i b o n e i l s i g n o r A l i g h i e r o 
A m a d i o . 

A l l a c o p p i a f e l i c e a u g u r i v i -
v i m m i , 

C u r e n o t t e 
Drematrimoiuall 

DISFUNZIONI W S S U A L I 
«I o r n i e r i c i a * 

LABOKATOSIO. 
AXAUSt MICROS. S A N G U E 
Dlrct i . Dr . r . CaJaa4r1 Special ista 
Via Carte A l l e r t e . «3 ( S t a n o n e i 

f l « « | - | M l f t l l - - - M t » t l M M I I I t i t i l l i l i 
^ — — • * • — ^ — • 

ti 
ì 
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P K B Z / I P ' A B B O N A M F N T O 

(roo- edizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUUVK . . . . 

Anno 
6.250 
7.250 
1.400 
1.800 

Sem. 
3-230 
3.750 

700 
1 000 

Trlm 
1.7 U0 
1.930 

— 
500 

Conto corrente postale 1/29793 

D O P O I COLLOQUI CON M A O TSE-DUN E CIU EN-LAI A PECHINO 

Ho Chi Min e la delegazione vietnamita 
attesi per oggi nella capitale sovietica 

La visita della delegazione siriana e la firma degli accordi economici con l'Austria - Un articolo delle 
"Izvestia" - «Per il popolo sovietico, evitare la guerra è divenuta una missione» dichiara Nehru a Londra 

MOSCA, 10. — Il Presi­
dente della Repubblica demo­
cratica del Viet Nani, Ho Chi 
Min, è atteso per domani nel­
la capitale sovietica, dove si 
incontrerà con il primo mi­
nistro Bulganin, con il presi­
dente del Presidium del So­
viet supremo, Voroscllov e 
con altri dirigenti sovietici. 
per una serie di negoziati po­
litico-economici. La delega-
n o c e vietnamita è giunta og-
Ki a Novosibirsk. reduce da 
Pechino e da Ulan Bator. Di 
e>sa fanno parte, oltre al pre­
sidente. i ministri delle finan­
ze, dell'industria e dell'agri­
coltura e il, segretario del 
Partito dei lavoratori vietna­
miti. Truong Gin. 

Contemporaneamente è sta­
to reso noto che il governo e 
;! popolo sovietici hanno in­
viato in dono pi popolo viet­
namita ventimila tonnellate di 
lu-ano, diecimila delle quali 
>ono già arrivate nella baia 
di Along n bordo della nave 
polacca Kilinsky. • 

Quasi nello stesso periodo 
cii tempo della visita di Ho 

Chi Min si svolgerà quella 
della delegazione parlamenta­
re siriana, costituita in segui­
to all'invito rivolto dal Soviet 
supremo a tutti i parlamenta­
ri del mondo. La delegazione, 
che si tratterrà nell'URSS per 
due o tre settimane, visitando 
diverse regioni, è partita sta­
mane in volo da Damasco: ne 
fanno parte sedici deputati 
appartenenti a tutti i partiti 
rappresentati alla Camera 

L'Interesse degli osservato­
ri occidentali continua intan­
to ad appuntarsi sulle pro­
spettive della imminente con­
ferenza di Ginevra. 

Oggi, le Izvestia notano 
che la stampa americana si 
fa presentemente eco di vo­
ci moderate che si sentono 
ora più frequentemente, sia 
negli Stati Uniti che negli 
altri paesi. Queste voci — af­
ferma il giornale — « dimo­
strano che non si può più 
a lungo ignorare l'opinione 
pubblica la quale reclama una 
ulteriore diminuzione della 
tensione mondiale. Queste vo­
ci riconoscono anche l'impos­

sibilità di raggiungere la di- W « | 
stensione senza porre fine al- U t t 
la corsa al riarmo, corsa che 
approfondisce la sfiducia tra 
gli Stati e avvelena l'atmo­
sfera nei rapporti reciproci »-

« L'opinione pubblica mon­
diale — conclude l'articolo — 
ripone grandi speranze nella 
conferenza di Ginevra dato 
che la situazione internazio­
nale si sta evolvendo in mo­
do da rendere urgente il com­
pito, che incombe alle gran­
di potenze, di adottare effet­
tive misure per rafforzare la 
fiducia fra gii Stati e per 
ottenere una maggiore disten­
sione ». 

A Mosca verrà firmato in­
fine nella giornata di doma­
ni l'accordo sulle disposizio­
ni del* trattato di Stato au­
striaco, negoziato nelle ulti­
me cinque settimane dai rap­
presentanti dei due paesi. Nel 
corso di tali trattative, i de­
legati austriaci hanno otte­
nuto ulteriori facilitazioni, ri­
spetto a quelle già previste 
dai primi accordi Molotov-
Raab. 

SI E' CHIUSA STANOTTE L'ASSEMBLEA DI LOSANNA 

Messaggio ai "quattro grandi,, 
dal congresso mondiale delle madri 

Cosa attendono le donne di tatto il mondo dalla conferenza di Ginevra 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LOSANNA. 10. — Questo 
congresso cosi entusiasmante 
si chiude a mezzanotte, dopo 
quattro giorni di ininterrotti 
iat*ori. 

Ciò ha permesso di awuici-
nare donne di tutti i paesi, 
lingua e religione, e ci ha in­
segnato tre questioni /onda-
mentali; che il movimento 
femminile è vivo sopratutto 
se ha potutto far attraversare 
mari e continenti a donne 
vecchie e giovani, alcune del­
le quali non si erano mai 
-mosse da casa; che in ogni 
paese le donne conducono at­
tivamente la lotta per la pace, 
da che hanno acquistato co­
scienza che miseria e sfrut­
tamento sono da addebitarsi 
alla politica di guerra: che 
l'amicizia fra i popoli è pos­
sibile e che le sovrastrutture 
sdoviniste sono create arti 
filosamente. 

Ieri sera, al « Comptoir D è 
stata data una festa in onore 
delle delegate 

Dall'accordo raggiunto at­
traverso i lavori, é uscito un 
messaggio indirizzato ai quat­
tro grandi che si riuniranno 
a Gineura. 

II messaggio a approva alla 
unanimità la conferenza dei 
governi delle quattro poten­
ze» e spera « che la buona 
volontà ne assicuri il miglior 
successo ». 

Le donne attendono che sia­
no affermati i seguenti prin-
cipii: che le controversie pos­
sono essere regolate senza ri­
correre alla forza, .ompresi 
i Paesi la cui divisione mi­
naccia la pace; che un siste­
ma di sicurezza co^f-tiva ita 
stabilito sulla base dei vrin 
cipi della coesistenza pacifi­
ca, che ' sono stati accettati 
dalle nazioni partecipanti al­
la. conferenza di Bandung, 
che siano poste le condizioni 
per un disarmo di tutti i Pae­
si; che sia concluso un ac­
cordo internazionale che in 
terdisca la fabbricazione del­
le armi atomiche e termonu­
cleari, che interdisca per *l 
futuro ogni esperimnto sulla 
loro utilizzazione; che sia sta­
bilito un sistema di collabo­
razione internazionale per !o 
impiego pacifico della ener­
gia atomica, e che misure sia­
no prese per assicurare la 
cooperazione internazionale 
nella vita economica, sociale 
p culturale, ciò che costituirà 
un mezzo sicuro per garan­
tire la pace. 

In tutti i Paesi le madri 
sperano che il risultato di 
questa conferenza contribui­
rà alla soluzione di tutti que­
sti problema. Per questo esse 
seguono con speranza ed at­
tenzione lo svolgimento dei 
lavori della conferenza dei 
capi delle quattro potenze. In 
un messaggio all'ÒNU, si ri­
badiscono gli stessi concetti, 
sottolineando che la grande 
organizzazione « realizzi gli 
«copi che si è prefissa sin 
dalla sua fondazione ». . . 

E' stato pure redatto un 
manifesto che trasmetteremo 
in seguito. Il «« Comptoir » 
chiude stasera i battenti. Ci 
separiamo con rammarico da 
tante donne che abbiamo sen­
tito vicino al nostro cuore, 
per quello che avevano sof­
ferto, per quello che temeva­
no e speravano. Ognuna di 
noi porta nel suo Paese e nel­
la sua casa, nel suo lavoro, 
un'esperienza umana oltremo­
do preziosa. 

MAGDA DE GRADA 

Parlamentari americani 
per gli scambi con l'URSS 
WASHINGTON. 10. — In una 

lettera al Presidente Eisenho-
wer, dieci rappresentanti ame­
ricani — cinque democratici e 
cinque repubblicani — hanno 
chiesto che egli prenda in seria 
considerazione l'idea di au­
mentare lo ecambio di visite 
fra gli Stati Uniti e l'URSS. 

I firmatari della lettera ri­
cordano le visite degli atleti 
americani a Mosca, quella, pro­
gettata, degli agricoltori sovie­
tici negli USA, rilevano le fa­
vorevoli ripercussioni nella 
stampa sovietica e chiedono 
quindi che l'argomento venga 
trattato nella conferenza di Gi­
nevra. 

« Se a Ginevra — essi scrivo­
no — si potesse raggiungere 
un accordo per estendere tali 
contatti e per consentire rego­
lari viaggi turistici, si offrireb­
be evidentemente una maggior 
possibilità per la comprensio 
ne reciproca e per la pace 
mondiale >. 

armistiziale 
ordina il "cessate il fuoco, nel Laos 

LONDRA, 10. — La questio­
ne del Laos, dove oggi lu com­
missione internazionale d'ar­
mistizio ha ordinato ulle for­
ze del governo regio e a quel­
le del Pathet Lao di cessare 
il fuoco, è stata discussa oggi 
da Nehru con Eden, insieme al 
complesso della situazione in 
Indocina. 

Lo stesso Nehru, prima di 
partire questa sera alla volta 
del Cairo, ha fornito in unii 
conferenza stampa alcune in­
dicazioni sugli argomenti trat­
tati, presentì anche, por par­
te inglese, il ministro degli 
Esteri Mac Militili e, per parte 
indiana, l'alto commissario si­
gnora Vijaya Lakscmi Pandit 
e l'inviato straordinario Knsc 
na Menon. 

Il Primo ministro indinne 
dopo aver precisato che esiste 
un accordo tra Inghilterra o 
India sulle questioni dell'Estre­
mo Oriente, ha detto i-'ie i fat­
ti del Laos « non vanno so­
pravalutati, ma la situazior e 
laggiù non è buona » « Riten­
go — Nehru ha aggiunto — 
che la questione del Lios deb­
ba esseie sollevata alla confe­
renza di Ginevra, dato che due 
degli uomini di Stato the \ i 
parteciperanno furono ì pi eli­
denti della conferenza sull'In­
docina ». 

In risposta alle domande dei 
giornalisti, Nehru ha poi detto: 

> La mia impressione del 
Primo ministro sovietico Bul-
gunin e dei suoi colleglli è 
stata molto buona. Mi hanno 
trattato come un amico. 11 lo­
ro desiderio di pace non e sol­
tanto sincero, ma risulta ov­
viamente dalla loro convinzio­
ne della assurdità di una guer­
ra nucleare. Nessuna persona 
di buon senso può volere oggi 
una guerra nucleare. 

« A me sembra che 1 dksar 
mo sia essenziale per diminui­
re i timori nel mondo: timo­
ri che alcuni hanno dei paesi 
sovietici, timori che 1 paesi so­
vietici hanno per l'accerchia­
mento delle basi militari e per 
la Germania riarmata. Per 
tutti questi paesi noi dobbia­
mo creare un senso di sicu­
rezza. Il desiderio di evitare la 
guerra è forte, forse più forte 
nei paesi che hanno ejà sof­
ferto per la guerra. Per quan­
to riguarda il popolo della 
Unione Sovietica, il desiderio 
di evitare la guerra è diven­

tato una missione. Per quan­
to riguarda il governo sovieti­
co, esso è convinto che la guer­
ra non possa essere di utilità 
ad alcuno *. 

Richiesto da un giornalista 
del suo giudizio sul conflitto 
fra Est ed Ovest in Europa, 
ii Primo ministro indiano ha 
fatto un gesto di disappunto e 
poi ha soggiunto: * ti mondo 
è più dell'Europa. Voi non so­
lo dividete il mondo in est ed 
ovest ma suddividete perfino 
l'Europa in est ed ovest. Ma 
è molto importante ricordare 
che le vostre definizioni di est 
ed ovest sono molto sottili. Voi 
dimenticate che i tre quarti 
del mondo sono fuori ddl'Eu-
lopa ed oggi non potete igno­
rare l'Asia ». TS1NLING (Cina popolare-) — S I lavora al tunnel di Tsinllng. di 2.366 metri, uno dei mag­

giori progetti della sezione settentrionale della ferrovia Puokl-Cengtu 

Violenze di strada a Buenos Aires 
ad opera di dimostranti clericali 

Fischi a Peron, vetrine rotte ed « evviya » ai capi della marina organizzatori 
del fallito colpo di Stato - Boicottaggio democristiano contro il governo belga 

BUENOS AIRES, 10. — Bue­
nos Aires è stata oggi teatro di 
violenze ad opera di elementi 
clericali, i quali hanno sfilato 
in corteo sulla Plaza de Mayo 
e in altre vie del centro della 
città lanciando fischi e grida 
ostili all'indirizzo di Peron, 
hanno rotto i verri di una li­
breria, hanno lanciato petardi 
e si sono scontrati ripetuta­
mente con la polizia. 

Due commissari di polizia 
ed un agente sono rimasti fe­
riti da colpi di arma da fuoco 
e da lancio di sassL Nel dar­
ne notizia, le autorità preci­
sano che sono stati tratti in 
arresto trentacinque dimo­
stranti. 

I dimostranti, che uscivano 
dalla messa solenne celebrata 
nella cattedrale, hanno a lun­
go sostato sotto le finestre di 
alcuni giornali peronistì, gri­
dando: «Abbasso il tiranno», e 

Vaeanie estive previste 
per i detenuti irlandesi 

I carcerati die godranno del proTrednaeato dorranno 
garantire eoa la parola d'onore il ritorno in celia 

BELFAST. 10. — I detenu­
ti della prigione di Crumlin 
Road. a Belfast, potranno 
usufruire, da ora in poi di 
vacanze estive. 

i l governo dell'Irlanda del 
Nord ha infatti annunciato 
l'istituzione di un sistema per 
concedere la « libertà sulla pa­
rala» in estate, ad u n certo 
numero di detenuti selezio­
nati. Tale innovazione rappre­
senta una estensione delia 
concessione già esistente del­
la « libertà sulla parola » che 
Tiene concessa a Natale ad al­
cuni detenuti. 

Questi debbono dare la lo­
ro parola d'onore — cosi co­
me accade a Natale — che 
rientreranno nelle loro celle 

alla scadenza dei sette giorni 
di vacanza. 

La « parola > natalizia è ai 
vigore nelle prigioni irlan­
desi fin dal 1948. 

Vittoriosa conclusione 
dello sciopero nel Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 10. — 
I quarantamila postelegrafonici 
e trasportatori dipendenti dello 
Stalo, nonché i dipendenti del­
l'azienda tramviaria di Santia­
go. ì ferrovieri ed i portuali 
hanno posto termine oggi allo 
sciopero, avendo ottenuto au­
menti di stipendio e la revoca 
delle sanzioni previste per la 
astensione dal lavora 

inneggiando ai capi della mari­
na organizzatori del recente 
tentativo di colpo di Stato. La 
polizia e i vigili del fuoco K>-
no intervenuti ripetutamente 
per disperderli con idranti e 
bombe lacrimogene. 

Episodi di questa genere si 
erano verificati, sebbene con 
minore violenza, nella giornata 
di ieri, ed ocei la stampa pe­
r o r i s i ne Fottolinea la prepa­
razione accurata, a fin: provo- ha colpito la tolda della nave. 
catori. La Epoca accusa i cle-

quattro apparecchi delle forze 
aeree di Cian Kai-scek che 
hanno lanciato bombe e mi­
tragliato la nave, nella mat­
tinata di sabato, alla foce del 
fiume Min, ad oriente di Melh-
wachen. L'agenzia ha precisa­
to che si trattava di 4 appa­
recchi a reazione tipo « F-84 - , 
che hanno complessivamente 
sganciato 6 bombe contro la 
nave, in viaggio da Foochow 
a Shangai. Una delle bombe 

L'ascesa industriale della Polonia 
rivelata dal la 24° Fiera di Poznan 

l'orniti alla sola ìndia 3600 vagoni ferroviari — L'alfa qualità dei prodotti del­
l'industria leggera — Sono rappresentate duecento ditte dell'Europa occidentale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tessuti, le .scarpo, le carni 
conservate, gli strumenti chi-

ricali di avere erotto la tre­
gua . proposta da Peron e Cri­
tica rileva come fl carettere 
delle manifestazioni «abbia ben 
poco in comune con lo spirito 
religioso, la fede e ramore di 
Dio». 

Boicottaggio clericale 
contro il governo belga 

BRUXELLES, 10. — Nuove 
manifestazioni sono state in­
scenate oggi a Bruxelles dalle 
organizzazioni clericali in jegno 
di protesta contro la riforma 
governativa, intesa a mitigare 
il controllo ecclesiastico sullo 
insegnamento in Belgio. 

I dimostranti, fatt iafnuire 
dalle province fiamminghe con 
appositi camion*, hanno sfilato 
in numero di diverse migliaia 
nel centro del!* capitale. 

In un discorso pronunziato 
alla fine della manifestazione, 
il leader democristiano Theo 
Lefèvre ha incitato la folla dei 
manifestanti a ritirare tutti i 
risparmi dal conti correnti po­
rtali. dai buoni postali e dalle 
banche controllate dallo Stato 
e a boicottare « con tutti 1 mez­
z i - Il receste prestito nazio­
nale lanciato dal governo. 

Lefèvre ha acche invitato la 
folla ad astenersi da ogni con­
tatto con i membri del gover­
no in qualsiasi occasione, pub­
blica o privata. 

Aerei di Cian attaccano 
un mercantile inglese 

PARIGI. 10. — L'agenzia 
« Nuova Cina » annuncia che 
il piroscafo mercantile britan­
nico «Inchwclls» è stato og­
getto di un attacco a parte di 

Sposi ottnagenari 
LONDRA, 10. — Il marchese 

di Ailesbury, di 82 anni, si e 
unito ieri in matrimonio a 
Dorchestcr (Dorset) con la si­
gnora Money, anch'essa di 82 
anni. 

Gli sposi andranno a vivere 
a Jersey (isola anglo-nor­
manna). 

POZNAN, 10. — La 24- Fie­
ra internazionale di Poznan, 
inaugurata giorni f.i dal pre­
sidente del Consiglio Cyran-
kie\viC7, alla p.e->enza del 
compagno Bierut, di dirigenti 
del governo polacco e del Par­
tito operaio unificato, nonché 
di delegazioni governative so­
vietica, cinese, della RDT e 
dei paesi di democrazia popo­
lare, della Jugoslavia e del 
iVet Nam, di giornalisti po­
lacchi e stranieri e di un 
gran numero di espositori, è 
divenuta rapidamente il mag­
giore centro di attrazione non 
solo per g'i abitanti della bel­
la e antica citta dei piast, ma 
per ogni cittadino polacco, 
viva esso a Varsavia o a Kra-
covia. sul litorale Baltico o 
tra le verdi colline della Sle­
sia. 11 motivo di tanto inte-
re^e verso questa manifesta­
zione fieristica che ha ima 
lunga tradizione e si pone 
tra le più importanti d'Euro­
pa. dopo quelle di Milano e 
di Lipsia, è stato nmpiamen 
te illustrato dal compagno 
Cyrankiewu-z nel suo discor­
so inaugurale e dal ministro 
del Commercio estero nell'af­
follatissima conferenza stam­
pa che ha preceduto l'apertu­
ra ufficiale della Fiera. 

Allineati negli ampi e can­
didi padiglioni, ogni polacco 
potrà avere rotto gli occhi, in 
una sintesi prodigiosa, i suc­
cessi conseguiti dal proprio 
Paese in dieci anni di demo­
crazia popolare, mentre la 
partecipazione di 200 ditto 
dell'Europa occidentale e dei 
Paesi di oltremare, contro le 
63 che furono presenti nella 
edizione precedente, è li a di­
mostrare il felice risultato 
della politica di pace e di col­
laborazione internazionale se­
guita scrupolosamente e con 
sforzo ostinato dal governo 
polacco. In questo quadro non 
nppariranno esagerate le ci­
fre di seimila visitatori stra­
nieri e di oitre un milione di 
polacchi, che in tre settima­
ne, secondo i calcoli degli or­
ganizzatori, ri avvicenderan­
no nell'ampio recinto della 
Fiera. 

Un espositore austriaco 
(l'Austria del cattolico Raab 
ha un padiglione tutto suo) 
insieme al quale ho compiuto 
una visita dettagliata ai vari 
nadiglioni occupati dalla Po­
lonia. mi ha dichiarato che 
mai si sarebbe potuto aspet­
tare un cosi rapido sviluppo 
dell'industria polacca, spe­
cialmente per quanto riguar­
da la qualità di certi prodotti 
dell'industria ieggera, come i 

PER LO SCANDALO NEL PRINCIPATO 

Un banchiere monegasco 
trailo in arresto a Nizza 
NIZZA. 10 — Con l'arresto 

dell'amministratore delegato 
della Banca dei metalli pre­
ziosi di Monaco, Costantin 
Liambey, l'affare entra in 
una nuova fase, quella giudi­
ziaria. Egli si trova ora a l ­
l'ospedale del carcere di Niz­
za (ieri sera, era svenuto a l ­
l'apparire delle guardie nel­
la sua villa) e si attende l'esi­
sto della richiesa di estradi­
zione. 

I primi elementi della in­
chiesta hanno stabilito che 
Liambey si è dedicato a ope­
razioni che giustificano l'ac­
cusa di abuso dj fiducia e di 
truffa. Il rapporto elaborato 
dai tre esperti dimostrerebbe 
che la cattiva amministrazio­
ne era evidente anche prima 
che la crisi scoppiasse. 

Liambey, il quale conta ora 

64 anni era molto conosciuto 
sulla Costa Azzurra. Stabili­
tosi nel 1930 a Montecarlo, vi 
apri al Boulevard des Mon­
ito*. una gioielleria che qual­
che anno dopo, trasferi al 
Pare Palace sotto la insegna 
di « Comptoir des metaux 
precieux». Dopo la liberazio­
ne fondò la Società monega­
sca di banca e metalli pre­
ziosi. 

Conduceva vita da gran si­
gnore. 

Era proprietario di due a u ­
tomobili, una gialla per l'esta­
te ed una nera per l'inverno, 
ed andava tutti i giorni a far 
colazione in un locale e le ­
gante di Montecarlo dove gli 
era riservato un tavolo m u ­
nito di un telefono speciale 
perchè potesse passare ordini 
in borsa. 

riirgicì. gli apparecchi di mi­
surazione e taluni prodotti 
dell'industria pesante come 
autocarri, tt littori, giganteschi 
naitelli pneumatici, macchi­

ne per l'agricoltura, navi di 
piccolo, medio e grande ton­
nellaggio e attrezzature com­
plete per raffinerie di zucche­
ro, oleifici e altri impianti in­
dustriali che la Polonia 
esporta già in gran numero. 

Se l'espositore austriaco ha 
espresso la sua meraviglia, 
un gruppo di «iornalisti invia­
ti da riviste e da quotidiani 
commerciali francesi, inglesi, 
belgi e messicani si sono'tro­
vati d'accordo nel constatare, 
dopo una visita all'insieme 
dei padiglioni, che sia sul 
piano della qualità quanto su 
quello della novità, non esi­
stono differenze sostanziali 
tra i risultati raggiunti dalla 
industria dei Paesi occiden­
tali più avanzati e da quella 
dei Paesi del campo della pa­
ce. Questo confronto, natu­
ralmente. si basa sui prodotti 
dell'industria leggera esposti 
dai vari paesi, poiché nel 
campo dell'industria pesante 
e delle macelline, a Poznan 

nessuno si è sognato di com­
petere con l'Unione sovietica. 
Dal confronto, inoltre, riman­
gono esclusi alcuni Paesi e in 
primo luogo l'Italia che per 
motivi assolutamente inspie­
gabili, è i appresentata finora 
oltanto da due ditte, la Ga­

lileo o la Antonelli di Fi­
renze. L'esigua partecipazione 
italiana delude soprattutto il 
Dubblico polacco che ben co­
nosce le alte tradizioni della 
nostra produzione industriale 
e che sperava di poter vedere 
almeno i nostri motoscooter. 

Ma torniamo alla Polonia 
che nella Fiera ha una parte 
di particolare spicco. A Poz­
nan la Polonia presenta una 
rassegna di successi parziali, 
ma sufficiente per mettere in 
luce i momenti fondamentali 
che hanno avuto luogo nella 
sua economia nazionale. Un 
primo fatto è da rilevare. Nel 
1950, data a cui risale l'ulti­
ma edizione della Fiera, la 
Polonia si presentava ancora 
come un Paese essenzialmen­
te importatore, mentre que­
st'anno essa offre sul mercato 
internazionale una ricca gam­
ma di prodotti, alcuni dei 
quali godono già di una lar­
ga rinomanza all'estero. 1 

SESSANTAQUATTRO MILITARI A SUEZ 

flù&andonano in massa a nuoto 
un trasporto della l e g i o n e M 

SUEZ, 10 — Una diserzione 
in massa di militari della Le­
gione straniera francese si è 
avuta oggi da una nave tra­
sporto che entrava nel cana­
le di Suez, proveniente dal­
l'Indocina e diretta nel Nord-
Africa. ' 

Sessantaquat t r o legionari 
sono riusciti ad abbandonare 
la nave, verso le 9 del mat­
tino mentre questa faceva 
il suo ingresso nel canale. Del 
gruppo fanno parte 48 tede­
schi, 4 italiani e 3 ppagnoli, 
mentre s'ignora la nazionali­
tà dei rimanenti. 

In tal modo il numero dei 
disertori della Legione stra­
niera durante il passaggio di 
navi trasporto per Suez sale. 
in dieci giorni, a 141. Alcuni 
giorni fa, 71 legionari diser­
tarono, dopo una colluttazio­
ne con le guardi", da'Ja na­
ve « Flaminia » ed altri 6 dal­
la « S t . Valéry». 

Secondo quanto ha riferito 
la polizia egiziana, i fuggia­
schi si sono consegnati alle 
autorità locali appena rag­
giunte a nuoto le sponde de! 
canale. Quindi, essi hanno ri­
cevuto abiti asciutti e sono 
stati poi trasferiti in un cam­
po di concentramento. 

Padre, tigli e cognate 
annegano in California 

MODESTO (California). 10 
— Sei membri di una stessa 
famiglia sono morti per anne­
gamento mentre si bagnavano 
nelle acque del fiume San Joa-
quin. 

Si tratta di Trino Ramirez. di 
suo figlio Peter di 3 anni, della 
figlia Mary Heien di due anni. 
della cognata diciottenne del 
Ramirez e delle due sorelle di 
quest'ultima rispettivamente di 
7 e 16 anni. 

Decrescono da ieri 
i fiumi austriaci 

Oggi, Infatti, li tempo è torna­
to sereno; e mentre alcuni fiu­
mi (come il Salzach e l'Imi) 
che avevano raggiunto livelli 
preoccupanti permangono sta­
zionari, altri (come il Traun e 
l'Enns) hanno cominciato a de­
crescere. Anche le acque del 
Danubio tendono a calare. 

Dag Hammarskjoeld 
è giunto a Ginevra 

GINEVRA. 10. — E' giunto 
oggi a Ginevra da New York 
il segretario generale delle Na 
zioni Unite. Dag Hammar-
skiocld. 

Hammarskioeld si tratter­
rà al Consiglio economico e 
sociale dcirONU, che sta te­
nendo I suoi lavori nella città 
Svizzera. 

Molto probabilmente il se­
gretario generale dell'ONU si 
occuperà anche dei preparativi 
per la conferenza ginevrina 
dei « quattro grandi ». 

Cantieri navali polacchi per 
fare un esempio oltre alle or­
dinazioni sovietiche e inglesi 
in corso, sono in grado di po­
ter fornire navi da 5 e 10 mi­
la tonnellate, mentre altri ra­
mi dell'industria meccanica 
sono ampiamente capaci di 
soddisfare le numerose richie­
ste di vagoni ferroviari (3.(300 
ne ha acquistati la sola In­
dia), trasformatori, torni au­
tomatici. camion, automobili 
oltre alle attrezzature com­
plete per miniere e impianti 
industriali alle quali abbiamo 
già accennato. 

La Polonia è inoltre in gra­
do di esportare strumenti di 
precisione e di misurazione di 
vario tipo, materie coloranti 
e apparecchi ottici. Ogni visi­
tatore avrà modo di constata­
re che le macchine e le in­
stallazioni industriali, tra le 
quali alcune veramente gi­
gantesche. nei padiglioni po­
lacchi hanno una parte pre­
ponderante su altri prodotti 
di cui la Polonia è stata sem­
pre esportatrice; e ciò per il 
fatto che ad un aumento del­
la esportazione di prodotti 
dell'industria pesante e mec­
canica, corrisponde una pro­
gressiva diminuzione della 
esportazione dei prodotti 
agricoli e dello stesso carbo­
ne. Che significhi questo fatto 
e come la Polonia abbia potu­
to in soli 10 anni di demo­
crazia popolare raggiungere 
risultati cosi imponenti che 
hanno portato ad una profon­
da trasformazione della sua 
struttura economica, varrà la 
pena di vederlo meglio in al­
tri articoli poiché è impossi­
bile contenere nei limiti di 
una corrispondenza le interes­
santi considerazioni che la 
Fiera suggerisce ad ogni vi­
sitatore appena attento. 

VITO SANSONE 

Attentati dinamitardi 
nell'isola di Cipro 

NICOSIA. 10. — Due atten­
tati dinamitardi si sono verifi­
cati o?gi a Nicosia. coincidendo 
con la presenza nell'isola del 
ministro dello Colonie britan­
nico Alan Lennox Boyd, venuto 
a conferire con gli esponenti 
locali in merito alla crisi. 

All'alba di stamane una bom­
ba a mano è stata gettata con­
tro un magazzino dell'esercito 
presso la caserma Wolseley. se­
de del quartler generale delle 
forze Inglesi di terra del Me 
dio Oriente. 

Più tardi un'altra bomba * 
esplosa presso un ufficio eraria­
le ad alcune ccntinan di metri 
dal Palazzo del Governo, dove 
il ministro Boyd ri-:odt? duran­
te U suo s o d o m a cipriota. 

Le reazioni 
a Fanfani 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

gè va nell'ultimo numero di 
ijutl quindicinale — perchè li 
uioudo cattolico possa uMv&u-
tarc, accanto ai l'aesl neutra­
listi dell'Asia e dell'Africa, 
l'elemento determinante di 
una nuova situazione iuterna-
ziouale capace di superare gli 
schemi tante volte condannali 
della politica di potenza e di 
gettare tra i due blocchi in 
contrasto quel " ponte " di cui 
na parlato il messaggio ponti­
ficio; un ruolo di questo ge­
nere potrebbe essere assunto 
dal nostro paese, senza biso­
gno di pensare ad un assurdo 
abbandono delle attuali al­
leanze... >. 

Che questa posizione tossi-
avversata dalle « autorità uf­
ficiali » della D.C. e del Va­
ticano non era un mistero. Ma 
Il giornalista Enzo Forcella 
non poteva esimersi dal far 
notare ieri sul suo giornale di 
Torino clic ossa è « una posi­
zione che va facendo sempre 
più proseliti fra 1 cattolici — 
come dimostra anche la dif­
fusione di quello che potrem­
mo definire 11 lapirtsmo >. 

Ancora poco eliiara appare, 
invece, la giustificazione del­
l'ammonimento lanciato dal 
segretario della D.C. al quin­
dicinale Forze Sociali, Si sa, 
infatti, che su questo giorna­
le scrivono i sindacalisti di 
l'astore e elio solo qualche 
volta appaiono più che altro 
di contrabbando, alcuni scrit­
ti di aolisti e di ex gronda­
sti. Secondo certi osservatori 
politici, il gesto di Fanfani 
andrebbe Interpretato come un 
divieto per Forze Sociali n 
continuare a servirsi della col­
laborazione degli aclisti e de­
gli ex groncbisti; secondo al­
tri, si tratterebbe di una Im­
pennata di Fanfani per la po­
sizione assunta negli ultimi 
giorni della crisi dalla segre­
teria della CISL a favore di 
un tripartito senza liberali, 
benevolmente tollerato dal vo­
ti del PSI 

Questo spiegazioni non fan­
no clic confermare le prime 
impressioni raccolte sabato nei 
circoli politici: Fanfani ha 
paura dell'organizzazione di 
partito che lui stesso va ridi­
mensionando -in questi mesi; 
ha paura che questa organiz­
zazione comprenda troppo pre­
sto quali siano I reali termini 
della situazione politica in­
terna e internazionale, e gli 
sfugga dalle mani. 

A puro titolo di cronaca gio­
va notare, infine, che per 
nulla intimorito dagli strali 
fanfanlani, il direttore del 
Popolo Veneto hn scritto ieri 
un editoriale fortemente po­
lemico contro il nuovo qua­
dripartito dell'on. Segni. Nei" 
circoli romani governativi non 
si nascondo una certa preoc­
cupazione per i riflessi d ie 
tutto questo sommovimento di 
base potrebbe provocare sul . 
gruppo parlamentare djc in 
occasione dell'imminente di­
battito sulla fiducia al go­
verno. Come è noto, il nuovo 
presidente dol Consiglio espor­
rà dopodomani alla Camera e 
al Senato il suo programma. Il 
primo voto di fiducia potreb­
be esser chiesto a Montecitorio 
sabato prossimo o lunedi. In 
relazione all'incerta situazio­
ne in cui sono venuti a rica­
dere governo e segreteria de, 
sarebbe avvenuto ieri fuori 
Roma un incontro tra Fanfa­
ni e il presidente del Consi­
glio nazionale d d partito Ado­
ne Zoli. Si sarebbe parlato 
dell'eventuale convocazione di 
un Congresso straordinario. 

Ieri pomeriggio dal canto lo­
ro i rappresentanti della sini­
stra del PSD1, riuniti a Mila­
no, hanno approvato una ri­
soluzione in cui, dopo aver 
protestato per la mancata con­
vocazione della direzione per 
decidere sulla partecipazione 
del partito al governo, sosten­
gono che « il governo Segni 
ha in sé tutti gli elementi 
contraddittori e paralizzanti 
che avevano caratterizzato la 
lunga crisi del governo Scel-
l>a»; che se il presidente Se­
gni vorrà rimanere fedele al 
proprio programma « non po­
trà che farsi promotore del 
passaggio ad una nuova for­
mula di governo a tre, aperto 
verso il PSI > ; che il quadri-
nartito è per la D.C nelle con­
dizioni attuali « i l migliore 
monocolore possibile » per 
e eludere il suo problema di 
fondo di una scelta precisa ». 
e che e l'aspetto più regressi­
vo del nuovo governo è co­
stituito dalla rinuncia alla 
nolitica fiscale in cui il PSDI 
si era totalmente imi>?£r»,c ». 

La risoluzione conclude indi­
cando come il compito più ur­
gente per tolti I socialdemo­
cratici « nell'imminenza dì n i 
-onTrc^io straordinario rTif 
avrà looifo entro l'anno», s?i 
Tucl'o di operare per un tri-
nirfifo orìcnl.ifo a sinistra. 

L'eco del messaggio di Einstein 
(Continuazione «alla L. pag.) • 

dei vari Paesi non sarebbero 
pienamente consci delle tre­
mende conseguenze di un 
conflitto con impiego di ar­
mi nucleari ». 

Il e o v e m o inglese annette 
dunque grande importanza 
alla iniziativa proposta dagli 
scienziati, che assume nella 
sua considerazione lo stesso 
rilievo delle discussioni già 
iniziate o in programma nel* 
l'ambito delle Nazioni Unite. 

A Washington. 1 portavoce 
della Casa Bianca e del Di­
partimento di Stato si sono 
rifiutati di commentare le 
proposte contenute nella di­
chiarazione di Londra. 

Funzionari americani han­
no ricordato nel!e conversa­
zioni private quanto afferma­
to altre volte dal presidente 
Eisenhower in merito alla ne­
cessità di porre termine alla 
corsa agli armamenti e han 

VIENNA, 10 — I servizi me­
teorologici austriaci considera­
no oggi praticamente cessato il 
pericolo di gravi inodazioni 
provocate dalle piogge persi- „„ 
stenti di questi ultimi giorni.'no osservato che anche mer­

coledì scorso Eisenhower ha 
auspicato • un accettabile si­
stema di controllo degli arma­
menti che eventualmente pos­
sa ài seguito condurre ad una 
vera pace e all'istaurazione 
di una vera fiducia tra i po­
poli >. 

All'atteggiamento america­
no, l'opinione pubblica ingle­
se guarda con attenzione e 
non a caso uno dei passi più 
commentati della dichiarazio­
ne di Russel è quello in cui 
l'83enne filosofo britannico ha 
alluso agli «sviluppi tragici-* 
che la colitica cosi detta di 
forza statunitense aveva fat­
to intravedere in Estremo O-
riente e al peso che la pres­
sione delle masse ha avuto 
nel « ricondurre il governo di 
Washington sulla via della sa­
nità mentale ». 

Non meno significativa è 
la favorevole accoglienza che 
molti organi di stampa han­
no riservato alle dichiarazio­
ni di Russch sulla necessità 

di «gettare un ponte tra le 
differenti ideologie e di tro­
vare un terreno sul quale am­
bedue le parti possano met­
tersi d'accordo, deche per il 
successo dell'iniziativa intra­
presa noi abbiamo bisogno 
dell'appoggio del mondo co­
munista*. 

De l resto, proprio nel mondo 
comunista, come attesta l a re­
cente sessione dell'Accademia 
delle scienze sovietica, tenu­
tasi colla partecipazione di 
numerosi scienziati occidenta­
li, sono stati compiuti i passi 
più importanti fino a oggi non 
eguagliati, nell'utilizzazione 
pacifica dell'energia atomica 
e proprio alla luce di quei 
risultati è possibile valutare 
l'importanza del passo del 
« testamento Einstein » dove 
si parla della e via di un nuo­
vo paradiso » aperta al mon­
do dalla nuova era atomica. 
come alternativa allo stermi­
nio dell'umanità. 
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EDIMBURGO — I membri della delegazione delle Chiese dell'Unione 
sovietica a passeggio per le vie della città scozzese 
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